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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

13_SO35_1_LRE_21

Legge regionale 5 dicembre 2013, n. 21
Disposizioni urgenti in materia di tutela ambientale, difesa e 
gestione del territorio, lavoro, diritto allo studio universitario, 
infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, funzione pub-
blica e autonomie locali, salute, attività economiche e affari 
economici e fiscali.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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Art. 90 modifica all’articolo 39 della legge regionale 10/2013
Art. 91 modifica all’articolo 13 della legge regionale 6/2013
Art. 92 contabilità speciale del Commissario della Laguna di Marano e Grado
Art. 93 intervento in materia di edilizia scolastica
Art. 94 conferma di contributo)
CAPO IX - DISPOSIZIONI FINALI
Art. 95 entrata in vigore

CAPO I - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI AMBIENTE

Art. 1 modifica all’articolo 13 della legge regionale 16/2008
1. AI comma 10 bis dell’articolo 13 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in mate-
ria di ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismi-
co, trasporti, demanio marittimo e turismo), le parole <<, con esclusione di quelle concernenti il deflusso 
minimo vitale,>> sono soppresse.

Art. 2 misure di salvaguardia del Piano regionale di tutela delle acque
1. Le misure di salvaguardia concernenti il deflusso minimo vitale, di cui al punto 2, lettera j), della delibe-
razione della Giunta regionale 15 novembre 2012, n. 2000, di adozione del progetto di Piano regionale di 
tutela delle acque ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 16/2008, si applicano nei procedimenti 
relativi alle domande per la realizzazione di nuovi impianti di derivazione d’acqua, compresi quelli in cor-
so alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 3 modifiche all’articolo 17 della legge regionale 16/2002
1. All’articolo 17 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 (Disposizioni relative al riassetto organizzativo 
e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 8 le parole <<, nonché a quelle presentate, anche congiuntamente, da altri enti pubblici 
o che prevedano l’accordo con gli enti locali territoriali per l’esercizio della concessione di derivazione, 
a condizione che la risorsa sia utilizzata a favore della comunità locale e, comunque, senza finalità di 
lucro>> sono soppresse;
b) il comma 8 bis, come aggiunto dall’articolo 203, comma 1, lettera b), della legge regionale 26/2012, 
è abrogato.

Art. 4 modifica all’articolo 35 della legge regionale 19/2012
1. AI comma 7 dell’articolo 35 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme in materia di energia e 
distribuzione dei carburanti), dopo le parole <<fermo restando quanto disposto dall’articolo 50.>> è ag-
giunto il seguente periodo: <<Nuovi impianti di tipologia stazione di rifornimento elettrico come definiti 
all’articolo 34, comma 1, lettera h), possono essere realizzati esclusivamente negli ambiti territoriali dei 
Comuni tra loro limitrofi con popolazione superiore a 10.000 abitanti.>>.

Art. 5 modifica all’articolo 41 della legge regionale 19/2012
1. Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 41 della legge regionale 19/2012 le parole <<attualmente 
esistenti>> sono sostituite dalle seguenti: <<attualmente attivi>>.

Art. 6 modifica all’articolo 48 della legge regionale 19/2012
1. Al comma 1 dell’articolo 48 della legge regionale 19/2012 dopo le parole <<di trazione>> sono ag-
giunte le seguenti: <<e impianti fissi senza serbatoi d’accumulo adibiti al rifornimento a carica lenta di 
gas naturale, altresì detto metano, per autotrazione>>.

Art. 7 modifica all’articolo 28 della legge regionale 30/1987
1. Al comma 3 bis dell’articolo 28 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative 
allo smaltimento dei rifiuti), le parole <<, nonché agli impianti di tipo a) e b) se di società a partecipazione 
pubblica>> sono soppresse.

Art. 8 modifica all’articolo 13 della legge regionale 43/1990
1. Il numero 5 bis) della lettera b) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 7 settembre 1990, 
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n. 43 (Ordinamento della Regione Friuli-Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale), come 
aggiunto dall’articolo 3, comma 16, della legge regionale 5/2013, è abrogato.

Art. 9 modifica all’articolo 20 della legge regionale 43/1990
1. La lettera b bis) del comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 43/1990, come inserita dall’articolo 
3, comma 17, della legge regionale 5/2013, è abrogata.

Art. 10 modifica all’articolo 11 della legge regionale 35/1986
1. Il comma 4 ter dell’articolo 11 della legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina delle attività 
estrattive), come inserito dall’articolo 3, comma 18, della legge regionale 5/2013, è abrogato.

Art. 11 abrogazioni
1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) i commi 4, 15, 16, lettera b), e 19 dell’articolo 2 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni 
urgenti in materia di attività economiche, tutela ambientale, difesa del territorio, gestione del territorio, 
infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, relazioni inter-
nazionali e comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro e for-
mazione professionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie locali, affari 
istituzionali economici e fiscali generali);
b) i commi 16, 17 e 18 dell’articolo 3 della legge regionale 5/2013.

Art. 12 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 22/2001
1. Dopo la lettera e) del comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 12 settembre 2001, n. 22 (Di-
sposizioni in materia di sorveglianza, prevenzione e informazione delle situazioni da rischio amianto e 
interventi regionali ad esso correlati), sono aggiunte le seguenti:
<<e bis) un rappresentante della Direzione centrale competente in materia di ambiente, designato 
dall’Assessore regionale all’ambiente;
e ter) un tecnico dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) di cui alla legge regionale 
3 marzo 1998, n. 6 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente - ARPA).>>.

Art. 13 modifica all’articolo 15 della legge regionale 16/2007
1. Il comma 1 bis dell’articolo 15 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di tutela 
dall’inquinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico), come inserito dall’articolo 182, comma 1, 
della legge regionale 26/2012, è abrogato.

Art. 14 modifica all’articolo 73 della legge regionale 9/2007
1. Al comma 4 dell’articolo 73 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali), le parole <<Le Comunità montane o le Province, nei territori al di fuori di quelli delle Comu-
nità montane,>> sono sostituite dalle seguenti: <<La Regione e le Comunità montane, d’intesa con i 
Comuni,>>.

Art. 15 abrogazione dell’articolo 222 della legge regionale 26/2012
1. L’articolo 222 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2012), è abrogato.

CAPO II - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI LAVORO

Art. 16 modifica all’articolo 9 della legge regionale 27/2012
1. Al comma 128 dell’articolo 9 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), le 
parole <<alla data di entrata in vigore della presente legge>> sono soppresse.

Art. 17 modifica all’articolo 9 della legge regionale 27/2012
1. Dopo il comma 133 dell’articolo 9 della legge regionale 27/2012 è inserito il seguente:
<<133 bis. Ai soggetti utilizzati nei cantieri di lavoro è corrisposta un’indennità giornaliera nella misura 
stabilita dalla Giunta regionale. L’indennità spetta anche per i giorni di infortunio, ma non oltre la durata 
del cantiere.>>.

Art. 18 modifiche alla legge regionale 12/1988
1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 14 marzo 1988, n. 12 (Contributi agli istituti di patro-
nato e di assistenza sociale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) le parole <<concedere, ad integrazione dei>> sono sostituite dalle seguenti: <<concedere un’integra-
zione ai>>;
b) la parola <<contributi>> è soppressa.
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2. Al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 12/1988 le parole <<Tali contributi sono destinati alla 
realizzazione delle finalità istituzionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale nonché al loro 
sviluppo e al potenziamento di specifici interventi a carattere promozionale nei settori di competenza>> 
sono sostituite dalle seguenti: <<L’Amministrazione regionale concede, altresì, contributi destinati allo 
sviluppo e al potenziamento di specifici interventi a carattere promozionale nei settori di competenza 
degli Istituti di patronato e di assistenza sociale>>.
3. L’articolo 3 della legge regionale 12/1988 è sostituito dal seguente:
<<Art. 3
1. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1, è assegnato un importo pari all’80 per cento della dispo-
nibilità annuale di bilancio da ripartire tra le sedi provinciali degli Istituti di patronato e di assistenza 
sociale.
2. Per il riparto di cui al comma 1, la Direzione centrale competente richiede annualmente, entro il 30 
luglio, agli organi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali competenti per l’accertamento dell’atti-
vità svolta dagli Istituti di patronato e di assistenza sociale e per la verifica dell’organizzazione dei relativi 
uffici, secondo quanto previsto dall’articolo 13 della legge 152/2001 e dalla relativa regolamentazione 
attuativa, l’elenco degli Istituti aventi sede in regione per il quale sia stato accertato il diritto a ottenere 
il finanziamento nazionale, con l’indicazione dei punteggi conseguiti da ciascun istituto, a livello provin-
ciale, ai medesimi fini.
3. Entro il 31 ottobre la Regione provvede alla concessione e all’erogazione del finanziamento di cui 
all’articolo 2, comma 1, alle sedi provinciali degli Istituti di cui al comma 1, in misura proporzionale ai 
punteggi conseguiti ai fini del finanziamento nazionale.
4. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 2, è assegnato un importo pari al 20 per cento della dispo-
nibilità annuale di bilancio da ripartire tra gli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza 
sociale, in modo da assicurare a ciascuno degli specifici progetti presentati e ritenuti ammissibili la me-
desima percentuale rispetto alla spesa preventivata, qualora siano state realizzate almeno due delle tre 
tipologie di interventi di cui al medesimo articolo 2, comma 2.>>.
4. L’articolo 4 della legge regionale 12/1988 è sostituito dal seguente:
<<Art. 4
1. Entro il 31 marzo di ciascun anno, gli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale 
presentano alla Direzione centrale competente domanda di contributi di cui all’articolo 2, comma 2, cor-
redata degli specifici progetti finalizzati alle iniziative di cui al medesimo articolo 2, comma 2.>>.
5. In relazione alle modifiche all’articolo 2, commi 1 e 2, della legge regionale 12/1988 disposte dai com-
mi 1 e 2 all’unità di bilancio 8.5.1.1146 la denominazione del capitolo 8480 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 è sostituita dalla 
seguente: <<Integrazione ai finanziamenti, previsti dall’articolo 13 della legge 152/2001, nonché contri-
buti destinati allo sviluppo e al potenziamento di specifici interventi a carattere promozionale a favore 
degli istituti di patronato e di assistenza sociale>>.

Art. 19 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 17/2008
1. All’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 24 le parole <<all’Aeroclub Far East Campoformido di Udine>> sono sostituite dalle se-
guenti: <<al soggetto concessionario dell’immobile denominato “Aerocampo di Campoformido”, di 
pertinenza del demanio regionale, sito nei Comuni di Campoformido e Pasian di Prato, individuato ai 
sensi dell’articolo 13, comma 27, della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 (Assestamento del bilancio 
2010),>>;
b) al comma 25 le parole <<l’associazione interessata>> sono sostituite dalle seguenti: <<il soggetto 
interessato>>.
2. In relazione alla modifica dell’articolo 7, comma 24, della legge regionale 17/2008, disposta dal com-
ma 1, lettera a), all’unità di bilancio 5.2.1.5050 nella denominazione dei capitoli 5399 e 5712 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 le 
parole <<all’aeroclub Far East Campoformido di Udine>> sono sostituite dalle seguenti: <<al soggetto 
concessionario dell’immobile denominato “Aerocampo di Campoformido”>>.

Art. 20 modifica all’articolo 4 della legge regionale 15/1988
1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 28 marzo 1988, n. 15 (Interventi a favore del Consorzio 
per la “Scuola Mosaicisti del Friuli”), le parole <<entro il 30 aprile di ogni anno>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<entro il termine fissato dal decreto di concessione>>.

Art. 21 modifica all’articolo 5 della legge regionale 1/2004
1. A decorrere dall’1 gennaio 2014 è abrogato il comma 149 dell’articolo 5 della legge regionale 26 
gennaio 2004, n. 1 (Legge finanziaria 2004), come modificato dal comma 1 dell’articolo 5 della legge 
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regionale 1/2005 e come interpretato dal comma 17 dell’articolo 7 della legge regionale 6/2013.
2. Il comma 1 non si applica ai procedimenti contributivi in corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

CAPO III - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Art. 22 modifiche all’articolo 31 della legge regionale 16/2012
1. Ai commi 2 e 3 dell’articolo 31 della legge regionale 9 agosto 2012, n. 16 (Interventi di razionaliz-
zazione e riordino di enti, aziende e agenzie della Regione), la parola <<Università>> è sostituita dalle 
seguenti: <<diritto allo studio universitario>>.

Art. 23 modifica all’articolo 33 della legge regionale 16/2012
1. Al comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale 16/2012 la parola <<Università>> è sostituita dalle 
seguenti: <<diritto allo studio universitario>>.

Art. 24 modifiche all’articolo 34 della legge regionale 16/2012
1. Ai commi 3 e 6 dell’articolo 34 della legge regionale 16/2012 la parola <<Università>> è sostituita 
dalle seguenti: <<diritto allo studio universitario>>.

Art. 25 modifica all’articolo 40 della legge regionale 16/2012
1. Al comma 2 dell’articolo 40 della legge regionale 16/2012 la parola <<Università>> è sostituita dalle 
seguenti: <<diritto allo studio universitario>>.

Art. 26 modifiche all’articolo 41 della legge regionale 16/2012
1. All’articolo 41 della legge regionale 16/2012 sono apportate le seguenti modifiche:
a) all’alinea del comma 3 la parola <<Università>> è sostituita dalle seguenti: <<diritto allo studio 
universitario>>;
b) alla lettera a) del comma 3 la parola <<Università>> è sostituita dalle seguenti: <<diritto allo studio 
universitario>>;
c) ai commi 5 e 11 la parola <<Università>> è sostituita dalle seguenti: <<diritto allo studio universitario>>.

Art. 27 modifica all’articolo 42 della legge regionale 16/2012
1. Dopo la lettera d) del comma 2 dell’articolo 42 della legge regionale 16/2012 è inserita la seguente:
<<d bis) collaborare con il Direttore generale, anche attraverso la costituzione di gruppi di lavoro even-
tualmente distinti per sedi territoriali, alla predisposizione degli atti relativi alla Carta dei servizi di cui 
all’articolo 39, ai bandi di concorso per l’accesso ai benefici di cui all’articolo 33, comma 8, lettera f), 
nonché alla gestione delle strutture abitative e degli interventi destinati agli studenti universitari.>>.

Art. 28 modifica all’articolo 43 della legge regionale 16/2012
1. Al comma 5 bis dell’articolo 43 della legge regionale 16/2012 la parola <<università>> è sostituita 
dalle seguenti:<<diritto allo studio universitario>>.

CAPO IV - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE, LAVORI PUBBLICI, EDILIZIA E 
TRASPORTI

Art. 29 modifiche all’articolo 61 della legge regionale 19/2009
1. Dopo il comma 7 dell’articolo 61 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale 
dell’edilizia), sono inseriti i seguenti:
<<7 bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 23, comma 4, lettera a), e fino al 31 dicembre 2015, 
il permesso di costruire decade di diritto in caso di omesso ritiro decorsi due anni dalla pubblicazione 
nell’albo comunale dell’avviso di avvenuto rilascio.
7 ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54, comma 1, e fino al 31 dicembre 2015, gli aumenti del 
contributo di cui alle lettere a), b), e c), sono determinati rispettivamente nelle misure pari al 2 per cento, 
5 per cento, 10 per cento.>>.

Art. 30 rinuncia a residuo credito incentivi a sostegno dei lavoratori 
flessibili

1. L’Amministrazione regionale rinuncia ai propri residui diritti di credito derivanti dal mancato recupero 
di incentivi già concessi ed erogati, ai sensi dell’articolo 4, commi da 17 a 23, della legge regionale 18 
luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 2005), a organizzazioni non lucrative di utilità sociale dal-
le stesse impiegati con finalità di sostegno all’inserimento abitativo dei lavoratori flessibili a fronte di 
espressa rinuncia delle onlus medesime di ogni pretesa anche a titolo di spese legali e giudiziali.
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Art. 31 modifica all’articolo 12 della legge regionale 6/2003
1. Al comma 1.1 dell’articolo 12 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi re-
gionali in materia di edilizia residenziale pubblica), le parole <<purché residenti>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<purché almeno uno residente>>.

Art. 32 modifica all’articolo 18 ante della legge regionale 6/2003
1. Al comma 1 dell’articolo 18 ante della legge regionale 6/2003 le parole <<purché residenti>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<purché almeno uno residente>>.

Art. 33 infrastrutture di telecomunicazioni
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare una convenzione con la Camera di commercio di 
Gorizia per la realizzazione di una infrastruttura di telecomunicazioni in fibra ottica nelle zone industriali 
dei Comuni di Cormons, Romans d’Isonzo, Ronchi dei Legionari e Villesse.
2. Le opere di cui al comma 1, il cui costo previsto è pari a 1.800.000 euro, sono finanziate dalla Camera 
di commercio di Gorizia e saranno realizzate mediante affidamento in delegazione amministrativa inter-
soggettiva a Insiel Spa.
3. La convenzione di cui al comma 1 stabilisce i termini e le modalità di trasferimento dei fondi alla Re-
gione da parte della Camera di commercio di Gorizia, nonché i tempi di realizzazione delle opere che, una 
volta ultimate, verranno iscritte al patrimonio indisponibile della Regione.
4. Per le finalità previste dai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di 1.800.000 euro per l’anno 2013 a carico 
dell’unità di bilancio 4.6.2.1084 e del capitolo 3060 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denominazio-
ne “Spese per la realizzazione di infrastrutture in fibra ottica nei comuni di Cormons, Romans di Isonzo, 
Ronchi dei Legionari e Villesse”.
5. All’onere di 1.800.000 euro per l’anno 2013 previsto dal comma 4 si provvede con l’entrata di pari 
importo prevista a valere sull’unità di bilancio 4.2.27 e sul capitolo 1370 di nuova istituzione nello stato 
di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 
con la denominazione “Trasferimenti da parte della Camera di commercio di Gorizia per la realizzazione 
di infrastrutture in fibra ottica”.

Art. 34 rete in fibra ottica
1. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili, l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
fermare l’impegno assunto nel 2011 in conseguenza della stipula della convenzione con Insiel Spa per 
le attività di manutenzione della rete in fibra ottica realizzata sul territorio regionale, anche per le spese 
sostenute negli anni successivi.

Art. 35 abrogazione del comma 5 dell’articolo 17 della legge regionale 
23/2007

1. Il comma 5 dell’articolo 17 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legi-
slativo 111/2004 in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, 
circolazione su strada e viabilità), è abrogato.

Art. 36 modifica all’articolo 36 della legge regionale 5/2007
1. Al comma 2 dell’articolo 36 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e 
disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), è aggiunto in fine, il seguente periodo: <<Sulla base delle 
procedure di cui al comma 3, i Comuni dedicano un paragrafo del Rapporto al consumo di suolo.>>.

Art. 37 variazioni contabili
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 
l’anno 2013 sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella A.

CAPO V - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI FUNZIONE PUBBLICA E AUTONOMIE LOCALI

Art. 38 Direttore generale nei Comuni della Regione Friuli Venezia 
Giulia

1. La figura del Direttore generale può essere prevista nei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia con 
popolazione superiore ai 30.000 abitanti.
2. In relazione al disposto di cui al comma 1, al comma 42 dell’articolo 12 della legge regionale 29 dicem-
bre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), le parole <<Nei comuni e nelle>> sono sostituite dalla seguente: 
<<Nelle>>.
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Art. 39 modifica all’articolo 13 della legge regionale 24/2009
1. Dopo il comma 16 bis dell’articolo 13 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 
2010), è inserito il seguente:
<<16 ter. Gli enti locali soci del Consorzio Universitario del Friuli sono autorizzati, a seguito dello scio-
glimento dello stesso, ad assumere il personale dipendente del Consorzio assunto mediante concorso 
pubblico, in servizio alla data di cessazione del Consorzio, in deroga ai commi 14 e 19 e in deroga al limite 
di cui al comma 16, nel rispetto delle norme regionali in materia di patto di stabilità e di contenimento 
della spesa del personale.>>.

Art. 40 modifica all’articolo 8 della legge regionale 2/2000
1. Alla lettera b) del comma 75 dell’articolo 8 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finan-
ziaria 2000), le parole <<per un periodo massimo di due anni non prorogabile né rinnovabile>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<per un periodo di due anni prorogabile>>.

Art. 41 abrogazione del comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale 
16/2010

1. Il comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 16 (Norme urgenti in materia di 
personale e di organizzazione nonché in materia di passaggio al digitale terrestre), è abrogato.
2. In relazione al disposto di cui al comma 1, la Regione continua a dare attuazione alle convenzioni sot-
toscritte ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge regionale 16/2010, in essere alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sino alla loro naturale scadenza.

Art. 42 abrogazione dell’articolo 4 della legge regionale 16/2010
1. Al fine di corrispondere in modo funzionale e con la necessaria flessibilità operativa alle esigenze 
organizzative dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, con particolare riferimento all’artico-
lazione delle strutture direzionali, l’articolo 4 della legge regionale 16/2010 è abrogato.

Art. 43 modifiche all’articolo 8 della legge regionale 9/2009
1. All’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza 
e ordinamento della polizia locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) all’alinea del comma 3 dopo le parole <<competenze istituzionali>> sono inserite le seguenti: <<e 
dell’autonomia organizzativa>>;
b) dopo la lettera n) del comma 3 è aggiunta la seguente:
<<n bis) svolgono le funzioni amministrative propedeutiche e compatibili con le mansioni indicate nel 
presente articolo.>>;
c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. Nei Comuni montani e parzialmente montani i Corpi e/o i Servizi di polizia locale possono an-
che esercitare le funzioni di vigilanza e di gestione tecnico-amministrativa delle proprietà comunali 
forestali.>>.

Art. 44 modifica all’articolo 15 della legge regionale 9/2009
1. Dopo la lettera b) del comma 4 dell’articolo 15 della legge regionale 9/2009 è aggiunta la seguente:
<<b bis) le attività riguardino l’acquisizione di dotazioni strumentali dello stesso personale di vigilanza 
finalizzate allo svolgimento del servizio.>>.

Art. 45 modifica all’articolo 1 della legge regionale 1/2011
1. AI primo periodo del comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 11 febbraio 2011, n. 1 (Norme ur-
genti in materia di circoscrizioni di decentramento comunale), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
<<, ovvero in ragione di una ogni 6.000 abitanti o frazione, qualora il comune sia incluso nella tabella 
prevista dall’articolo 4 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica 
slovena della regione Friuli-Venezia Giulia)>>.

Art. 46 proroga dell’efficacia di graduatorie di concorsi pubblici
1. In relazione al disposto di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Di-
sposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l’efficacia delle graduatorie di pubblici 
concorsi per assunzioni a tempo indeterminato banditi dalla Regione, in corso di validità alla data di en-
trata in vigore del medesimo decreto legge 101/2013, è prorogata sino al 31 dicembre 2016. La proroga 
di cui al primo periodo può essere applicata anche dalle altre amministrazioni del comparto unico del 
pubblico impiego regionale e locale con riferimento alle graduatorie di pubblici concorsi per assunzioni 
a tempo indeterminato banditi dalle medesime e in corso di validità alla data di entrata in vigore del 
decreto legge 101/2013.
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Art. 47 partecipazione alle riunioni della Commissione paritetica
1. I componenti della Commissione paritetica di cui all’articolo 65 dello Statuto speciale della Regione, 
che prestino servizio alle dipendenze della Regione o di Enti o Agenzie da dipendenti della Regione, sono 
autorizzati ad assentarsi dal servizio per il tempo strettamente necessario per partecipare alle riunioni 
della predetta Commissione e per svolgere le altre attività connesse all’espletamento dell’incarico, sen-
za alcuna decurtazione della retribuzione.

CAPO VI - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SALUTE

Art. 48 modifiche all’articolo 15 della legge regionale 37/1995
1. All’articolo 15 della legge regionale 5 settembre 1995, n. 37 (Istituzione, compiti ed assetto organizza-
tivo dell’Agenzia regionale della sanità ed altre norme in materia sanitaria), sono apportate le seguenti 
modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. Al fine di garantire un’attuazione organica ed efficiente della programmazione regionale degli in-
terventi di investimento sul patrimonio del Servizio sanitario regionale e sugli interventi di realizzazio-
ne, riqualificazione e adeguamento di servizi e strutture sanitarie, sociosanitarie e socioassistenziali è 
costituito, presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, il 
Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali.>>;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Il Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali, costituito con decreto del direttore 
centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, è composto:
a) dal direttore centrale medesimo con funzioni di presidente;
b) da tre dirigenti della Direzione centrale, con esperienza nei settori della programmazione e della pia-
nificazione sanitaria, o della programmazione socioassistenziale e sociosanitaria o nel settore tecnico 
degli investimenti nominati dal direttore centrale medesimo;
c) da un dirigente della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politi-
che economiche e comunitarie, designato dal direttore centrale di detta Direzione.>>;
c) al comma 2 bis le parole <<Le funzioni di Presidente sono attribuite dalla Giunta Regionale ad uno dei 
componenti.>> sono soppresse;
d) il comma 2 ter è sostituito dal seguente:
<<2 ter. La Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia svolge gli 
adempimenti di carattere istruttorio sui progetti soggetti alla valutazione del Nucleo, nonché i compiti 
di segreteria.>>;
e) l’ultimo periodo del comma 4 è sostituito dal seguente: <<II parere espresso dal Nucleo a seguito 
dell’esame tecnico economico è comprensivo della valutazione sulla spesa ammissibile al fine della ride-
terminazione dell’ammontare del finanziamento concesso.>>;
f) dopo il comma 4 ter è inserito il seguente:
<<4 quater. Sono sottoposti al previo parere obbligatorio del Nucleo di valutazione tutti gli interventi di 
investimento tecnologico relativi agli Enti del Servizio sanitario regionale, indipendentemente dalla mo-
dalità di finanziamento, sulla base delle indicazioni definite annualmente con la deliberazione giuntale di 
cui all’articolo 12 della legge regionale 49/1996.>>;
g) al comma 5 le parole <<lire 300 milioni>> sono sostituite dalle seguenti: <<150.000 euro per lavori, al 
netto dell’IVA e delle somme a disposizione dell’amministrazione>>;
h) al comma 6 le parole <<lettera d),>> sono soppresse e le parole <<importo superiore a 500.000 
euro>> sono sostituite dalle seguenti: <<importo dei lavori, al netto dell’IVA e delle somme a disposizio-
ne dell’amministrazione, superiore a 500.000 euro>>;
i) al comma 7 le parole <<entro sessanta giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro novanta 
giorni>>;
j) il comma 8 è abrogato.

Art. 49 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 4/2001
1. Dopo il comma 9 dell’articolo 4 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), 
sono inseriti i seguenti:
<<9 bis. I finanziamenti regionali in conto capitale per gli interventi di cui al comma 7, lettera a), limita-
tamente alla costruzione e al completamento di immobili, e lettera c), a esclusione di quanto concer-
nente le attrezzature e i beni mobili, sono revocati qualora l’Azienda sanitaria regionale beneficiaria non 
comunichi alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia l’avvio 
dei lavori entro diciotto mesi dalla data di approvazione delle variazioni al 31 dicembre del programma 
annuale degli investimenti di riferimento di cui all’articolo 20 della legge regionale 49/1996.
9 ter. Le disposizioni di cui al comma 9 bis non si applicano ai finanziamenti regionali relativi a interventi 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 so3511 dicembre 2013

di investimento finanziati con quote di parte statale.>>.
2. Dopo il comma 11 dell’articolo 4 della legge regionale 4/2001 è inserito il seguente:
<<11 bis. Le disposizioni di cui ai commi 9 bis e 9 ter si applicano con riferimento agli investimenti definiti 
con la programmazione annuale per gli anni 2014 e seguenti, approvata ai sensi dell’articolo 20 della 
legge regionale 49/1996.>>.

Art. 50 modifiche all’articolo 8 della legge regionale 6/2013
1. All’articolo 8 della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), sono appor-
tate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 le parole <<da tre componenti>> sono sostituite dalle seguenti: <<da quattro componenti 
di cui uno individuato dal Ministero dell’economia e delle finanze>>;
b) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
<<7 bis. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.>>.

CAPO VII - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Art. 51 abrogazione dei commi da 11 a 14 dell’articolo 12 della legge 
regionale 5/2013

1. Sono abrogati i commi da 11 a 14 dell’articolo 12 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni 
urgenti in materia di attività economiche, tutela ambientale, difesa del territorio, gestione del territorio, 
infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, relazioni inter-
nazionali e comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro e for-
mazione professionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie locali, affari 
istituzionali, economici e fiscali generali).

Art. 52 trasferimento di risorse alla Sezione smobilizzo crediti PA re-
gionale e locale

1. Per le finalità previste dall’articolo 6 bis della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia 
di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), è autorizzata la spesa di 700.000 euro, a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.2.1028 e del capitolo 1426 dello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.
2. All’onere di 700.000 euro per l’anno 2013 derivante dal disposto di cui al comma 1, si provvede me-
diante storno di pari importo dall’unità di bilancio 1.2.1.1011 e dal capitolo 2082 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.

Art. 53 modifiche al comma 69 bis dell’articolo 2 della legge regionale 
24/2009

1. Al comma 69 bis dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo le parole <<da altre associazioni d’impresa>> sono aggiunte le seguenti: <<e nell’Accordo per il 
credito 2013 siglato l’1 luglio 2013 dall’Associazione bancaria italiana e da altre associazioni d’impresa>>;
b) le parole <<previste dall’Accordo>> sono sostituite dalle seguenti: <<previste da ciascun Accordo>>;
c) le parole <<conformi all’Accordo>> sono sostituite dalle seguenti: <<conformi a ciascun Accordo>>.

Art. 54 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 6/2013
1. All’articolo 2 della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), sono appor-
tate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 14 è inserito il seguente:
<<14 bis. I procedimenti per la concessione dei finanziamenti agevolati a valere sul FRIA ai sensi dell’ar-
ticolo 46, comma 1 bis, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), 
e sul FSRICTS ai sensi dell’articolo 98, comma 3 bis, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Nor-
mativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica 
alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”), in corso alla data di atti-
vazione delle Sezioni anticrisi, stabilita con deliberazione della Giunta regionale, non ancora deliberati 
dal competente Comitato di gestione, fanno carico, rispettivamente, alla gestione della Sezione per gli 
interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e alla gestione della Sezione per gli interventi anticrisi 
a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio. La deliberazione delle relative concessioni 
è effettuata in applicazione, rispettivamente, della normativa di cui all’articolo 46, comma 1 bis, della 
legge regionale 12/2002, e dell’articolo 98, comma 3 bis, della legge regionale 29/2005, nei limiti delle 
disponibilità della pertinente Sezione anticrisi, tenendo ferma la data di presentazione della domanda ai 
sensi della predetta normativa.>>;
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b) al comma 16 le parole <<commi 12 e 15>> sono sostituite dalle seguenti: <<commi 12, 14 bis e 15>>.

Art. 55 modifica all’articolo 6 della legge regionale 4/2013
1. Al comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi per il rafforzamento e il 
rilancio della competitività delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e 
modifiche alle leggi regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 2/2002 
in materia di turismo, dopo le parole <<contributo concesso>> sono aggiunte le seguenti: <<e ha facoltà 
di operare anche mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 8 
aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in materia di attività economiche, tutela ambientale, difesa del ter-
ritorio, gestione del territorio, infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative 
e sportive, relazioni internazionali e comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione 
e famiglia, lavoro e formazione professionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, 
autonomie locali, affari istituzionali, economici e fiscali generali)>>.

Art. 56 modifica all’articolo 21 della legge regionale 4/2013
1. Dopo il comma 4 dell’articolo 21 della legge regionale 4/2013 è aggiunto il seguente:
<<4 bis. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, in base all’articolo 36 della 
legge regionale 7/2000, le spese relative alla fase propedeutica di cui all’articolo 18 e alla fase di pre-
disposizione di cui all’articolo 19 sono ammissibili anche se sostenute nei dodici mesi precedenti alla 
presentazione della domanda.>>.

Art. 57 modifica all’articolo 13 della legge regionale 2/2012
1. AI comma 20 dell’articolo 13 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevo-
lazione dell’accesso al credito delle imprese), dopo le parole <<e sulla Sezione smobilizzo crediti PA,>> 
sono inserite le seguenti: <<nonché sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese arti-
giane e sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servi-
zio, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 
2013),>>.

Art. 58 modifiche alla legge regionale 14/2012
1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) gli articoli 2, commi 88, 89, 90, 91, e 15, comma 2, della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assesta-
mento del bilancio 2012);
b) l’articolo 305 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2012).

Art. 59 finanziamento all’ERSA
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad anticipare all’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
(ERSA) la totalità dei fondi concessi dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per la 
realizzazione delle iniziative previste dal Protocollo d’intesa sottoscritto in data 2 aprile 2009 per l’attua-
zione del progetto di promozione della conoscenza del vino “Friulano”.

Art. 60 modifica all’articolo 17 della legge regionale 12/2002
1. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 17 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina orga-
nica dell’artigianato), è abrogata.

Art. 61 modifiche all’articolo 23 bis della legge regionale 12/2002
1. All’articolo 23 bis della legge regionale 12/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 la parola <<svolge>> è sostituita dalle seguenti: <<può svolgere>> e dopo la parola <<in-
segnamento>> sono inserite le seguenti: <<, di promozione e diffusione>>;
b) al comma 4 le parole <<deliberazione della Giunta regionale, su proposta della Commissione regio-
nale>> sono sostituite dalle seguenti: <<decreto dell’Assessore competente alle attività produttive>>.

Art. 62 modifica all’articolo 28 della legge regionale 12/2002
1. AI comma 7 dell’articolo 28 della legge regionale 12/2002 le parole <<per integrare la commissione 
di cui all’articolo 26, comma 4,>> sono sostituite dalle seguenti: <<per la nomina e la composizione della 
commissione d’esame>> e alla fine è aggiunto il seguente periodo: <<Trovano applicazione le disposi-
zioni di cui all’articolo 26, comma 5.>>.

Art. 63 modifica all’articolo 36 della legge regionale 12/2002
1. Al comma 1 bis dell’articolo 36 della legge regionale 12/2002 le parole <<del prodotto intermedio di 
panificazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<del pane parzialmente cotto, surgelato o non>>.
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Art. 64 modifica all’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002
1. AI comma 4 dell’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002 il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: <<Le direttive sono emanate entro il 31 gennaio di ciascun anno e pubblicate nel Bollettino 
ufficiale della Regione.>>.

Art. 65 modifica all’articolo 11 della legge regionale 27/1999
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 11 della legge regionale 11 novembre 1999, n. 27 (Per lo sviluppo dei 
Distretti industriali), è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Le Agenzie per lo Sviluppo dei Distretti Industriali, a conclusione degli interventi ed entro il ter-
mine prescritto dal decreto di concessione per la rendicontazione, presentano all’Amministrazione re-
gionale la certificazione di spesa in conformità a quanto previsto dall’articolo 41 bis della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso), e le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissibili al finanziamento del progetto 
cui si riferiscono.>>.

Art. 66 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 20/2006
1. AI comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di coopera-
zione sociale), le parole <<la Direzione centrale>> sono sostituite dalle seguenti: <<il Servizio>>.

Art. 67 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 20/2006
1. All’articolo 4 della legge regionale 20/2006 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<alla Direzione centrale>> sono sostituite dalle seguenti: <<al Servizio>> e le 
parole <<denominata Direzione>> sono sostituite dalla seguente: <<Servizio>>;
b) la lettera b) del comma 2 è sostituita dalla seguente:
<<b) il numero di iscrizione al Registro regionale delle cooperative, sezione cooperative a mutualità pre-
valente, la categoria di appartenenza e la categoria di attività esercitata;>>;
c) il comma 5 è abrogato;
d) ai commi 6 e 7 le parole <<la Direzione>> sono sostituite dalle seguenti: <<il Servizio>>;
e) al comma 8 le parole <<vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo, di seguito denomi-
nato Servizio>> sono soppresse.

Art. 68 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 20/2006
1. All’articolo 5 della legge regionale 20/2006 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. Ai fini della permanenza dell’iscrizione nell’Albo è considerato rilevante il verificarsi per un anno 
solare di una delle seguenti irregolarità:
a) la media del numero dei lavoratori svantaggiati scende al di sotto della misura prevista dalla legge per 
le cooperative iscritte all’Albo nella sezione b);
b) la media del numero dei soci volontari supera la misura prevista dalla legge;
c) la media del numero delle cooperative sociali nel consorzio scende al di sotto della misura prevista 
dalla legge.>>;
b) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati;
c) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. Entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno le cooperative sociali e i loro consorzi trasmettono al 
Servizio una nota informativa completa avente a oggetto i valori medi semestrali relativi al numero dei 
lavoratori svantaggiati, al numero dei soci volontari e al numero delle cooperative sociali per le società 
cooperative sociali di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c).>>.

Art. 69 modifiche all’articolo 6 della legge regionale 20/2006
1. All’articolo 6 della legge regionale 20/2006 sono apportatele seguenti modifiche:
a) i commi 1, 2, 4 e 7 sono abrogati;
b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
<<3. Con decreto del direttore del Servizio, le cooperative sociali e i loro consorzi sono cancellati dall’Albo 
nelle seguenti ipotesi:
a) in caso di mancata trasmissione al Servizio di due consecutive comunicazioni semestrali di cui all’ar-
ticolo 5, comma 5;
b) quando la cooperativa sociale a oggetto plurimo diffidata a ripristinare l’esercizio delle attività co-
ordinate richiamate all’articolo 3, comma 3, non regolarizza la propria situazione entro un termine non 
superiore a novanta giorni;
c) negli altri casi in cui vengono meno i requisiti per l’iscrizione e la cooperativa sociale o il consorzio dif-
fidati a regolarizzare la propria situazione entro un termine non superiore a sessanta giorni non abbiano 
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provveduto a effettuare gli adempimenti richiesti;
d) qualora risulti da due comunicazioni semestrali di cui all’articolo 5, comma 5, il verificarsi di una delle 
irregolarità di cui all’articolo 5, comma 1.>>;
c) il comma 6 è sostituito dal seguente:
<<6. Il provvedimento di cancellazione è comunicato a mezzo della posta elettronica certificata alla co-
operativa sociale o al consorzio interessati.>>.

Art. 70 modifica all’articolo 7 della legge regionale 20/2006
1. AI comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 20/2006 le parole <<, di sospensione o>> sono sosti-
tuite dalla seguente: <<e>>.

Art. 71 modifiche all’articolo 8 della legge regionale 20/2006
1. All’articolo 8 della legge regionale 20/2006 sono apportatele seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<Bollettino ufficiale della Regione>> sono sostituite dalle seguenti: <<sito web 
della Regione>>;
b) al comma 3 le parole <<semestralmente per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione e>> sono 
soppresse.

Art. 72 modifica all’articolo 19 della legge regionale 20/2006
1. L’articolo 19 della legge regionale 20/2006 è sostituito dal seguente:
<<Art. 19 effetti della cancellazione dall’Albo delle cooperative beneficiarie
1. Fatti salvi gli altri effetti previsti dalla presente legge, ai provvedimenti di cui all’articolo 6 sono con-
nessi, con riferimento agli incentivi di cui al presente capo, i seguenti effetti:
a) la cancellazione dall’Albo che intervenga durante il periodo di vigenza del vincolo di destinazione, com-
porta la decadenza dagli incentivi concessi con conseguente obbligo di restituzione proporzionale del 
contributo; alle somme richieste in restituzione si applicano le disposizioni di cui all’articolo 49, comma 
2, della legge regionale 7/2000;
b) nei casi di contributi pluriennali, la cancellazione intervenuta dopo il termine di scadenza del vincolo di 
destinazione comporta la revoca dell’incentivo dalla data della cancellazione medesima.>>.

Art. 73 modifica all’articolo 56 della legge regionale 2/2002
1. AI comma 1 dell’articolo 56 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del turi-
smo), le parole <<del presente capo>>, sono sostituite dalle seguenti: <<del presente titolo>>.

Art. 74 sostituzione dell’articolo 92 bis della legge regionale 2/2002
1. L’articolo 92 bis della legge regionale 2/2002 è sostituito dal seguente:
<<Art. 92 bis subingresso nelle strutture ricettive
1. Il trasferimento in gestione o in proprietà delle strutture ricettive turistiche è soggetto alla segnala-
zione certificata di inizio attività, di seguito SCIA, ai sensi degli articoli 56 e 102 e comporta di diritto il 
trasferimento dell’esercizio a chi subentra, sempre che sia provato l’effettivo trasferimento dell’azienda 
e il subentrante sia in possesso dei requisiti morali e professionali di cui alla presente legge.
2. La SCIA deve essere presentata entro il termine di dodici mesi, decorrente dalla data di trasferimento 
dell’azienda o, nel caso di subingresso per causa di morte, dalla data di acquisizione del titolo, pena 
l’applicazione di quanto disposto all’articolo 98, salva proroga per gravi e comprovati motivi di cui al 
medesimo articolo 98.
3. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo è necessario che il dante causa sia 
lo stesso titolare dell’attività o il soggetto cui l’azienda sia stata trasferita dal titolare per causa di morte 
o per donazione e che il trasferimento dell’azienda avvenga entro il termine di cui al comma 2. L’erede 
o il donatario, qualora privi dei requisiti richiesti per l’esercizio dell’attività, possono anche trasferire in 
gestione l’azienda a un terzo soggetto.
4. Il subentrante per causa di morte ha comunque la facoltà di continuare provvisoriamente e improro-
gabilmente per sei mesi, fermo restando quanto prescritto ai commi 2 e 3.
5. Nei casi di trasferimento della gestione di una struttura ricettiva turistica, la SCIA da parte del ces-
sionario ha effetto fino alla scadenza contrattualmente pattuita e il cedente, entro il termine di cui al 
comma 2, decorrente dalla stessa data ai fini del ritorno in disponibilità dell’azienda, deve presentare la 
denuncia di inizio attività.>>.

Art. 75 sostituzione dell’articolo 94 della legge regionale 2/2002
1. L’articolo 94 della legge regionale 2/2002 è sostituito dal seguente:
<<Art. 94 registrazione e notificazione degli ospiti
1. Coloro che esercitano attività ricettive hanno l’obbligo di comunicare all’autorità di pubblica sicurezza 
le generalità delle persone alloggiate ai sensi e con le modalità previste dalle disposizioni statali in ma-
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teria di pubblica sicurezza.
2. I titolari o i gestori delle strutture ricettive comunicano giornalmente il movimento degli ospiti alla Tu-
rismo FVG per la successiva raccolta ed elaborazione di dati statistici concernenti il movimento turistico, 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera c), n. 1.>>.
Art. 76 sostituzione dell’articolo 103 della legge regionale 2/2002
1. L’articolo 103 della legge regionale 2/2002 è sostituito dal seguente:
<<Art. 103 aggiornamento della classificazione
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 102, comma 7, il mantenimento dei requisiti dello stabi-
limento balneare indicati nella scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi di cui all’articolo 102, 
comma 2, lettera c), ai fini della classificazione, è soggetto a verifica periodica e ad aggiornamento ogni 
cinque anni.
2. Per le finalità di cui al comma 1, il titolare o il gestore dello stabilimento balneare invia al Comune 
territorialmente competente la scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi compilata su moduli 
approvati con decreto del Direttore centrale competente e forniti dal Comune territorialmente compe-
tente stesso, entro sessanta giorni dalla scadenza dei cinque anni decorrenti dalla data di inizio attività 
indicata nella SCIA.
3. Qualora lo stabilimento balneare sia già stato classificato alla data di entrata in vigore della legge 
regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi per il rafforzamento e il rilancio della competitività delle microim-
prese e delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 12/2002 e 
7/2011 in materia di artigianato e alla legge regionale 2/2002 in materia di turismo), la verifica periodica 
e l’aggiornamento della classificazione decorrono dalla data di adozione dell’ultimo provvedimento di 
classificazione da parte del Comune.>>.

Art. 77 inserimento dell’articolo 104 bis nella legge regionale 2/2002
1. Dopo l’articolo 104 della legge regionale 2/2002 è inserito il seguente:
<<Art. 104 bis subingresso negli stabilimenti balneari
1. In caso di trasferimento in gestione o in proprietà di uno stabilimento balneare, per atto tra vivi o a 
causa di morte, si applica l’articolo 92 bis.>>.

Art. 78 abrogazioni
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) gli articoli 25, comma 1, lettera c), 43 e 179 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina 
organica del turismo);
b) l’articolo 22, comma 1, della legge regionale 12 aprile 2007, n. 7 (Modifiche alle leggi regionali 5 dicem-
bre 2005, n. 29 e 16 gennaio 2002, n. 2, in materia di commercio e turismo).

Art. 79 poli sciistici regionali
1. I commi da 64 a 68 dell’articolo 2 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 
2012), sono abrogati.
2. AI fine del potenziamento dell’offerta turistica dei poli sciistici regionali, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere a favore della Agenzia regionale Promotur di cui al capo I bis della legge regio-
nale 25 giugno 1993, n. 50 (Attuazione di progetti mirati di promozione economica nei territori montani), 
un finanziamento per la realizzazione di una nuova pista di rientro e relative infrastrutture in località 
Sella Nevea - Pala Celar.
3. Per il medesimo fine di cui al comma 2 l’Amministrazione regionale è autorizzata altresì a concedere 
a favore della Agenzia regionale Promotur un contributo per la copertura degli oneri di manutenzione 
straordinaria da effettuarsi sugli impianti, sulle piste e sugli immobili esistenti.
4. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata la spesa di 1.900.000 euro per l’anno 2013 a carico 
dell’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 2073 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denomina-
zione “Finanziamento all’Agenzia regionale Promotur per la realizzazione di una nuova pista di rientro e 
relative infrastrutture in località Sella Nevea - Pala Celar”.
5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 per complessivi 1.900.000 euro per l’anno 2013 si fa 
fronte mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 2637 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. Det-
ta somma corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2012 e trasferita ai sensi dell’articolo 31, 
commi 7 e 8, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria 
e di contabilità regionale), con delibera della Giunta regionale 23 gennaio 2013, n. 77 (Legge regionale 
21/2007 - Articolo 31 commi 2, 3 e 6 - Trasferimento somme non utilizzate e disponibili al 31 dicembre 
2012 relative a capitoli regionali, mutuo e fondi del personale).
6. La domanda per la concessione del finanziamento è presentata alla Direzione centrale attività pro-
duttive commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali, corredata di una relazione illustrativa con-
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tenente il piano pluriennale degli interventi da effettuare. L’erogazione della prima annualità del finan-
ziamento previsto dal comma 2 è disposta a seguito della presentazione del contratto di mutuo e del 
relativo piano di ammortamento.
7. Per le finalità previste dal comma 3 è autorizzato il limite di impegno ventennale di 76.929,04 euro 
annui a decorrere dall’anno 2013 con l’onere di 230.787,12 euro relativo alle annualità autorizzate per 
gli anni dal 2013 al 2015 a carico dell’unità di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 2075 di nuova istituzione 
nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 
l’anno 2013, con la denominazione “Contributi pluriennali all’Agenzia regionale Promotur per copertura 
oneri di manutenzione straordinaria su impianti, piste e immobili esistenti”. L’onere relativo alle annua-
lità autorizzate per gli anni dal 2016 al 2032 fa carico alle corrispondenti unità di bilancio e capitoli per 
gli anni medesimi.
8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 si fa fronte mediante storno di pari importo dall’uni-
tà di bilancio 1.3.2.5037 e del capitolo 2575 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.

Art. 80 sviluppo turistico del territorio montano
1. AI fine di sostenere il rilancio dello sviluppo turistico del territorio montano, l’Amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un finanziamento straordinario al Comune di Cimolais per gli interventi 
di messa in sicurezza dell’area sciabile attrezzata, adibita a pista da sci nordico in località Palin, a sollievo 
degli oneri sostenuti, nel limite massimo del 60 per cento della spesa ammissibile.
2. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 1 è presentata alla Direzione cen-
trale e Servizio competenti in materia di turismo entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presen-
te legge, corredata della relazione illustrativa degli interventi da finanziare. Con il decreto di concessione 
sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 67.500 euro per l’anno 2013 a carico 
dell’unità di bilancio 1.3.2.1020 e del capitolo 2076 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denomina-
zione “Contributo straordinario al Comune di Cimolais per gli interventi di messa in sicurezza dell’area 
sciabile in località Palin”.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 per complessivi 67.500 euro per l’anno 2013 si fa 
fronte mediante storno di pari importo a carico delle unità di bilancio e dei capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 per gli 
importi a fianco di ciascuno indicati:

Unità di bilancio Capitolo Importo in euro
1.3.2.5037 9227 10.000,00
1.5.1.1033 9207 30.000,00
1.3.2.1020 9237 27.035,16
1.3.1.5037 9199 464,84

Relativamente al capitolo 9227 detta somma corrisponde a parte della quota non utilizzata al 31 dicem-
bre 2012 e trasferita ai sensi dell’articolo 31, commi 7 e 8, della legge regionale 21/2007, con delibera 
della Giunta regionale 77/2013.

Art. 81 modifica all’articolo 9 ter della legge regionale 57/1971
1. Al comma 1 dell’articolo 9 ter delle legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in 
materia di finanza regionale), dopo le parole <<per fini pubblici o di pubblico interesse>> sono inserite 
le seguenti: <<per un importo che sia superiore a 50 euro annui, ferme restando le ipotesi di gratuità>>.

Art. 82 modifica all’articolo 28 ante della legge regionale 28/2002
1. Al comma 1 dell’articolo 28 ante della legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 (Norme in materia di 
bonifica e di ordinamento dei Consorzi di bonifica, nonché modifiche alle leggi regionali 9/1999, in ma-
teria di concessioni regionali per lo sfruttamento delle acque, 7/2000, in materia di restituzione degli 
incentivi, 28/2001 in materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni d’acqua e 16/2002, in materia di 
gestione del demanio idrico), la parola <<2013>> è sostituita dalla seguente: <<2015>>.

Art. 83 modifica all’articolo 4 bis della legge regionale 19/1971
1. Il comma 3 dell’articolo 4 bis della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del 
patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli-Venezia Giulia), è sostituito 
dal seguente:
<<3. Nel fornire il parere di cui al comma 2, al fine di raggiungere o mantenere gli obiettivi di qualità 
ambientale indicati dalla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia am-
bientale), e dalla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che 
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istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque, l’Ente tutela pesca valuta che sussi-
stano le condizioni per la conservazione o il ripristino della funzionalità dell’ambiente acquatico e delle 
biocenosi caratteristiche della tipologia del corpo idrico interessato. Se necessario, l’Ente tutela pesca 
prescrive soluzioni per il mantenimento, sia del deflusso necessario alla vita degli organismi acquatici, 
sia della continuità idrologica e biologica, anche mediante la realizzazione di strutture idonee a consen-
tire lo spostamento della fauna acquatica, nonché prescrive compensazioni alla riduzione di capacità 
portante e di funzionalità dell’ambiente acquatico e alla discontinuità determinata dall’intervento.>>.

Art. 84 ringiovanimento del parco auto del territorio regionale
1. La Regione, al fine di consentire il ringiovanimento del parco auto circolante sul territorio regionale, in 
un’ottica di tutela dell’ambiente, nonché di sviluppo della sicurezza stradale, sostiene l’acquisto di veicoli 
nuovi, per l’uso individuale, destinati al trasporto di persone, con emissioni dichiarate inferiori a 120 g/
km CO2, immatricolati Euro 5 o Euro 6 dal 1 gennaio 2014 al 31 dicembre 2014, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, relativo all’omologazione 
dei veicoli a motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 
6) e all’ottenimento di informazioni sulla riparazione e manutenzione del veicolo.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è concesso un contributo di 1.000 euro, per una volta, per l’acquisto di 
un autoveicolo avente le caratteristiche di cui al comma 1, a condizione che vi sia la contestuale rotta-
mazione di un veicolo con almeno 10 anni di vita (Euro 2 o precedenti).
3. Il contributo di cui al comma 2 è concesso a soggetti privati, il cui reddito complessivo per nucleo fa-
miliare sia inferiore a 50.000 euro annui, per il tramite dell’Unione Regionale delle Camere di commercio 
del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG) la quale ha facoltà di operare anche mediante ricorso alle 
procedure di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in 
materia di attività economiche, tutela ambientale, difesa del territorio, gestione del territorio, infrastrut-
ture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, relazioni internazionali e 
comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro e formazione pro-
fessionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie locali, affari istituzionali, 
economici e fiscali generali).
4. Con regolamento regionale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono disciplinati i criteri e le modalità per l’assegnazione a Unioncamere FVG delle risorse finanziarie 
destinate alle finalità di cui al comma 1, nonché è definito il procedimento per la concessione ed eroga-
zione dei contributi ai soggetti privati.
5. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2013 a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.2.1033 e del capitolo 1393 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denominazio-
ne “Contributi per l’acquisto di veicoli nuovi a basse emissioni destinati al trasporto di persone per uso 
individuale”.
6. All’onere di 3 milioni di euro per l’anno 2013 derivante dal disposto di cui al comma 5 si provvede 
mediante prelevamento di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal capitolo 9710, partita n. 
54, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 
l’anno 2013.

Art. 85 norme finanziarie
1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 
l’anno 2013 sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella B.

CAPO VIII - DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI FINANZE

Art. 86 aumento partecipazione azionaria
1. Al fine di consentire a Friulia Spa nel suo ruolo di finanziaria regionale, di promuovere e coordinare 
iniziative di sviluppo territoriale attraverso l’attuazione di programmi di investimento diretti a realizzare 
interventi a sostegno dello sviluppo e del rilancio delle imprese e del tessuto economico del territorio, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a partecipare alla ricapitalizzazione di Friulia Spa, nel limite 
massimo di 17 milioni di euro, anche attraverso l’acquisizione di azioni detenute dalla medesima, a un 
valore unitario coerente con il patrimonio netto risultante dal bilancio consolidato al 30 giugno 2013.
2. L’operazione di cui al comma 1 può essere disposta, previa deliberazione della Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore alle finanze di concerto con l’Assessore alle attività produttive, a seguito della 
presentazione da parte di Friulia Spa di un programma di investimenti che evidenzi le iniziative che la 
Società intende attuare per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1. Annualmente, e per tutta 
la durata del programma, Friulia Spa è tenuta a presentare una relazione illustrativa delle modalità di 
utilizzo delle risorse e dei risultati conseguiti.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 17 milioni di euro per l’anno 2013 a carico 
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dell’unità di bilancio 11.4.2.1192 e del capitolo 1280 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, con la denominazio-
ne “Ricapitalizzazione di Friulia Spa”.
4. All’onere di 17 milioni di euro per l’anno 2013 derivante dal disposto di cui al comma 3 si provvede 
mediante prelevamento di pari importo dall’unità di bilancio 10.7.2.3470 e dal capitolo 9710, partita n. 
54, dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per 
l’anno 2013.

Art. 87 modifiche all’articolo 12 della legge regionale 10/2012
1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e di-
sciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali), le parole <<l’onere 
complessivo destinato a capitale sociale previsto per l’anno sul bilancio regionale>> sono sostituite dal-
le seguenti: <<l’onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul bilancio regionale>>.
2. Il comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale 10/2012 è sostituito dal seguente:
<<2. I dati di cui al comma 1 sono comunicati annualmente dalle società e si riferiscono alle somme 
percepite dagli amministratori alla data del 31 dicembre di ogni anno.>>.

Art. 88 organi societari di Insiel Spa
1. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 12 giugno 1978, n. 66 (Partecipazione azionarie alla 
Società Informatica Friuli-Venezia Giulia SpA), le parole <<Consiglio di amministrazione e>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<Consiglio di amministrazione o l’Amministratore unico e i componenti>>.
2. La Regione si attiva per l’adeguamento dello statuto di Insiel SpA al disposto dell’articolo 1, comma 
2, della legge regionale 66/1978, come modificato dal comma 1, entro il termine di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.
3. AI fine della razionalizzazione e del contenimento della spesa, da compiersi attraverso l’introduzione 
della figura dell’Amministratore unico o del Consiglio di amministrazione nella nuova composizione, il 
Consiglio di amministrazione di Insiel SpA cessa dalla carica alla data di entrata in vigore della presente 
legge, salvo quanto previsto al comma 4.
4. L’organo amministrativo esercita le attività di ordinaria amministrazione, salva la convocazione 
dell’assemblea straordinaria per la modifica dello statuto, fino alla ricostituzione dell’organo, che deve 
avvenire nel termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 89 interpretazione autentica dei commi 4 e 5 dell’articolo 12 della 
legge regionale 10/2012

1. I commi 4 e 5 dell’articolo 12 della legge regionale 10/2012 si interpretano nel senso che sono società 
controllate dalla Regione le società controllate ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, numeri 1) e 2), 
e secondo comma, del codice civile, limitatamente al primo livello di controllo indiretto.

Art. 90 modifica all’articolo 39 della legge regionale 10/2013
1. Al comma 2 dell’articolo 39 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 10 (Disposizioni in materia di 
trattamento economico e di pubblicità della situazione patrimoniale dei consiglieri e degli assessori re-
gionali, nonché di funzionamento dei gruppi consiliari. Modifiche alle leggi regionali 2/1964, 52/1980, 
21/1981, 41/1983, 38/1995, 13/2003), dopo la parola <<onnicomprensivo>> e prima delle parole <<dei 
dipendenti>> sono inserite le seguenti: <<degli organi direttivi, dei collaboratori con vincolo di dipenden-
za o assimilabile e>>.

Art. 91 modifica all’articolo 13 della legge regionale 6/2013
1. Il comma 7 dell’articolo 13 della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), 
è sostituito dal seguente:
<<7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario 2014.>>.

Art. 92 contabilità speciale del Commissario della Laguna di Marano e 
Grado

1. In relazione alla soppressione della struttura del Commissario per l’emergenza socio economico am-
bientale della laguna di Marano e Grado e ai fini dell’attuazione degli ulteriori interventi da realizzare ai 
sensi del disposto di cui all’articolo 5, comma 4 quater, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 (Istituzione 
del Servizio nazionale della protezione civile), le disponibilità che residuano alla chiusura della relativa 
contabilità speciale sono trasferite alla Regione e vengono iscritte nel bilancio regionale.
2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 18.801.136,74 euro per l’anno 2013 a 
carico dell’unità di bilancio 2.4.2.1053 e del capitolo 3988 di nuova istituzione nello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la deno-
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minazione “Interventi da realizzarsi a seguito della soppressione della struttura del Commissario per 
l’emergenza socio economico ambientale della laguna di Marano e Grado”.
3. Gli ulteriori interventi da realizzare ai sensi del comma 1 sono individuati con deliberazione della Giun-
ta regionale.
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese relative agli adempimenti derivanti 
dalla soppressione della struttura del Commissario per l’emergenza socio economico ambientale della 
laguna di Marano e Grado.
5. Per le finalità previste dal comma 4 è autorizzata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2013 a carico 
dell’unità di bilancio 2.4.1.1053 e del capitolo 3989 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denominazio-
ne “Spese per gli adempimenti derivanti dalla soppressione della struttura del Commissario per l’emer-
genza socio economico ambientale della laguna di Marano e Grado”.
6. In relazione al disposto di cui al comma 1 sono previste entrate complessive per 18.816.136,74 euro 
per l’anno 2013 suddivise come segue:
a) relativamente all’autorizzazione di spesa prevista dal comma 2 - 18.801.136,74 euro per l’anno 2013 
a valere sull’unità di bilancio 4.2.25 e sul capitolo 3988 di nuova istituzione nello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denomi-
nazione “Acquisizione delle entrate - di parte capitale - derivanti dalla soppressione della struttura del 
Commissario per l’emergenza socio economico ambientale della laguna di Marano e Grado”;
b) relativamente all’autorizzazione di spesa prevista dal comma 5 - 15.000 euro per l’anno 2013 a valere 
sull’unità di bilancio 2.1.272 e sul capitolo 3989 di nuova istituzione nello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 con la denominazione “Ac-
quisizione delle entrate - di parte corrente - derivanti dalla soppressione della struttura del Commissario 
per l’emergenza socio economico ambientale della laguna di Marano e Grado”.

Art. 93 intervento in materia di edilizia scolastica
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il finanziamento di 2.003.194,51 euro, conces-
so alla Provincia di Trieste nell’ambito dell’Accordo di programma sottoscritto il 9 giugno 2003, appro-
vato con decreto del Presidente della Regione 0187/Pres. del 10 giugno 2003 (Legge regionale 7/1981, 
articolo 6, comma 2. Approvazione dell’Accordo di programma tra la Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia e la Provincia di Trieste), così come rinegoziato con Atto stipulato il 26 giugno 2006, approvato con 
decreto del Presidente della Regione 0215/Pres. del 15 luglio 2006 (Legge regionale 24 gennaio 1981, 
n. 7, articolo 6, comma 2 - Rinegoziazione dell’Accordo di programma stipulato con la Provincia di Trieste 
il 9 giugno 2003), per l’intervento di recupero e riqualificazione con destinazione a uso scolastico degli 
immobili di cui al complesso di edifici siti a Trieste in via Cantù 39/41/43 - II lotto.
2. Il finanziamento è confermato con deliberazione della Giunta regionale, previa presentazione da parte 
della Provincia di Trieste di apposita istanza corredata di una relazione illustrativa dello svolgimento 
dei lavori, del certificato di ultimazione dei medesimi e del certificato di collaudo entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge.

Art. 94 conferma di contributo
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare, limitatamente alle spese effettivamente già 
sostenute dall’ente e da sostenersi in relazione all’estinzione anticipata del mutuo in essere relativo 
all’opera, direttamente afferente all’intervento stesso, il contributo già concesso al Comune di Latisana 
e finalizzato all’intervento di progettazione, recupero e ristrutturazione dell’area e del complesso edilizio 
della ex caserma “Radaelli” ai sensi dell’articolo 3, comma 50, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 
17 (Legge finanziaria 2009).
2. La conferma di cui al comma 1 è disposta previa istanza dell’ente beneficiario, da prodursi entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale attività pro-
duttive, commercio, cooperazione risorse agricole e forestali con allegata rendicontazione di copia non 
autentica della documentazione di spesa, corredata altresì di una relazione sulle spese stesse e di una 
dichiarazione del responsabile del procedimento attestante che l’incentivo è stato utilizzato a fronte de-
gli oneri derivanti dallo svolgimento dell’attività finanziata e che la stessa è stata realizzata nel rispetto 
delle disposizioni normative che disciplinano la materia.

CAPO IX - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 95 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 5 dicembre 2013

SERRACCHIANI
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 ===================================================================================================== 
 |                              TABELLA A ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO  37)                              | 
 |                                                                                                   | 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: INFR TRASP TELECOMUNICAZIONI         FUNZIONE: PORTUALITÀ  COLLEGAMENTI
 4.3.1.1077 OPERE MARITTIME - SPESE CORRENTI

 CAPITOLO S/ 3750
   SPESE PER LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE DEL PORTO DI MONFALCONE E DI PORTO NOGARO
   ART. 15, COMMA 2, L.R. 31.5.2012 N. 12
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013       -195.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: INFR TRASP TELECOMUNICAZIONI         FUNZIONE: INFRASTRUTT. TELECOMUNICAZIONI
 4.6.1.1084 INFRASTRUTTURE IMMATERIALI - SPESE CORRENTI

 CAPITOLO S/ 3821
   SPESE PER LA GESTIONE E LA MANUTENZIONE DELLA RETE DI BANDA LARGA REGIONALE
   ART. 5, COMMA 10, L.R. 29.12.2010 N. 22
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013         65.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: AFFARI ISTITUZ.LI, ECONOMICI         FUNZIONE: AFFARI ISTITUZIONALI GENERALI
 10.1.1.1162 COMMISSIONI, ASSOCIAZIONI, CONVEGNI - SPESE CORRENTI

 CAPITOLO S/ 9798
   SPESE  PER  LA  COMMISSIONE  COMPETENTE  ALLA  DETERMINAZIONE   DELL’ INDENNITÀ   DEFINITIVA  DELLE 
   ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITÀ
   ART. 41, D.P.R. 8.6.2001 N. 327
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013         10.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE
 11.3.1.1180 ACQUISTI DI BENI E SERVIZI - SPESE CORRENTI

 CAPITOLO S/ 3427   (SPOSTAMENTO DEL CAPITOLO NELLA UNITÀ DI BILANCIO)
   SPESE PER LA  COMMISSIONE  TECNICA  REGIONALE  PER  GLI  STUDI  DI  MICROZONAZIONE  SISMICA  E  PER 
   L’ ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE - FONDI REGIONALI
   ART. 5, COMMI 19, 22, L.R. 31.12.2012 N. 27, ART. 4, COMMA 4, L.R. 26.7.2013 N. 6
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013      --           |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 CAPITOLO S/ 3624    (SPOSTAMENTO DEL CAPITOLO NELLA UNITÀ DI BILANCIO)
   SPESE PER LA  COMMISSIONE  TECNICA  REGIONALE  PER  GLI  STUDI  DI  MICROZONAZIONE  SISMICA  E  PER 
   L’ ORGANIZZAZIONE DI CORSI DI FORMAZIONE - FONDI STATALI
   ART. 4, COMMA 4, L.R. 26.7.2013 N. 6, L. 24.6.2009 N. 77
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013      --           |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 CAPITOLO S/ 9446
   ONERI CONNESSI AL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANISMI TECNICI - DIREZIONE PROVINCIALE LAVORI PUBBLICI  DI 
   UDINE
   ART. 3, COMMA 4, L.R. 11.8.2009 N. 16
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013         20.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 TOTALE: 11.3.1.1180
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013         20.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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 ===================================================================================================== 
 |                              TABELLA A ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO  37)                              | 
 |                                                                                                   | 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE
 11.3.2.1189 SISTEMA INFORMATIVO - SPESE D’ INVESTIMENTO

 CAPITOLO S/  180
   SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO REGIONALE - SPESE PER LA REALIZZAZIONE E L’ ACQUISIZIONE DI  SOFTWARE 
   APPLICATIVO PER L’ AMMINISTRAZIONE REGIONALE E IL CONSIGLIO REGIONALE
   ART. 15 BIS, L.R. 1980 N. 52, ART. 158, COMMA 1, L.R. 14.2.1995 N. 8, ART. 10, L.R. 25.2.2000
   N. 4, ART. 14 BIS, L.R. 20.3.2000 N. 7, ART. 5, COMMA 1, L.R. 12.2.2001 N. 3, ART. 11,  L.R.
   10.4.2001 N. 12, ART. 45, L.R. 31.5.2002 N. 14, ART. 6, COMMA 2, L.R. 23.8.2002 N. 23 ,  ART.
   7, COMMA 54, L.R. 2.2.2005 N. 1, ART. 7, COMMA 66, L.R. 20.8.2007 N. 22, ART. 12, COMMA 3 ,
   L.R. 16.11.2007 N. 26, ART. 18, COMMA 1, LETTERA F), L.R. 15.10.2009 N. 17, ART. 15 ,   COMMA
   1, L.R. 30.7.2009 N. 13, ART. 9, COMMA 4, L.R. 11.11.2009 N. 19, ART. 2 ,  COMMA  54 ,  L.R.
   30.12.2009 N. 24, ART. 7, COMMA 1, L.R. 11.8.2010 N. 14, ARTT. 10, 11, L.R. 11.8.2010 N. 15,
   ART. 4, COMMA 2, L.R. 14.7.2011 N. 9, ART. 12, COMMA 38, L.R. 31.12.2012 N. 27
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013        100.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 =====================================================================================================
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 ===================================================================================================== 
 |                              TABELLA B ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO  85)                              | 
 |                                                                                                   | 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: ATTIVITÀ ECONOMICHE                 FUNZIONE: AGRICOLTURA
 1.1.1.1003 INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE IMPRESE - SPESE CORRENTI

 CAPITOLO S/ 3046
   SOSTEGNO ALLA COSTITUZIONE E ALL’ ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE MONTASIO
   ART. 2, COMMA 25, L.R. 29.12.2011 N. 18
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013        -20.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: ATTIVITÀ ECONOMICHE                 FUNZIONE: INDUSTRIA E ARTIGIANATO
 1.2.2.1015 SERVIZI ALLE IMPRESE - SPESE D’ INVESTIMENTO

 CAPITOLO S/ 8917
   FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA ANNUALE DI SETTORE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER L’ ARTIGIANATO
   ART. 21, COMMA 3, L.R. 10.4.2001 N. 12, ART. 21, COMMA 2, LETTERE E), F), G ) ,  H ) , 
   COMMA 3, L.R. 22.4.2002 N. 12
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012      --           |2013        100.000,00 |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: TUTELA AMB. DIFESA TERRITORIO        FUNZIONE: FORESTE E BOSCHI
 2.1.2.5030 PROMOZIONE E TUTELA - SPESE D’ INVESTIMENTO

 CAPITOLO S/ 2612
   CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE O INTERESSI  ALLE  IMPRESE  DI  PRIMA  TRASFORMAZIONE  DEL  LEGNO  PER 
   L’ AMMODERNAMENTO DI DOTAZIONI, IMPIANTI, STRUTTURE E INFRASTRUTTURE
   ART. 40, COMMA 2 BIS, LETTERA C), L.R. 23.4.2007 N. 9
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012        -33.000,00 |2013      --           |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 CAPITOLO S/ 2614
   CONTRIBUTI  IN  CONTO  CAPITALE  O  INTERESSI  ALLE  IMPRESE  DI  UTILIZZAZIONE  BOSCHIVA  PER   LA 
   MECCANIZZAZIONE FORESTALE
   ART. 40, COMMA 2 BIS, LETTERA B), L.R. 23.4.2007 N. 9
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012        -33.000,00 |2013      --           |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 TOTALE: 2.1.2.5030
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012        -66.000,00 |2013      --           |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 ===================================================================================================== 

 FINALITÀ: FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE
 11.3.2.1180 ACQUISTI DI BENI E SERVIZI - SPESE D’ INVESTIMENTO

 CAPITOLO S/ 9842
   SPESE PER ESIGENZE OPERATIVE CORRENTI,  IVI  COMPRESE  QUELLE  PER   L’ ACQUISTO  DI  MATERIALI  ED 
   ATTREZZATURE D’ UFFICIO,  ATTREZZATURE  INFORMATICHE,  LIBRI,  RIVISTE  E  PUBBLICAZIONI  ANCHE  SU 
   SUPPORTO INFORMATICO, NONCHÈ PARTECIPAZIONE A SPECIFICI CORSI,  SEMINARI,  CONVEGNI  ED  INIZIATIVE 
   VOLTE  ALLA  FORMAZIONE  E   ALL’ AGGIORNAMENTO   PROFESSIONALE,  NONCHÈ  PER   MINUTE   SPESE   DI 
   RAPPRESENTANZA  -  DIREZIONE  CENTRALE  RISORSE  RURALI,  AGROALIMENTARI  E   FORESTALI   -   SPESE 
   D’ INVESTIMENTO
   ART. 8, COMMA 52, L.R. 26.2.2001 N. 4, ART. 7, COMMA 65, L.R. 26.1.2004 N. 1, ART. 52  BIS ,
   L.R. 26.2.2001 N. 4 COME AGGIUNTO DA ART. 7, COMMA 31, L.R. 20.8.2007 N. 22
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
      |2012        -14.000,00 |2013      --           |2014      --           |2015      --          | 
      ------------------------------------------------------------------------------------------------ 
======================================================================================.>>

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 13 Piano regionale di tutela delle acque
1. In attuazione dell’articolo 121 del decreto legislativo 152/2006, la Regione provvede alla formazione, nonché 
all’adozione e all’approvazione del Piano regionale di tutela delle acque.
1 bis. Ai fini della formazione del Piano regionale di tutela delle acque, la Regione si avvale del supporto tecnico 
scientifico dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente - ARPA.
2. Il Piano regionale di tutela delle acque, che costituisce piano di settore ai sensi della normativa regionale vigente 
in materia di urbanistica, è sottoposto alla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS).
3. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’ambiente, lavori pubblici e protezione civile, di concerto con 
l’Assessore alla pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, nonché con l’Assessore alle risorse agricole, 
naturali e forestali, acquisito il parere del Consiglio delle Autonomie locali, adotta il progetto del Piano regionale di 
tutela delle acque.
4. Il progetto del Piano regionale di tutela delle acque è sottoposto al parere della competente Commissione con-
siliare, che si esprime entro sessanta giorni dalla data di ricezione della richiesta. Decorso inutilmente tale termine, 
il progetto del Piano regionale di tutela delle acque è approvato con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale.
5. In conformità alla normativa vigente in materia di informazione ambientale, l’avviso di approvazione del progetto 
del Piano regionale di tutela delle acque è pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, con l’indicazione delle modalità di diffusione e di messa a disposizione delle informazioni e 
delle modalità di esercizio del diritto di accesso alle informazioni da parte del pubblico e degli organismi interessati.
6. Al fine di garantire la partecipazione e la consultazione delle parti interessate, la Regione fissa un termine non 
inferiore a sei mesi per la presentazione di osservazioni scritte sul progetto del Piano regionale di tutela delle acque.
7. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 6, la Giunta regionale si esprime sulle osservazio-
ni pervenute e, entro i successivi sessanta giorni, a seguito dell’eventuale revisione del progetto di Piano regionale di 
tutela delle acque, sentite le Province e le Autorità d’ambito territoriale ottimale di cui alla legge regionale 23 giugno 
2005, n. 13 (Organizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attua-
zione della legge 5 gennaio 1994, n. 36 - Disposizioni in materia di risorse idriche), previo eventuale aggiornamento 
delle misure di salvaguardia, adotta il Piano regionale di tutela delle acque.
8. Il Piano regionale di tutela delle acque, ai sensi dell’articolo 121, comma 2, del decreto legislativo 152/2006, è 
trasmesso per le verifiche di competenza al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché 
alle Autorità di bacino che esprimono il parere vincolante entro centoventi giorni dalla trasmissione.
9. Entro sei mesi dall’acquisizione del parere favorevole delle Autorità di bacino di cui al comma 8, il Piano regio-
nale di tutela delle acque è approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale.
10. Il Piano regionale di tutela delle acque è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. L’avviso di avvenuta 
approvazione del Piano regionale di tutela delle acque è pubblicato, contestualmente, sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana e su due quotidiani a diffusione regionale.
10 bis. Dalla data di adozione del progetto di Piano regionale di tutela delle acque di cui al comma 3, non sono 
rilasciati concessioni di derivazione di acque superficiali o sotterranee per uso diverso da quello idropotabile nonché 
autorizzazioni, concessioni, permessi, nulla osta, atti di consenso, concernenti opere, interventi o attività, compresi i 
relativi rinnovi e varianti, che siano in contrasto con le misure di salvaguardia del Piano. Le misure di salvaguardia del 
Piano sono definite con la deliberazione della Giunta regionale di adozione del progetto del Piano.
11. ABROGATO 
12. Le prescrizioni normative contenute nel Piano regionale di tutela delle acque assumono efficacia vincolante per 
tutti i soggetti pubblici e privati che esercitano le funzioni e le attività disciplinate dalla presente legge; le prescrizio-
ni di vincoli contenute nel Piano stesso comportano l’adeguamento delle diverse destinazioni d’uso previste dagli 
strumenti di pianificazione comunale e sovracomunale.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 17 presupposti per la concessione di derivazione d’acqua
1. L’uso dell’acqua per il consumo umano è prioritario rispetto agli altri usi del medesimo corpo idrico superficiale 
o sotterraneo. Gli altri usi sono ammessi quando la risorsa è sufficiente e a condizione che non ledano la qualità 
dell’acqua per il consumo umano.
2. La dotazione idrica è di norma assicurata dal gestore del servizio di acquedotto ovvero dal consorzio irriguo per le 
utilizzazioni a scopo di irrigazione.
3. Nelle zone non servite dai soggetti di cui al comma 2 oppure qualora i medesimi non siano in grado di garantire 
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la dotazione idrica, si può dar luogo al rilascio della concessione di derivazione d’acqua, tenendo conto dei fabbiso-
gni, delle disponibilità e delle destinazioni d’uso della risorsa compatibili con le relative caratteristiche qualitative e 
quantitative.
4. Nei bacini idrografici caratterizzati da consistenti prelievi o da trasferimenti d’acqua, sia a valle che oltre la linea di 
displuvio, le derivazioni sono regolate in modo da garantire il deflusso minimo vitale necessario alla vita negli alvei 
sottesi e tale da non danneggiare gli equilibri degli ecosistemi interessati.
5. Nei casi di prelievo da falda si tiene conto della necessità di assicurare l’equilibrio complessivo tra i prelievi e 
la capacità di ricarica dell’acquifero, anche al fine di evitare fenomeni di intrusione di acque salate o inquinate, e 
quant’altro sia utile in funzione del controllo del miglior regime delle acque.
6. L’utilizzo di acque qualificate per il consumo umano con riferimento a quelle prelevate da sorgenti o falde o co-
munque idonee al predetto consumo ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e successive modificazio-
ni, può essere assentito, nei termini di cui all’articolo 12 bis del testo unico approvato con regio decreto 1775/1933, 
come inserito dall’articolo 5 del decreto legislativo 275/1993 e da ultimo sostituito dall’articolo 7, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 258/2000, per usi diversi da quello potabile, sempre che non vi sia possibilità di riutilizzo di 
acque reflue depurate o provenienti dalla raccolta di acque piovane, solo nei casi di ampia disponibilità delle risorse 
predette, nonché di accertata carenza qualitativa e quantitativa di fonti alternative di approvvigionamento.
7. Le concessioni di derivazioni per uso irriguo devono tenere conto delle tipologie delle colture in funzione della 
disponibilità della risorsa idrica e della quantità minima necessaria alla coltura stessa, prevedendo, se necessario, 
specifiche modalità di irrigazione.
8. In presenza di più richieste di concessione di derivazione, la priorità è assicurata a quelle presentate dagli enti 
locali territoriali.
8 bis. ABROGATO

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 35 autorizzazione unica per gli impianti sulla rete stradale ordinaria e sulla rete autostradale
1. L’installazione e l’esercizio degli impianti di distribuzione dei carburanti sulla rete stradale ordinaria e sulle auto-
strade e i raccordi autostradali, di seguito denominati impianti, sono attività esercitate sulla base dell’autorizzazione 
unica rilasciata dal Comune a conclusione di un procedimento unificato nel rispetto dei principi di semplificazione e 
con le modalità e nei termini di cui alle vigenti disposizioni previste per l’istituto della conferenza di servizi, secondo 
le disposizioni di cui agli articoli 12 e seguenti della presente legge, per quanto applicabili e compatibili.
2. L’autorizzazione unica è subordinata alla verifica della conformità del progetto dell’impianto alle norme e alle 
previsioni urbanistiche, ambientali, paesaggistiche, di tutela dei beni storici e artistici, nonché fiscali e a quelle con-
cernenti la sicurezza ai fini della prevenzione incendi, la sicurezza stradale e la sicurezza sanitaria.
3. Il provvedimento di autorizzazione unica fissa i termini entro i quali i lavori devono essere iniziati e i termini, 
decorrenti dall’inizio dei lavori, entro i quali i lavori stessi devono essere conclusi. Tali termini, stabiliti a pena di de-
cadenza dell’autorizzazione, possono essere prorogati per cause di forza maggiore su motivata richiesta del titolare 
dell’autorizzazione.
4. La domanda di autorizzazione unica è presentata al Comune nel cui territorio si intende installare l’impianto e 
riporta:
a) i dati identificativi del richiedente e gli estremi della partita IVA;
b) la documentazione o l’autocertificazione volta a dimostrare il possesso, da parte del richiedente, dei requisiti 
soggettivi e della capacità tecnico-organizzativa ed economica di cui all’ articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno); 
c) gli atti definitivi attestanti la titolarità delle aree o che comunque legittimino l’ottenimento del permesso di co-
struire ai sensi della vigente normativa edilizia regionale;
d) l’elenco di tutte le interferenze e dei provvedimenti necessari per la realizzazione del progetto, quali autorizzazio-
ni, concessioni, pareri, nulla osta e atti di assenso comunque denominati che, ai sensi delle vigenti norme di settore, 
devono essere rilasciati con riferimento al progetto, in relazione a tutti i vincoli presenti: urbanistici, di tutela dei 
beni storici artistici e paesaggistici, di sicurezza stradale, sanitaria, antincendio, ambientale, di disciplina fiscale e 
normativi regionali;
e) l’attestazione di avvenuta presentazione del progetto al Comando provinciale dei vigili del fuoco per gli adempi-
menti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 (Regolamento recante semplificazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122); 
f) gli elaborati tecnici progettuali e illustrativi dell’impianto, della sua dettagliata composizione tecnica anche in 
relazione a quanto previsto ai commi 11 e 12, della sua localizzazione e della relativa area di pertinenza, sottoscritti 
da un tecnico abilitato, redatti con grado di approfondimento analogo a quello richiesto per il progetto definitivo 
dei lavori pubblici;
g) l’eventuale relazione tecnico-economica del progettista sul prodotto gas metano per autotrazione che attesti la 
sussistenza degli ostacoli e degli oneri relativi all’obbligo di cui al comma 8.
5. Nel caso di impianti autostradali e su raccordi autostradali la domanda di autorizzazione unica, oltre ai documenti 
di cui al comma 4, contiene:
a) la dichiarazione di assenso da parte della società titolare della concessione autostradale o dell’ente nazionale 
per le strade;
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b) la copia della domanda di concessione in diritto di superficie relativa all’area autostradale rivolta all’ente 
competente.
6. L’autorizzazione è revocata per motivi di pubblico interesse e negli altri casi previsti dalla disciplina regionale e 
statale.
7. A seguito dell’entrata in vigore della presente legge possono essere autorizzati sul territorio regionale esclusi-
vamente nuovi impianti di tipologia stazione di servizio come definiti all’articolo 34, comma 1, lettera f), fatto salvo 
quanto disposto ai successivi commi. Nuovi impianti di tipologia stazione di rifornimento come definiti all’articolo 
34, comma 1, lettera g), possono essere realizzati esclusivamente negli ambiti territoriali dei Comuni classificati 
montani e ricompresi nelle zone di svantaggio socio-economico “B” e “C” di cui all’ articolo 21 della legge regionale 
20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), e all’ articolo 3 della legge 
regionale 11 novembre 2011, n. 14 (Razionalizzazione e semplificazione dell’ordinamento locale in territorio monta-
no. Istituzione delle Unioni dei Comuni montani), fermo restando quanto disposto dall’articolo 50. Nuovi impianti 
di tipologia stazione di rifornimento elettrico come definiti all’articolo 34, comma 1, lettera h), possono 
essere realizzati esclusivamente negli ambiti territoriali dei Comuni tra loro limitrofi con popolazione su-
periore a 10.000 abitanti.
8. Per gli impianti di cui al comma 7 l’installazione del prodotto gas metano per autotrazione è obbligatoria, esclusi i 
casi in cui questa comporti ostacoli tecnici o oneri economici eccessivi e non proporzionali alle finalità di tale obbligo.
9. Gli impianti non presidiati come definiti all’articolo 34, comma 1, lettera e), possono essere realizzati, anche a 
seguito di modifiche a impianti esistenti, esclusivamente negli ambiti territoriali di cui al comma 7.
10. Non è mai ammessa la realizzazione di nuovi impianti di tipologia punto vendita sia isolato sia appoggiato.
11. A seguito dell’entrata in vigore della presente legge, per i nuovi impianti di distribuzione carburanti e per quelli 
esistenti che prevedono il prodotto metano, ogni erogatore deve essere doppio e avere ognuno capacità minima 
di mandata per tale prodotto almeno pari a 350 mc/ora indipendentemente dalla pressione di esercizio della rete 
del gas metano.
12. La capacità di erogazione minima di cui al comma 11 deve essere prevista negli atti progettuali e verificata in 
sede di atti di collaudo di cui all’articolo 45 o di comunicazione di cui all’articolo 37 nei casi di modifica degli impianti.
13. È sempre consentito, per gli impianti dotati di attività commerciali integrative, fatti salvi i vincoli connessi a 
procedure competitive nelle aree autostradali in concessione:
a) l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’ articolo 5, comma 1, lettera b), della 
legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi), 
fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 64, commi 5 e 6, del decreto legislativo 59/2010, e il 
possesso dei requisiti di onorabilità e professionali di cui all’ articolo 71 del medesimo decreto legislativo 59/2010; 
b) l’esercizio dell’attività di un punto vendita non esclusivo di quotidiani e periodici senza limiti di ampiezza della 
superficie dell’impianto e l’esercizio della rivendita di tabacchi presso gli impianti di distribuzione carburanti con una 
superficie minima di 500 mq;
c) la vendita di ogni bene e servizio nel rispetto della vigente normativa relativa al bene e al servizio posti in vendita.
14. Le attività di cui al comma 13, di nuova realizzazione, anche se installate su impianti esistenti, sono esercitate 
dai soggetti titolari dell’impianto di distribuzione dei carburanti, salvo rinuncia del titolare stesso che può consentire 
a terzi lo svolgimento delle predette attività. Sono in ogni caso fatti salvi i vincoli connessi a procedure competitive 
nelle aree autostradali in concessione.

Nota all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 19/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 41 incompatibilità territoriale e inidoneità tecnica degli impianti esistenti
1. È considerato incompatibile con il territorio l’impianto che rientra in almeno una delle seguenti fattispecie:
a) è situato in zone pedonali o in zone a traffico limitato in modo permanente, all’interno dei centri abitati;
b) è privo di sede propria e il rifornimento al veicolo avviene sulla sede stradale, all’interno dei centri abitati;
c) è localizzato in corrispondenza di biforcazioni di strade di uso pubblico con incroci a Y e ubicato sulla cuspide degli 
stessi con accessi su più strade pubbliche, al di fuori dei centri abitati;
d) è localizzato all’interno di curve aventi raggio minore od uguale a 100 metri, salvo si tratti di unico impianto in 
comuni montani, al di fuori dei centri abitati;
e) è privo di sede propria e il rifornimento al veicolo avviene sulla sede stradale, al di fuori dei centri abitati;
f) è localizzato a distanza non regolamentare, rispetto al vigente codice della strada, da intersezioni o accessi di 
rilevante importanza ai sensi delle norme in materia di sicurezza stradale e tutela del traffico urbano ed extraurbano 
e non è possibile l’adeguamento ai fini viari a causa di costruzioni esistenti o impedimenti naturali; gli indirizzi per 
l’identificazione degli accessi di rilevante importanza presenti sul territorio comunale sono stabiliti dal Comune;
g) è situato, all’entrata in vigore della presente legge, in ambiti degli strumenti urbanistici comunali vigenti nei quali 
è esclusa la realizzazione degli impianti di distribuzione dei carburanti; la disposizione non trova applicazione agli 
impianti attualmente attivi realizzati successivamente all’entrata in vigore della legge regionale 6 marzo 2002, 
n. 8 (Nuove norme per la programmazione, razionalizzazione e liberalizzazione della rete regionale di distribuzione 
dei carburanti e per l’esercizio delle funzioni amministrative), in conformità all’articolo 9, comma 1, della medesima 
legge regionale. 
2. È considerato in situazione di inidoneità tecnica:
a) l’impianto esistente che, decorsi due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ancorché assimila-
bile a impianto non presidiato, a stazione di servizio o a stazione di rifornimento, non rispetti le norme in essa con-
tenute e le caratteristiche tipologiche di cui all’articolo 34, comma 1, lettere e), f) e g), con l’esclusione dell’obbligo 
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dell’installazione dei pannelli fotovoltaici sulle coperture, nonché di quello relativo all’installazione delle apparec-
chiature self-service prepagamento di cui all’articolo 37, comma 6;
b) l’impianto parzialmente o totalmente privo di verifiche fiscali, di sicurezza ambientale, antincendio e sanitaria;
c) l’impianto, ancorché dotato di collaudo in corso di validità, per il quale il Comune o altro ente, nell’ambito delle 
rispettive competenze, abbia in ogni tempo accertato difformità, nelle materie di cui alla lettera b), tali da aver mo-
dificato le condizioni oggettive del collaudo stesso; qualora la difformità sia rilevata da un ente diverso dal Comune, 
questo ne dà immediata comunicazione al Comune stesso.

Nota all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale 19/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 48 impianti a uso privato
1. Per impianto di distribuzione di carburanti per autotrazione a uso privato si intende un autonomo complesso, 
ubicato all’interno di stabilimenti, aviosuperfici, cantieri, magazzini e simili, a uso esclusivo di imprese produttive e di 
servizi, di amministrazioni pubbliche non statali, nonché di ditte operanti temporaneamente nelle medesime aree, e 
costituito da attrezzature fisse o mobili e da uno o più apparecchi meccanici collegati a serbatoi interrati o fuori terra 
e a qualsiasi sistema di erogazione con contalitri di carburanti per uso di trazione e impianti fissi senza serbatoi 
d’accumulo adibiti al rifornimento a carica lenta di gas naturale, altresì detto metano, per autotrazione.
2. Non sono considerati impianti a uso privato per la distribuzione di carburanti i contenitori provvisti di dispositivi 
per l’erogazione aventi le caratteristiche del prototipo individuato con il decreto ministeriale 19 marzo 1990, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 31 marzo 1990, n. 76. È inoltre fatto salvo quanto disposto 
in tema di contenitori-distributori rimovibili dal decreto ministeriale 12 settembre 2003, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 23 settembre 2003, n. 221.
3. L’autorizzazione per l’installazione e l’esercizio di nuovi impianti a uso privato per la distribuzione di carburanti a 
uso esclusivo di imprese produttive e di servizi o di amministrazioni pubbliche, a eccezione delle amministrazioni 
dello Stato, è rilasciata dal Comune con le medesime modalità e nel rispetto della medesima disciplina applicabile 
per gli impianti della rete stradale.
4. L’autorizzazione contiene il divieto di cessione del carburante a terzi a titolo oneroso o gratuito a pena della sua 
revoca e dell’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 52.
5. Ai fini della presente legge l’uso esclusivo di impianti a uso privato da parte di imprese produttive e di servizi si in-
tende riferito anche a imprese appartenenti a uno stesso gruppo. Si considerano appartenenti a uno stesso gruppo 
le imprese tra le quali sussiste un rapporto di controllo e di collegamento secondo i criteri definiti dall’articolo 2359 
del codice civile. 
6. Trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 42, 43, 44 e 45.

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 28 costruzione e gestione degli impianti
1. Sono legittimati a costruire ed a gestire impianti di smaltimento di rifiuti:
a) i Comuni;
b) i Consorzi di enti locali;
c) le Comunità montane e quella collinare;
d) le società con partecipazione di enti pubblici;
e) le Aziende municipalizzate per lo smaltimento dei rifiuti;
f) gli altri soggetti che, sotto il profilo professionale, organizzativo e finanziario, siano ritenuti idonei al corretto svol-
gimento dell’attività di smaltimento.
2. I soggetti di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 possono affidare in appalto o in concessione la gestione 
degli impianti.
3. I Comuni, sede di impianti di smaltimento di rifiuti provenienti da altri Comuni, nonché quelli individuati con il 
provvedimento di valutazione di impatto ambientale di cui alla legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, hanno 
titolo ad essere risarciti dei relativi disagi mediante la corresponsione, da parte del proprietario dell’impianto, di un 
apposito indennizzo differenziato, da stabilirsi con apposito regolamento di esecuzione.
3 bis. L’indennizzo di cui al regolamento di esecuzione della legge regionale 30/1987, emanato con decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres., si applica esclusivamente agli impianti che effettuano 
le operazioni di smaltimento di rifiuti ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a.

Nota all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 13 individuazione delle autorità interessate
1. Sono autorità interessate all’opera o all’intervento proposti: 
a) la Provincia e i Comuni il cui territorio è interessato dalla realizzazione dell’opera o dell’intervento;
b) le autorità competenti a rilasciare concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti di assenso che consen-
tono la realizzazione dell’opera con riferimento alle seguenti materie: 
1) tutela dell’ambiente dagli inquinamenti;
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2) tutela del paesaggio;
3) difesa del suolo, vincolo idrogeologico e vincolo legato alla trasformazione del bosco;
4) igiene e sanità;
5) tutela delle aree di interesse naturalistico.
5 bis) ABROGATO

Nota all’articolo 9
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 43/1990, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 20 effetti del provvedimento
1. Il provvedimento di cui all’articolo 19:
a) obbliga il soggetto proponente a conformare il progetto al contenuto dispositivo del provvedimento, ad adottare 
le misure di mitigazione e monitoraggio eventualmente prescritte ed a trasmette all’ Amministrazione regionale i 
dati risultanti dalle misure di monitoraggio adottate; qualora la pronuncia sull’ impatto ambientale dell’opera sia 
negativa, il proponente non può procedere alla realizzazione del progetto;
b) sostituisce o coordina gli atti di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), di competenza delle autorità interessate 
individuate ai sensi dell’articolo 10, comma 2;
b bis) ABROGATA 
c) ha effetti vincolanti nei confronti delle autorità competenti a rilasciare atti e provvedimenti che consentono la 
realizzazione dell’opera, fatti salvi i poteri delle autorità statali eventualmente competenti in materia.

Nota all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 18 agosto 1986, n. 35, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 11 istanze di autorizzazione
1. Le istanze di autorizzazione sono presentate alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive 
con le modalità definite ai sensi dell’articolo 2, nonché ai Comuni territorialmente interessati.
1 bis. Ai fini dell’acquisizione di atti di assenso comunque denominati di amministrazioni pubbliche in ordine ai pro-
getti di coltivazione e risistemazione ambientale, la struttura regionale competente in materia di attività estrattive 
può indire una conferenza di servizi ai sensi dell’articolo 22 e seguenti della legge regionale 7/2000. 
1 ter. Le istanze di autorizzazione di cui al comma 1 sono corredate del titolo giuridico comprovante la disponibilità 
dell’area destinata all’esercizio dell’attività estrattiva, nonché della dichiarazione con la quale il soggetto istante si 
impegna a mantenere tale disponibilità per la durata di esecuzione del progetto di coltivazione e di risistemazione 
ambientale.
2. Le istanze di autorizzazione devono contenere l’impegno a stipulare con i Comuni territorialmente interessati la 
convenzione di cui all’articolo 13, nonché l’indicazione:
a) delle generalità del richiedente e della sua residenza e/o domicilio nonché delle aree in disponibilità;
b) dell’ubicazione della cava, con planimetria indicante i limiti di superficie e di profondità della cava stessa e le pre-
visioni dei piani urbanistici comunali vigenti nella zona interessata dall’intervento estrattivo preventivato;
c) del materiale oggetto della coltivazione e della quantità di materiale di cui si preventiva annualmente, e per il 
periodo richiesto, l’escavazione;
d) della durata presunta della coltivazione.
3. L’istanza deve essere corredata dal progetto di coltivazione e di risistemazione ambientale, redatto da un pro-
fessionista abilitato e articolato, se del caso, per fasi e lotti d’intervento, e da ogni altro elemento, compresa la 
documentazione tecnica, indispensabile per l’esame della istanza.
4. La risistemazione deve prevedere:
a) la sistemazione idrogeologica, cioè la modellazione del terreno atta ed evitare frane o ruscellamenti e le misure di 
protezione dei corpi idrici suscettibili di inquinamento;
b) la sistemazione paesaggistica, cioè la ricostituzione dei caratteri generali ambientali e naturalistici dell’area, in 
rapporto con la situazione preesistente e circostante, attuata mediante un opportuno raccordo delle superfici di 
nuova formazione con quelle dei terreni circostanti e mediante il riporto dello strato di terreno di coltivo o vegetale, 
seguito da semina o da piantumazione di specie vegetali analoghe a quelle preesistenti, anche commiste con altre 
a rapido accrescimento.
4 bis. La modifica di destinazione urbanistica della zona in cui è situata l’area autorizzata ai fini dell’attività di cava, 
nonché la revoca o la decadenza o la scadenza dell’autorizzazione all’attività estrattiva non fanno venir meno l’ob-
bligo di eseguire il progetto di risistemazione ambientale di cui al comma 3, e la relativa garanzia finanziaria prestata 
ai sensi dell’articolo 12 ter.
4 ter. ABROGATO
5. ABROGATO
6. ABROGATO

Nota all’articolo 11
- Il testo degli articoli 2 e 3 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5, come modificati dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 2 norme urgenti in materia di tutela ambientale e difesa del territorio
1. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), dopo la parola 
<<realizzazione>> sono inserite le seguenti: <<o per la sola progettazione,>>. 
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2. In relazione al disposto di cui al comma 1 nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 all’unità di bilancio 2.3.1.1049 nella denominazione del capitolo 1836 dopo 
la parola <<realizzazione>> sono aggiunte le seguenti: <<o per la sola progettazione>>. 
3. Dopo il comma 10 dell’articolo 13 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di am-
biente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio 
marittimo e turismo), è inserito il seguente: 
<<10 bis. Dalla data di adozione del progetto di Piano regionale di tutela delle acque di cui al comma 3, non sono 
rilasciati concessioni di derivazione di acque superficiali o sotterranee per uso diverso da quello idropotabile nonché 
autorizzazioni, concessioni, permessi, nulla osta, atti di consenso, concernenti opere, interventi o attività, compresi i 
relativi rinnovi e varianti, che siano in contrasto con le misure di salvaguardia del Piano. Le misure di salvaguardia del 
Piano, con esclusione di quelle concernenti il deflusso minimo vitale, sono definite con la deliberazione della Giunta 
regionale di adozione del progetto del Piano.>>.
4. ABROGATO 
5. Alle lettere a) e b) del comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle 
concessioni e conferimento di funzioni in materia di demanio idrico regionale), dopo le parole << Province, Comu-
ni, Amministrazioni statali, Consorzi di bonifica o Comunità montane >> sono aggiunte le seguenti: << e altri enti 
pubblici >>. 
6. All’articolo 48 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, edili-
zia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo), 
sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 1 le parole <<31 dicembre 2012>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2014>>; 
b) al comma 2 le parole <<31 dicembre 2012>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2014>>; 
c) al comma 3 le parole <<31 dicembre 2012>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2014>>. 
7. La progettazione e la realizzazione delle opere di protezione di un edificio di proprietà comunale in località Pian 
di Thaina del costo complessivo di 300.000 euro, già affidate in delegazione amministrativa intersoggettiva al Co-
mune di Cimolais in base alla deliberazione della Giunta regionale n. 2678 del 21 ottobre 2005, sono sostituite dalla 
progettazione e dalla realizzazione dell’intervento per la difesa del centro abitato del Comune di Cimolais, di cui lo 
studio del dissesto geologico in località Crep de Savath, ha evidenziato la priorità assoluta.
8. In attuazione a quanto disposto dal comma 7 l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostituire l’intervento 
previsto nel decreto di delegazione amministrativa intersoggettiva n. ALP/2392-Pn/lg/12 del 25 ottobre 2005, a 
integrazione dell’intervento relativo al completamento delle opere paramassi a lato della strada statale 251 presso 
il centro abitato del Comune di Cimolais, già affidato in delegazione amministrativa intersoggettiva al Comune 
medesimo con il decreto n. ALP/2395-Pn/lg/11 del 25 ottobre 2005 e fermi restando l’impegno della somma di 
300.000 euro a valere sull’unità di bilancio 2.4.2.1052 e sul capitolo di spesa 2541, nonché l’erogazione a titolo di 
acconto del 10 per cento del finanziamento, a favore del Comune di Cimolais per le spese sostenute e documentate 
per la progettazione delle opere di protezione di un edificio di proprietà comunale in località Pian di Thaina.
9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio artigiano e piccole imprese di Cividale srl un 
finanziamento straordinario a sollievo degli oneri, in linea capitale e interessi, relativi ai mutui o ad altra forma di 
ricorso al mercato finanziario, necessari alla realizzazione della variante aerea dell’attuale tracciato, della linea elet-
trica da 132 KV, interferente con il progetto di lottizzazione del Consorzio medesimo.
10. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 9 è presentata alla Direzione centrale am-
biente, energia e politiche per la montagna entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Tale domanda è corredata della relazione tecnica illustrativa, nonché del preventivo di spesa. Nel decreto di conces-
sione sono stabiliti le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione del contributo.
11. Per le finalità previste dal comma 9 è autorizzato il limite di impegno ventennale di 6.500 euro annui a decorrere 
dall’anno 2013 con l’onere di 19.500 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2013 al 2015 a carico 
dell’unità di bilancio 1.5.2.1030 e del capitolo 1804 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. L’onere relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2016 al 
2032 fa carico alle corrispondenti unità di bilancio e capitoli dei bilanci per gli anni medesimi.
12. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 11 si provvede mediante storno di pari importo dall’unità di 
bilancio 1.5.2.1030 e dal capitolo 1804 limite 2 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli 
anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.
13. Il contributo di cui al comma 9 è concesso ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 
dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore “de minimis”. 
14. I commi 51, 52 e 53 dell’articolo 2 della legge regionale 27/2012 sono abrogati. 
15. ABROGATO
16. Alla legge regionale 11 ottobre 2012, n. 19 (Norme in materia di energia e distribuzione dei carburanti), sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) alla lettera j) del comma 2 dell’articolo 16, dopo le parole <<del tipo di conduttori>> sono aggiunte le seguenti: 
<<, dei sostegni>>; 
b) ABROGATA
17. Al comma 48 dell’articolo 8 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001), dopo le parole 
<<all’Associazione culturale e sportiva del Corpo forestale regionale>> sono aggiunte le seguenti: <<e all’Associa-
zione Nazionale Forestali Sezione del Friuli Venezia Giulia>>. 
18. In relazione al disposto di cui all’ articolo 8, comma 48, della legge regionale 4/2001, come modificato dal comma 
17, all’unità di bilancio 2.1.1.5030 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 
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e del bilancio per l’anno 2013, nella denominazione del capitolo 2800 dopo le parole <<Corpo forestale regionale>> 
sono aggiunte le seguenti: <<e all’Associazione Nazionale Forestali Sezione del Friuli Venezia Giulia>>. 
19. ABROGATO
20. Al comma 58 dell’articolo 5 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012), dopo le 
parole<<del relativo canone>> sono aggiunte le seguenti: <<e all’emissione o adeguamento della relativa conces-
sione di derivazione e uso plurimo>>. 
21. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 
sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella B.
Art. 3 norme urgenti in materia di gestione del territorio
1. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), è 
sostituito dal seguente: 
<<3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere sino al 98 per cento della spesa complessiva 
per la realizzazione di opere pubbliche di bonifica e irrigazione, quali la costruzione di impianti irrigui 
pilota per la razionalizzazione delle risorse idriche e la valorizzazione delle colture di pregio, l’ammoder-
namento degli impianti irrigui, la trasformazione degli impianti irrigui da scorrimento ad aspersione e per 
la realizzazione di studi di fattibilità di interventi irrigui.>>.
2. In relazione al disposto di cui all’ articolo 2, comma 3, della legge regionale 27/2012, come sostituito 
dal comma 1, all’unità di bilancio 1.1.2.1003 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 
per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, la denominazione del capitolo 6515 è sostituita 
dalla seguente: <<Spese per la realizzazione di opere pubbliche di bonifica e irrigazione>>. 
3. La disposizione di cui all’ articolo 51, comma 7, lettera g), della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 
(Disciplina organica dei lavori pubblici), e la disposizione di cui all’ articolo 51 bis, comma 4, della legge 
regionale 14/2002, si applicano alle opere pubbliche realizzate dai Consorzi di bonifica in forza di atti 
di delegazione amministrativa intersoggettiva emessi successivamente all’entrata in vigore della legge 
regionale 27/2012. 
4. Per le delegazioni amministrative intersoggettive nei confronti dei Consorzi di bonifica assentite an-
tecedentemente all’entrata in vigore della legge regionale 27/2012 continuano a operare le disposizioni 
relative alla liquidazione previste dai relativi atti di delegazione. 
5. Dopo il comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di 
sviluppo industriale), è inserito il seguente: 
<<5 bis. Nelle more dell’attuazione del piano di trasferimento degli impianti di cui all’ articolo 172, com-
ma 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), i Consorzi possono 
trasferire ai soggetti gestori di cui agli articoli 17 e 25 della legge regionale 23 giugno 2005, n. 13 (Or-
ganizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione 
della legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in materia di risorse idriche”), la concessione d’uso degli 
impianti di acquedotto, fognatura e depurazione la cui proprietà e/o la gestione è in capo ai medesimi 
Consorzi. Le condizioni tecniche ed economiche, nonché i livelli di servizio sono stabiliti all’interno di una 
convenzione predisposta sulla base di uno schema approvato dalla Consulta d’Ambito su intesa degli 
enti interessati.>>. 
6. All’ articolo 16 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 (Testo unico delle norme regionali in materia 
di impianto e di tenuta del libro fondiario), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) al comma 2 le parole <<e per l’accesso telematico alla banca dati>> sono soppresse; 
b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 
<<3 bis. Con la deliberazione di cui al comma 2 la Giunta regionale fissa, altresì, l’ammontare del canone 
d’abbonamento annuale per l’accesso telematico alla collezione dei documenti.>>.
7. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’ articolo 16, comma 3 bis, della legge regionale 15/2010, 
come inserito dal comma 6, lettera b), sono accertate e riscosse sull’unità di bilancio 3.2.91 e sul capitolo 
704 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio 
per l’anno 2013. 
8. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti - Provveditorato interregionale per il Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, l’importo di 
150.000 euro a titolo di cofinanziamento delle opere di sistemazione del canale di accesso al Porto di 
Monfalcone.
9. Il finanziamento di cui al comma 8 viene disposto nei modi previsti dalla legge regionale 14/2002. Il 
decreto di concessione fissa i termini di rendicontazione del finanziamento. 
10. Per le finalità previste dal comma 8 è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2013 a carico 
dell’unità di bilancio 4.3.1.1078 e del capitolo 3803 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, con la denominazio-
ne “Trasferimento al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato interregionale per il 
Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia a titolo di cofinanziamento delle opere di sistemazione 
del canale di accesso al Porto di Monfalcone”.
11. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 10 si provvede mediante storno di pari importo dall’unità di 
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bilancio 9.1.1.1159 e dal capitolo 3814 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-
2015 e del bilancio per l’anno 2013.
12. Il comma 14 ter dell’articolo 1 della legge regionale 3 dicembre 2009, n. 22 (Procedure per l’avvio della riforma 
della pianificazione territoriale della Regione), è sostituito dal seguente: 
<<14 ter. Il Piano del governo del territorio, esperite le procedure di cui ai precedenti commi e tenuto conto delle 
osservazioni di cui ai commi 14 e 14 bis e del parere motivato, è approvato con decreto del Presidente della Regione, 
da assumersi previa conforme deliberazione della Giunta regionale. Il decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e sul sito internet della Regione. L’avviso dell’avvenuta approvazione è pubblicato, altresì, sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e su due quotidiani a diffusione regionale. Il Piano del governo del territorio 
entra in vigore il diciottesimo mese a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e, comunque, non prima dell’1 gennaio 2015.>>.
13. Nel quadro dell’accordo di programma finalizzato al recupero urbanistico dell’area ex caserma Zucchi-Lanfranco 
di Cividale del Friuli l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo per la realizzazione della 
nuova caserma della compagnia della Guardia di Finanza nel comune di Cividale del Friuli al soggetto attuatore 
dell’intervento.
14. Per le finalità previste dal comma 13 è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2013 a carico dell’unità di 
bilancio 3.5.2.1065 e del capitolo 2078 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio plurien-
nale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, con la denominazione “Contributo al soggetto attuatore 
per la realizzazione della nuova caserma della compagnia della Guardia di Finanza nel comune di Cividale del Friuli”.
15. Al comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 27/2012 le parole << Direzione centrale finanze, patrimonio 
e programmazione >> sono sostituite dalle seguenti: << Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna >>. 
16. ABROGATO
17. ABROGATO
18. ABROGATO
19. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 6 ter della legge regionale 18 agosto 2005, n. 23 (Disposizioni in materia 
di edilizia sostenibile), è sostituita dalla seguente: <<d) ricevimento certificazioni energetiche e VEA;>>. 
20. I commi 2 e 2 bis dell’articolo 6 ter della legge regionale 23/2005 sono sostituiti dai seguenti: 
<<2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a corrispondere ad ARES un contri-
buto in conto esercizio a copertura delle spese sostenute in relazione alle attività istituzionali svolte. Una quota del 
contributo è finalizzata alla copertura dei costi per il personale. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in 
un’unica soluzione e la rendicontazione è effettuata ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 
7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
2 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a liquidare ed erogare alla società gli importi dovuti per lo svolgi-
mento delle attività di cui al comma 2 effettuate fino all’entrata in vigore della legge regionale 4 aprile 2013, n. 5 
(Disposizioni urgenti in materia di attività economiche, tutela ambientale e difesa del territorio, gestione del terri-
torio, infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, relazioni internazionali 
e comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro e formazione professionale, 
sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie locali e affari istituzionali, economici e fiscali 
generali), sulla base della presentazione di idonea documentazione di spesa da parte della società medesima e 
desumibili dai bilanci approvati dalla Giunta regionale nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo.>>. 
21. Per le finalità previste dal disposto di cui all’ articolo 6 ter, comma 1, della legge regionale 23/2005, l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere ad ARES - Agenzia Regionale per l’Edilizia Sostenibile soc. a.r.l. contributi 
in conto capitale per spese di investimento dell’Agenzia medesima. 
22. Per le finalità previste dal comma 21 è autorizzata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2013 a carico dell’unità di 
bilancio 11.4.2.1192 e del capitolo 1419 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio plu-
riennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013, con la denominazione “Contributi in conto capitale 
per spese d’investimento ad ARES Agenzia Regionale per l’Edilizia Sostenibile”.
23. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 22 si provvede mediante storno dall’unità di bilancio 11.4.2.1192 
e dal capitolo 1423 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e dal bilancio 
per l’anno 2013.
24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo già concesso al Comune di Sacile ai sensi 
dell’articolo 4, commi 13, 14 e 15, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), per la re-
alizzazione delle opere necessarie all’installazione nel territorio comunale di uno o più fontanelli d’acqua refrigerata 
e refrigerata gassata con sistema di pagamento, anche qualora gli impianti per l’erogazione dell’acqua non siano 
acquistati dall’Ente ma forniti dalla ditta incaricata della gestione e manutenzione. 
25. I commi 63, 64 e 65 dell’articolo 6 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), sono 
sostituiti dai seguenti: 
<<63. L’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare i fondi assegnati dall’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture per l’acquisto di materiale hardware, software, di pubblicazioni speciali-
stiche, di organizzazione di convegni, nonché per le spese di missione e per partecipazione a corsi di formazione, 
nell’ambito delle attività di interesse dell’Osservatorio degli appalti.
64. I fondi di cui al comma 63 possono, altresì, essere destinati alla realizzazione di attività formative in materia di 
appalti e di normativa comunitaria sugli aiuti di Stato, prestate a favore delle stazioni appaltanti.
65. Le spese di cui ai commi 63 e 64 possono essere disposte mediante apertura di credito a favore di un funzionario 
delegato, dipendente in servizio presso la Direzione centrale competente per materia.>>.
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26. Al comma 1 bis dell’articolo 37 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 (Disposizioni relative al riassetto orga-
nizzativo e funzionale in materia di difesa del suolo e di demanio idrico), le parole <<è necessaria l’esecuzione degli 
interventi di manutenzione degli alvei di cui al presente articolo>> sono sostituite dalle seguenti: <<è consentita, in 
accordo alla normativa vigente, l’esecuzione di interventi>>. 
27. Nella rubrica dell’articolo 37 bis della legge regionale 16/2002, le parole <<di manutenzione degli alvei>>sono 
sostituite dalle seguenti: <<sui corsi d’acqua>>. 
28. ABROGATO
29. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 
sono introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella C.

Nota all’articolo 12
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 12 settembre 2001, n. 22, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 5 nomina e composizione della Commissione
1. La Commissione è costituita, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-
creto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 
alla salute e protezione sociale.
2. La Commissione è composta da:
a) quattro esperti con comprovata esperienza nell’ambito delle patologie correlate all’esposizione all’amianto, in 
servizio presso le Aziende sanitarie regionali o presso le strutture universitarie, individuati dall’Assessore regionale 
alla salute e protezione sociale, di cui:
1) un rappresentante delle unità operative di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro delle Aziende per i 
servizi sanitari;
2) un medico specialista in medicina legale e delle assicurazioni;
3) un medico specialista in medicina del lavoro e un tecnico specialista individuato fra anatomo - patologi, chimici, 
igienisti industriali ed epidemiologi;
b) tre esperti con comprovata esperienza in materia designati dai Presidenti delle Assemblee dei Sindaci di ambito 
distrettuale di cui alla legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità 
e controllo del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria), che presentino, 
nell’ultimo quinquennio, sulla base dei dati risultanti dal registro regionale di cui all’articolo 3, il più elevato numero 
di esposti; 
c) tre rappresentanti designati dalle associazioni esposti all’amianto aventi sede nel territorio regionale;
d) un rappresentante dell’Associazione mutilati e invalidi del lavoro, sezione regionale;
e) tre rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative a livello 
regionale.
e bis) un rappresentante della Direzione centrale competente in materia di ambiente, designato dall’As-
sessore regionale all’ambiente;
e ter) un tecnico dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA) di cui alla legge regionale 3 
marzo 1998, n. 6 (Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente - ARPA).
3. La Commissione dura in carica quattro anni e i suoi componenti possono essere riconfermati. Le funzioni di pre-
sidente e di vicepresidente sono esercitate da componenti della Commissione eletti dalla stessa a maggioranza 
assoluta. Gli esperti di cui al comma 2, lettera a), completano il mandato anche se nel corso del medesimo vengono 
collocati in quiescenza.
3 bis. I componenti di cui al comma 2, lettera c), sono designati dalle tre associazioni maggiormente rappresentati-
ve. La rappresentatività delle associazioni viene determinata in base al numero degli iscritti.
4. Ai componenti esterni della Commissione spettano i compensi e rimborsi previsti dalla normativa regionale 
vigente.
5. Le funzioni di segreteria della Commissione sono assicurate da una unità di personale in servizio presso la Dire-
zione centrale salute e protezione sociale.
6. Ferme restando le disposizioni di cui alla presente legge nonché le disposizioni regionali in materia di organi col-
legiali, la Commissione può dotarsi di un regolamento interno, approvato a maggioranza assoluta, per disciplinare 
le modalità di svolgimento delle proprie funzioni.
7. La Commissione può articolarsi in sottocommissioni o gruppi la costituzione dei quali avviene ai sensi di quanto 
previsto dalla legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Ammini-
strazione regionale).

Nota all’articolo 13
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 15 provvedimenti per la mobilità veicolare
1. I provvedimenti per la mobilità veicolare sono finalizzati ad agevolare la viabilità delle zone urbane, a ridurre stabil-
mente il flusso del traffico veicolare nelle zone medesime, a ridurre le emissioni dei veicoli circolanti anche mediante 
interventi sulla segnaletica e sugli impianti semaforici e a promuovere il trasporto collettivo degli utenti.
1 bis. ABROGATO
2. I Comuni elaborano un Piano urbano del traffico di emergenza relativo alle zone a rischio di superamento dei valori 
limite degli inquinanti e delle soglie di allarme dell’ozono.
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Nota all’articolo 14
- Il testo dell’articolo 73 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 73 disciplina del transito
1. In deroga al divieto di cui all’articolo 71 la circolazione e la sosta sono consentite per:
a) le esigenze di pubblica utilità e pubblico servizio;
b) la conduzione del fondo e l’accesso ai beni immobili in proprietà o in possesso;
c) l’accesso ad agriturismi in esercizio e a malghe monticate e organizzate per la commercializzazione dei prodotti 
ottenuti dall’attività malghiva, la ristorazione e il soggiorno;
d) il transito di mezzi muniti di apposito contrassegno riferito a persone diversamente abili.
2. I Comuni provvedono:
a) a individuare le strade interdette al transito motorizzato ai sensi dell’articolo 71, comma 2, e a formare, in coe-
renza, il relativo elenco delle strade interdette al transito motorizzato, inviandolo per l’approvazione alle Comunità 
montane o alle Province, nei territori al di fuori di quelli di competenza delle Comunità montane;
b) ad apporre la necessaria segnaletica;
c) al rilascio delle autorizzazioni in deroga di cui al comma 4, lettera b);
d) al rilascio di autorizzazione in deroga per specifici, urgenti e motivati casi non contemplati dal regolamento;
e) a chiedere, ai fini dell’applicazione della lettera a), il parere vincolante della Regione per le proprietà regionali e per 
le zone individuate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/93/CEE.
3. Le Comunità montane o le Province, nei territori al di fuori di quelli delle Comunità montane, provvedono:
a) a promuovere un accordo tra i Comuni relativamente alle strade che interessano più territori comunali, affinché 
sia coerente la loro scelta conclusiva in merito alla percorribilità;
b) ad approvare gli elenchi di cui al comma 2, lettera a), delle strade interdette al transito motorizzato;
c) al rilascio delle autorizzazioni in deroga di cui al comma 4, lettera c), per tutti i casi disciplinati dal regolamento di 
cui al medesimo comma 4;
d) a predisporre il regolamento di cui al comma 4 sentiti i Comuni interessati.
4. La Regione e le Comunità montane, d’intesa con i Comuni, adottano apposito regolamento per disciplinare il 
transito, individuando in particolare:
a) i casi consentiti di circolazione e sosta diversi da quelli di cui al comma 1;
b) i casi autorizzabili, ivi compreso l’esercizio delle attività faunistica e venatoria;
c) i casi di interesse sovracomunale per i quali le autorizzazioni vengono rilasciate dalle Comunità montane o dalle 
Province, nei territori al di fuori di quelli delle Comunità montane;
d) i criteri per l’individuazione di percorsi da utilizzare per scopi diportistici, previa autorizzazione o pagamento di un 
pedaggio, nonché le modalità per l’eventuale applicazione.
5. Gli introiti derivanti dalla riscossione dei pedaggi di cui al comma 4 sono utilizzati ai fini della manutenzione della 
viabilità di cui all’articolo 71.

Nota agli articoli 16 e 17
- Il testo dell’articolo 9, commi da 127 a 137, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, come modificato dai 
presenti articoli, è il seguente:
Art. 9 finalità 8 - protezione sociale

- omissis -
127. La Regione, al fine di facilitare l’inserimento lavorativo e sostenere il reddito di soggetti disoccupati, inter-
viene con finanziamenti parziali o totali per la realizzazione di cantieri di lavoro per l’attività forestale e vivaistica, 
di rimboschimento, di sistemazione montana e di costruzione di opere di pubblica utilità, diretti al miglioramento 
dell’ambiente e degli spazi urbani.
128. Per la realizzazione dei cantieri di cui al comma 127, le Province, i Comuni e le loro forme associative sono 
autorizzati a utilizzare in via temporanea straordinaria i soggetti disoccupati ai sensi della normativa regionale e 
nazionale vigente, residenti in regione.
129. L’utilizzo dei soggetti di cui al comma 128 nei cantieri di lavoro non costituisce rapporto di lavoro.
130. Per la durata del cantiere i soggetti utilizzati mantengono lo stato di disoccupazione.
131. I cantieri hanno durata non inferiore a tre mesi e non superiore a sei mesi.
132. La Regione approva i progetti di cantiere presentati dagli enti di cui al comma 128 e ne autorizza la realizzazio-
ne. I progetti di cantiere possono essere finanziati anche totalmente dagli enti di cui al comma 128.
133. Al progetto di cantiere deve essere allegato il piano di sicurezza che ne costituisce parte integrale e sostanziale.
133 bis. Ai soggetti utilizzati nei cantieri di lavoro è corrisposta un’indennità giornaliera nella misura stabilita 
dalla Giunta regionale. L’indennità spetta anche per i giorni di infortunio, ma non oltre la durata del cantiere.
134. Sono a carico degli enti di cui al comma 128 il trattamento previdenziale, assistenziale e assicurativo.
135. Con avviso pubblico, approvato dalla Giunta regionale, sono definiti i requisiti dei soggetti disoccupati cui in-
dirizzare l’intervento, la misura dell’indennità da corrispondere agli stessi, le modalità di presentazione e i contenuti 
dei progetti. Con l’avviso pubblico è altresì definita, nell’ipotesi di finanziamento parziale, la quota a carico degli enti 
di cui al comma 128.
136. Con regolamento regionale sono determinati i criteri e le modalità di concessione dei finanziamenti.
137. Per le finalità previste dal comma 127 è autorizzata la spesa di 1.267.857,93 euro per l’anno 2013 a carico 
dell’unità di bilancio 8.5.1.1146 e del capitolo 9933 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013.

- omissis -



34 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 dicembre 2013 so35

Nota all’articolo 18
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 14 marzo 1988, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 2
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un’integrazione ai finanziamenti previsti dall’articolo 13 
della legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per gli istituti di patronato e di assistenza sociale), agli Istituti di 
patronato e di assistenza sociale, giuridicamente riconosciuti a norma della legge stessa.
2. L’Amministrazione regionale concede, altresì, contributi destinati allo sviluppo e al potenziamento di 
specifici interventi a carattere promozionale nei settori di competenza degli Istituti di patronato e di assi-
stenza sociale, con particolare riguardo a:
a) iniziative formative e di aggiornamento per gli operatori degli Istituti di patronato;
b) iniziative di informazione e divulgazione nei confronti dei cittadini;
c) iniziative di studio e di ricerca su problemi assistenziali, sanitari, previdenziali e di tutela sociale anche finalizzate 
a campagne di prevenzione della popolazione.

Nota all’articolo 19
- Il testo dell’articolo 7, commi da 24 a 26, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17, come modificato dal pre-
sente articolo, è il seguente:
Art. 7 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
24. L’amministrazione regionale è autorizzata a concedere al soggetto concessionario dell’immobile denomina-
to “Aerocampo di Campoformido”, di pertinenza del demanio regionale, sito nei Comuni di Campoformido 
e Pasian di Prato, individuato ai sensi dell’articolo 13, comma 27, della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 
(Assestamento del bilancio 2010), una sovvenzione annua per la realizzazione e la gestione del Parco del volo e 
delle connesse attività espositive e di formazione nella misura fissata dal comma 26.
25. Per le finalità di cui al comma 24 il soggetto interessato presenta domanda alla Direzione centrale istruzione, 
formazione e cultura, entro il 31 gennaio di ciascun anno corredata di una relazione illustrativa e di un preventivo di 
spesa. Il decreto di concessione dispone l’erogazione in via anticipata del 70 per cento dell’importo e fissa le moda-
lità di erogazione, di saldo e di rendicontazione.
26. Per le finalità di cui al comma 24 è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilan-
cio 5.2.1.1092 e al capitolo 5399 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 
e del bilancio per l’anno 2009.

- omissis -

Nota all’articolo 20
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 28 marzo 1988, n. 15, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 4
1. Per sostenere lo svolgimento dell’attività didattica della Scuola Mosaicisti del Friuli, la Regione è autorizzata ad 
assegnare al consorzio una sovvenzione annua di importo fissato con norma di legge finanziaria. La sovvenzione è 
erogata contestualmente all’atto di concessione. È fatto obbligo al Consorzio per la Scuola Mosaicisti del Friuli di 
presentare alla Regione, entro il termine fissato dal decreto di concessione, nelle forme previste dall’ articolo 42 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso), il rendiconto della sovvenzione concessa per l’anno precedente.>>.

Nota all’articolo 21
- Il testo dell’articolo 5, commi da 147 a 150, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, come modificato dal pre-
sente articolo, è il seguente:
Art. 5 interventi in materia di istruzione, cultura e sport
- omissis -
147. All’articolo 7, comma 83, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002), dopo la parola: 
<<realizzazione>> sono inserite le parole: <<, ristrutturazione e adeguamento>>.
148. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 7, comma 83, della legge regionale 3/2002, 
come modificato dal comma 147, fanno carico all’unità previsionale di base 9.8.300.2.327 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 
6132 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.
149. ABROGATO 
150. Nel concedere agli aventi titolo i contributi previsti dalla legge regionale 8 maggio 2000, n. 10 (Interventi per 
la tutela, conservazione e valorizzazione dell’architettura fortificata del Friuli-Venezia Giulia), l’Amministrazione re-
gionale assicura priorità alle domande presentate per il consolidamento delle superstiti strutture murarie e per 
il ripristino o rifacimento delle coperture degli immobili fortificati non ancora interessati da organici interventi di 
ricostruzione e ubicati nelle zone classificate disastrate dagli eventi sismici con decreto del Presidente della Giunta 
regionale 20 maggio 1976, n. 714 e nelle aree gravemente danneggiate di cui al decreto del Presidente della Giunta 
regionale 5 agosto 1977, n. 1614, limitatamente a quelle costituenti parte parziale di un territorio comunale.

- omissis -
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Nota all’articolo 22
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 9 agosto 2012, n. 16, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 31 valutazione degli interventi
1. I risultati conseguiti con l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 21 sono oggetto di valutazione triennale da 
parte dell’Amministrazione regionale.
2. Per le finalità di cui al comma 1, a chiusura del triennio l’ARDISS presenta alla Direzione centrale competente in 
materia di diritto allo studio universitario una relazione sugli interventi realizzati nel periodo di riferimento con-
formemente alle linee guida di cui all’articolo 29 e al programma di cui all’articolo 30.
3. La Direzione centrale competente in materia di diritto allo studio universitario, sulla base della relazione di cui 
al comma 2, predispone un documento contenente la valutazione dei risultati conseguiti che viene inviato al Comi-
tato per la legislazione, il controllo e la valutazione il quale cura la trasmissione degli esiti delle attività di valutazione 
alla Commissione consiliare competente e la pubblicazione del documento sul sito web del Consiglio regionale.
4. Della valutazione dei risultati conseguiti la Giunta regionale tiene conto per l’approvazione delle linee guida del 
successivo triennio.

Nota all’articolo 23
- Il testo dell’articolo 33 della legge regionale 16/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 33 Direttore generale
1. Il Direttore generale è nominato dal Presidente della Regione, previa conforme deliberazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di diritto allo studio universitario.
2. Il Direttore generale è scelto tra soggetti aventi i requisiti richiesti dall’Amministrazione regionale per l’incarico di 
Direttore centrale. All’atto della nomina del Direttore generale, la Giunta regionale individua altresì tra i dirigenti in 
forza all’Amministrazione regionale il sostituto in caso di assenza, impedimento e vacanza.
3. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è regolato da contratto di diritto privato di durata massima quinquen-
nale. La Giunta regionale stabilisce con proprio provvedimento i contenuti del contratto, ivi compresa la determina-
zione degli emolumenti, in analogia a quanto previsto dalla normativa vigente per i contratti dei Direttori centrali.
4. Nei casi in cui ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso di grave vio-
lazione di legge, nonché di mancato raggiungimento degli obiettivi, la Giunta regionale può provvedere alla revoca 
dell’incarico con conseguente risoluzione del contratto di lavoro.
5. Il conferimento dell’incarico di Direttore generale a dipendenti della Regione determina il loro collocamento in 
aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico; il servizio prestato in forza del contratto a tempo deter-
minato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza e dell’anzianità di servizio. Il conferimento dell’in-
carico a soggetti provenienti da altre pubbliche amministrazioni è subordinato al loro collocamento in aspettativa o 
fuori ruolo da parte dell’ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.
6. Il soggetto cui sia conferito l’incarico di Direttore generale non può rivestire cariche pubbliche elettive ovvero 
cariche in partiti politici o in associazioni sindacali e di categoria e avere incarichi direttivi o rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con i predetti organismi.
7. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’Agenzia ed è responsabile della gestione della stessa e del 
raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Giunta regionale, adottando a tal fine tutti gli atti di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione.
8. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni:
a) predispone lo schema del programma triennale degli interventi di cui all’articolo 30;
b) adotta i bilanci di previsione pluriennale e annuale e il rendiconto generale;
c) redige e approva il bilancio sociale dell’ente;
d) adotta la carta dei servizi di cui all’articolo 39;
e) adotta i regolamenti per l’esercizio delle funzioni dell’Agenzia;
f) approva i bandi di concorso per l’accesso ai benefici;
g) ha la rappresentanza in giudizio dell’Agenzia con facoltà di conciliare e transigere;
h) gestisce il patrimonio mobiliare e immobiliare dell’Agenzia, provvedendo in tale ambito all’acquisto e alienazione 
di beni, nonché alla realizzazione degli interventi edilizi;
i) dirige la struttura assicurandone la funzionalità;
j) provvede alla gestione del personale e alla stipula dei contratti individuali di lavoro;
k) esamina le proposte formulate dal Consiglio di indirizzo studentesco ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera c);
l) svolge ogni altro incarico attribuitogli dalla Giunta regionale.

Nota all’articolo 24
- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 16/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 34 Revisore unico dei conti
1. Il Revisore unico dei conti esercita funzioni di controllo e, in particolare, svolge i seguenti compiti:
a) verifica la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del rendiconto generale alle risultanze delle scrit-
ture contabili;
b) esprime parere sul bilancio di previsione annuale e pluriennale;
c) accerta almeno ogni semestre la consistenza di cassa e può chiedere notizie al Direttore generale.
2. Il Revisore unico dei conti è nominato con decreto del Presidente della Regione tra esperti o dipendenti regionali 
in possesso dei requisiti previsti dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/
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CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 
83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE). Con le medesime modalità è nominato un Revisore supplente. 
3. Il Revisore unico dei conti è designato dall’Assessore competente in materia di diritto allo studio universitario; 
il Revisore supplente è designato dall’Assessore competente in materia di bilancio.
4. Il Revisore unico dei conti resta in carica cinque anni dalla data del provvedimento di nomina.
5. Il Revisore unico dei conti può, in qualsiasi momento, procedere ad atti di ispezione e di controllo.
6. Il Revisore unico dei conti ha l’obbligo, qualora riscontri gravi irregolarità nella gestione, di riferirne immediata-
mente alla Giunta regionale tramite l’Assessore competente in materia di diritto allo studio universitario.
7. La Giunta regionale determina i compensi e i rimborsi spese del Revisore unico dei conti e del Revisore supplente 
ai sensi della normativa regionale vigente.
8. Non possono essere nominati Revisore unico dei conti o Revisore supplente:
a) il personale in servizio presso l’ARDISS;
b) i titolari o amministratori di imprese che prestano beni o forniscono servizi all’Agenzia;
c) i consulenti e collaboratori dell’ARDISS;
d) i Consiglieri e gli Assessori regionali.
9. Sono fatte salve le ulteriori cause di ineleggibilità o ostative alla nomina previste dalla normativa vigente.
10. Le cause di ineleggibilità o ostative alla nomina sopravvenute sono considerate cause di incompatibilità.
11. Il Revisore la cui carica sia divenuta incompatibile, entro quindici giorni dal verificarsi della condizione di incom-
patibilità, rinuncia alla nuova carica, funzione o posizione senza necessità di diffida o invito da parte dell’ARDISS; in 
caso di mancata rinuncia nei termini predetti decade automaticamente dalla carica.

Nota all’articolo 25
- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 16/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 40 controllo e vigilanza
1. Sono soggetti all’approvazione della Giunta regionale i seguenti atti adottati dall’ARDISS:
a) il bilancio di previsione annuale e pluriennale e il rendiconto generale;
b) i regolamenti per l’esercizio delle funzioni;
c) gli atti di acquisto e di alienazione di beni mobili e immobili;
d) atti di particolare rilievo per i quali il Direttore generale lo richieda espressamente.
2. Gli atti di cui al comma 1 sono trasmessi entro quindici giorni dalla loro adozione alla Direzione centrale compe-
tente in materia di diritto allo studio universitario che, entro trenta giorni dal ricevimento, ne cura l’istruttoria 
e provvede a trasmetterli, corredati della relativa proposta motivata e dell’eventuale parere acquisito ai sensi del 
comma 5, alla Giunta regionale per l’approvazione.
3. La Giunta regionale approva gli atti di cui al comma 1 entro quindici giorni dal ricevimento. Trascorso inutilmente 
tale termine gli atti diventano esecutivi.
4. Il termine di trenta giorni di cui al comma 2 è sospeso per il tempo necessario all’acquisizione del parere di cui al 
comma 5 e per l’acquisizione di ulteriori elementi istruttori. In tali casi il termine ricomincia a decorrere dal momento 
della ricezione degli atti richiesti.
5. Gli atti di cui al comma 1, lettera a), sono trasmessi alla Direzione centrale competente in materia di bilancio per 
il parere di competenza.
6. Il Direttore generale dell’ARDISS adegua il provvedimento alle indicazioni della Giunta regionale entro venti giorni 
dalla ricezione della relativa deliberazione.
7. Con provvedimento motivato, la Giunta regionale può disporre ispezioni e verifiche nei confronti dell’ARDISS.

Nota all’articolo 26
- Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 16/2012 come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 41 Conferenza regionale per il diritto agli studi superiori
1. È istituita la Conferenza regionale per il diritto agli studi superiori, di seguito Conferenza.
2. La Conferenza esercita funzioni consultive, di indirizzo e di coordinamento per l’attuazione del diritto agli studi 
superiori nel territorio regionale. In particolare:
a) predispone la proposta di linee guida di cui all’articolo 29;
b) favorisce la ricerca e l’attuazione di sinergie operative dirette a perseguire la qualificazione dei servizi e l’econo-
micità della gestione;
c) promuove il coordinamento tra gli interventi di competenza dell’ARDISS e quelli di competenza del sistema uni-
versitario regionale;
d) verifica lo stato di attuazione delle linee guida e del programma di cui agli articoli 29 e 30.
3. La Conferenza è costituita con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore competente in 
materia di diritto allo studio universitario, ed è composta da:
a) l’Assessore competente in materia di diritto allo studio universitario, o suo delegato, con funzioni di presidente;
b) i Rettori delle Università degli studi di Trieste e di Udine, o loro delegati;
c) il Direttore della Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA) di Trieste, o suo delegato;
d) i Direttori dei Conservatori di musica di Trieste e di Udine, o loro delegati;
e) tre rappresentanti degli studenti iscritti all’Università degli studi di Trieste e tre rappresentanti degli studenti 
iscritti all’Università degli studi di Udine, eletti dagli studenti stessi secondo le modalità previste dagli ordinamenti 
delle rispettive istituzioni di appartenenza; almeno due dei rappresentanti suddetti devono frequentare corsi presso 
le sedi decentrate;
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f) due rappresentanti degli studenti degli Istituti per l’alta formazione artistica e musicale, di cui uno iscritto al Con-
servatorio di musica di Trieste e uno iscritto al Conservatorio di musica di Udine, eletti dagli studenti stessi secondo 
le modalità previste dagli ordinamenti delle rispettive istituzioni di appartenenza;
g) un rappresentante dei dottorandi di ricerca iscritti alla Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA) 
di Trieste, eletto dai dottorandi stessi secondo le modalità previste dall’ordinamento della Scuola medesima;
h) i Presidenti dei Consorzi universitari di Gorizia e Pordenone, o loro delegati;
i) i Sindaci dei Comuni di Trieste e di Udine, o loro delegati;
j) un rappresentante designato dal Comitato per il coordinamento dei collegi universitari in regione Friuli Venezia 
Giulia.
4. Possono essere invitati a partecipare alle sedute della Conferenza, senza diritto di voto, i rappresentanti di sog-
getti pubblici e privati, qualora siano posti in discussione argomenti che rendono opportuna la loro presenza.
5. Il Direttore generale dell’ARDISS e il Direttore centrale competente in materia di diritto allo studio universita-
rio o suo delegato partecipano alle riunioni della Conferenza con voto consultivo.
6. La Conferenza si intende validamente costituita con la nomina di almeno due terzi dei suoi componenti.
7. La Conferenza rimane in carica per la durata della legislatura e viene ricostituita entro novanta giorni dalla prima 
seduta del Consiglio regionale. Fino a tale termine le sue funzioni sono prorogate.
8. I rappresentanti degli studenti sono rinnovati in concomitanza con le elezioni dei corrispondenti rappresentanti 
negli organi accademici, secondo la normativa vigente per le elezioni medesime. In caso di anticipata cessazione 
vengono sostituiti per la restante durata dell’incarico dai primi non eletti.
9. La Conferenza si riunisce almeno due volte l’anno su convocazione del Presidente o quando ne sia fatta richiesta 
da almeno un terzo dei componenti.
10. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei componenti. Le deliberazioni 
sono approvate a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
11. La Conferenza ha sede presso la Direzione centrale competente in materia di diritto allo studio universitario, 
la quale assicura l’attività di supporto.
12. La partecipazione alla Conferenza è onorifica e dà luogo al solo rimborso delle spese sostenute secondo le mo-
dalità e misure previste per i dipendenti regionali.

Nota all’articolo 27
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 16/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 42 Consiglio di indirizzo studentesco
1. Con decreto del Direttore generale dell’ARDISS è costituito il Consiglio di indirizzo studentesco di cui fanno parte 
i rappresentanti degli studenti e dei dottorandi di cui all’articolo 41, comma 3, lettere e), f) e g).
2. Spetta al Consiglio di indirizzo studentesco:
a) esprimere l’intesa sul programma triennale degli interventi di cui all’articolo 30 e sulla Carta dei servizi di cui 
all’articolo 39;
b) esprimere parere sui bilanci di previsione e sul rendiconto generale di cui all’articolo 33, comma 8, lettera b);
c) formulare proposte al Direttore generale volte a migliorare l’efficacia e a innovare le modalità di realizzazione 
degli interventi di cui all’articolo 21;
d) verificare la qualità dei servizi attraverso il controllo degli standard definiti dalle linee guida di cui all’articolo 29 e 
dalla Carta dei servizi di cui all’articolo 39.
d bis) collaborare con il Direttore generale, anche attraverso la costituzione di gruppi di lavoro eventual-
mente distinti per sedi territoriali, alla predisposizione degli atti relativi alla Carta dei servizi di cui all’ar-
ticolo 39, ai bandi di concorso per l’accesso ai benefici di cui all’articolo 33, comma 8, lettera f), nonché alla 
gestione delle strutture abitative e degli interventi destinati agli studenti universitari.
3. Qualora non si raggiunga l’intesa di cui al comma 2, lettera a), lo schema del programma triennale degli interventi 
e la Carta dei servizi sono sottoposti al preventivo parere della Conferenza.
4. Il Consiglio di indirizzo studentesco ha sede presso l’ARDISS, la quale assicura l’attività di supporto.
5. La durata del Consiglio di indirizzo studentesco è fissata in due anni. Ai fini del rinnovo dei suoi componenti e della 
loro sostituzione in caso di cessazione anticipata, si applica il disposto di cui all’articolo 41, comma 8.
6. La partecipazione al Consiglio di indirizzo studentesco è onorifica e dà luogo al solo rimborso delle spese soste-
nute secondo le modalità e misure previste per i dipendenti regionali.
7. Il Consiglio di indirizzo studentesco si riunisce almeno una volta ogni tre mesi.

Nota all’articolo 28
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 16/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 43 procedure di soppressione e norme transitorie
1. Con decreto del Presidente della Regione emanato previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di Università e pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione è disposta 
l’attribuzione ai Direttori degli attuali Enti regionali per il diritto e le opportunità allo studio universitario - ERDISU, 
di cui alla legge regionale 23 maggio 2005, n. 12 (Norme in materia di diritto e opportunità allo studio universitario), 
delle funzioni di Commissari straordinari e liquidatori degli enti stessi, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
2. Dalla data di nomina dei Commissari di cui al comma 1, sono sciolti i Consigli di amministrazione degli ERDISU e 
dalla medesima data decadono i rispettivi Presidenti.
3. Ai Commissari sono attribuiti cumulativamente i poteri spettanti ai Consigli di amministrazione e ai Presidenti.
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4. l Commissari provvedono alla chiusura della gestione pregressa, curando in particolare la predisposizione:
a) dello stato di consistenza dei beni mobili e immobili in uso o in proprietà;
b) di un documento tecnico relativo alla situazione finanziaria e patrimoniale;
c) di un atto ricognitivo dei rapporti giuridici attivi e passivi;
d) del bilancio unificato dei due ERDISU al 31 dicembre dell’esercizio in corso alla data di emanazione del decreto 
di cui al comma 1.
5. L’ARDISS è costituita a decorrere dall’1 gennaio dell’esercizio successivo a quello di emanazione del decreto di cui 
al comma 1. Entro tale termine devono essere nominati i relativi organi e definito l’assetto organizzativo.
5 bis. In via di prima attuazione, alla costituzione del Consiglio di indirizzo studentesco entro il termine di cui al 
comma 5 si provvede, in deroga al disposto dell’articolo 42, comma 1, con decreto del Presidente della Regione, 
previa conforme deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia 
di diritto allo studio universitario. Al rinnovo dei componenti del Consiglio stesso e alla loro sostituzione in caso 
di cessazione anticipata si provvede con decreto del Direttore generale dell’ARDISS.
6. I Collegi dei revisori contabili degli ERDISU, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, continuano 
a esercitare le funzioni di cui all’ articolo 18 della legge regionale 12/2005 fino all’approvazione, da parte della Giun-
ta regionale, del bilancio di liquidazione dei rispettivi enti. Dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1 
essi svolgono, in particolare, i seguenti compiti: 
a) certificazione del rendiconto degli ERDISU relativo all’esercizio in corso alla data di emanazione del decreto di cui 
al comma 1;
b) certificazione dei dati contabili previsionali e di chiusura della gestione liquidatoria;
c) esercizio degli adempimenti connessi ai compiti di cui alle lettere a) e b).
7. I componenti dei Collegi di cui al comma 6 continuano a percepire le indennità di cui all’ articolo 20 della legge 
regionale 12/2005 come determinate dalla Giunta regionale. 
8. A decorrere dalla data di cui al comma 5 gli ERDISU sono soppressi e le relative funzioni sono trasferite all’ARDISS 
che subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti loro capo.
9. Il personale in servizio presso i soppressi ERDISU al 31 dicembre dell’esercizio in corso alla data di emanazione del 
decreto di cui al comma 1 è trasferito all’ARDISS, con decorrenza dall’1 gennaio dell’esercizio successivo.
10. L’ARDISS subentra nella titolarità del patrimonio immobiliare e mobiliare degli ERDISU dalla data della loro 
cessazione.
11. I beni la cui gestione costituiva lo scopo istituzionale degli ERDISU rimangono destinati a tale finalità, fatto salvo 
ogni altro onere o vincolo gravante sugli stessi ai sensi delle vigenti disposizioni e non possono essere alienati o 
gravati da alcun diritto se non in base a specifica espressa autorizzazione della Giunta regionale.
12. Fino all’approvazione del Programma triennale degli interventi di cui all’articolo 30 continua ad applicarsi il vi-
gente Piano regionale degli interventi per il diritto e le opportunità allo studio universitario di cui all’ articolo 7 della 
legge regionale 12/2005. 
13. I procedimenti contributivi avviati alla data di cui al comma 5, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 44, 
comma 1, continuano a essere disciplinati dalle disposizioni medesime.
14. Nelle more dell’espletamento delle elezioni dei rappresentanti degli studenti e dei dottorandi di cui all’articolo 
41, comma 3, lettere e), f) e g), la rappresentanza degli studenti e dei dottorandi stessi all’interno della Conferenza 
regionale per il diritto agli studi superiori è assicurata dagli studenti nominati componenti dei Consigli di ammini-
strazione degli Enti regionali per il diritto e le opportunità allo studio universitario - ERDISU in carica alla data di 
entrata in vigore della presente legge, purché al momento della costituzione della Conferenza risultino ancora in 
possesso dei requisiti per la nomina.
15. Nelle more dell’espletamento delle elezioni dei rappresentanti degli studenti e dei dottorandi di cui all’articolo 
41, comma 3, lettere e), f) e g), il Consiglio di indirizzo studentesco è validamente costituito dagli studenti nominati 
componenti dei Consigli di amministrazione degli enti regionali per il diritto e le opportunità allo studio universita-
rio - ERDISU in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, purché al momento della costituzione del 
Consiglio di indirizzo stesso risultino ancora in possesso dei requisiti per la nomina.

Nota all’articolo 29
- Il testo dell’articolo 61 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 61 disposizioni transitorie e di coordinamento con le altre leggi di settore
1. Le definizioni di cui alla presente legge prevalgono, a decorrere dalla sua entrata in vigore, su quelle contenute 
negli strumenti urbanistici vigenti e adottati e nei regolamenti edilizi comunali. 
2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, le definizioni dei parametri edilizi contenute nell’ articolo 3, comma 
1, e le definizioni delle destinazioni d’uso degli immobili di cui all’ articolo 5, trovano applicazione all’atto dell’ap-
provazione della variante generale allo strumento urbanistico generale comunale o all’atto dell’approvazione della 
deliberazione del Consiglio comunale di cui all’ articolo 29, successiva all’entrata in vigore della presente legge. In 
caso di assenza di varianti agli strumenti urbanistici generali comunali o delle deliberazioni di cui all’ articolo 29 , 
le definizioni dei parametri edilizi contenute nell’ articolo 3, comma 1 , e le definizioni delle destinazioni d’uso degli 
immobili di cui all’ articolo 5 , prevalgono sulle disposizioni dei regolamenti edilizi e degli strumenti urbanistici co-
munali decorso il termine di cui all’articolo 57, comma 2, lettera e), fatte salve le varianti generali adottate all’entrata 
in vigore della legge medesima.
2 bis. Resta salva la facoltà di adeguamento delle definizioni dei parametri edilizi e delle destinazioni d’uso di cui al 
comma 1 mediante varianti anche parziali allo strumento urbanistico comunale o al regolamento edilizio. In caso 
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di variante allo strumento urbanistico, la stessa è assoggettata alla procedura di cui all’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Regione 20 marzo 2008, n. 086/Pres., e deve indicare l’incidenza sulla capacità insediativa teorica 
residenziale, con la facoltà di modificare, se necessario, gli indici di fabbricabilità.
3. Gli interventi edilizi, le cui istanze o altra documentazione di legge siano state depositate presso il Comune ante-
riormente alla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti secondo la normativa previgente. Al fine 
di poter usufruire delle facoltà e delle procedure previste dalla presente legge, è fatta salva la facoltà dei soggetti 
aventi titolo ai sensi dell’articolo 21 di presentare: 
a) nel caso di interventi non ancora iniziati: richieste di ritiro delle istanze depositate in forza della normativa previ-
gente, unitamente alla completa documentazione richiesta dalla presente legge per l’intervento richiesto;
b) nel caso di interventi già iniziati: richieste di proroga dei termini o varianti secondo quanto previsto dalla presente 
legge;
c) nel caso di interventi realizzati anteriormente all’entrata in vigore della presente legge e assoggettati a denuncia 
di inizio attività in base alla normativa previgente e per i quali sia avviata la procedura sanzionatoria: istanze di sa-
natoria ai sensi dell’ articolo 50 , purché gli interventi risultino conformi agli strumenti urbanistici e ai regolamenti 
edilizi vigenti o adottati alla data di presentazione dell’istanza; le istanze di cui alla presente lettera devono essere 
presentate a pena di decadenza entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge; 
d) nelle more dell’emanazione del regolamento di attuazione di cui all’ articolo 2, le istanze e la relativa modulistica 
sono disciplinate secondo quanto previsto dal regolamento comunale. 
4. I pareri della competente struttura regionale resi unicamente sugli aspetti paesaggistici degli strumenti urbani-
stici comunali, soggetti alla previgente disciplina urbanistica, ancorché avviati, e che comprendono beni e località 
vincolati ai sensi della parte terza del decreto legislativo 42/2004 , e successive modifiche, sono sostituiti da una 
relazione allegata agli strumenti stessi contenente la valutazione degli aspetti paesaggistici redatta secondo i cri-
teri previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005 (Individuazione della documen-
tazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi dell’articolo 146, 
comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ), in quanto 
compatibili e proporzionalmente al dettaglio stabilito dalla scala di rappresentazione del Piano. 
5. ABROGATO
6. Sono ammesse varianti non sostanziali agli strumenti urbanistici comunali finalizzate a disciplinare insediamenti 
zootecnici esistenti situati all’esterno delle zone agricole, anche in deroga all’ articolo 6 , commi 26 e 26 bis, della 
legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 (Disposizioni collegate alla Legge finanziaria 2000), previo parere favorevole 
dell’Azienda per i servizi sanitari e a condizione che garantiscano la possibilità di conservare o aumentare la capacità 
produttiva degli insediamenti esistenti secondo quanto previsto dalle leggi di settore. 
7. Le sanzioni previste dall’ articolo 10 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 15 (Misure urgenti in tema di con-
tenimento dell’inquinamento luminoso, per il risparmio energetico nelle illuminazioni per esterni e per la tutela 
dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici), e l’obbligo di adeguamento previsto dall’ articolo 
8, comma 1, della medesima legge regionale 15/2007 , non trovano applicazione per gli impianti realizzati anterior-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge e fino all’approvazione del piano comunale dell’illuminazio-
ne previsto dall’ articolo 5, comma 1, lettera a), della legge regionale 15/2007. 
7 bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 23, comma 4, lettera a), e fino al 31 dicembre 2015, il per-
messo di costruire decade di diritto in caso di omesso ritiro decorsi due anni dalla pubblicazione nell’albo 
comunale dell’avviso di avvenuto rilascio.
7 ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 54, comma 1, e fino al 31 dicembre 2015, gli aumenti del 
contributo di cui alle lettere a), b), e c), sono determinati rispettivamente nelle misure pari al 2 per cento, 
5 per cento, 10 per cento.

Nota all’articolo 30
- Il testo dell’articolo 4, commi da 17 a 23, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, è il seguente:
Art. 4 interventi in materia di protezione civile, ambiente, foreste, edilizia, pianificazione, viabilità e trasporti

- omissis -
17. L’Amministrazione regionale sostiene i progetti realizzati dalle agenzie sociali per l’abitazione volti all’inserimen-
to abitativo dei lavoratori flessibili.
18. I progetti di cui al comma 17 sono finalizzati: 
a) all’erogazione di servizi per l’accesso al mercato della locazione ivi compresa l’attività di consulenza immobiliare, 
di mediazione, nonché di coordinamento e di divulgazione dei servizi sul territorio regionale;
b) alla gestione di fondi di rotazione per la concessione di microprestiti non onerosi necessari ad ammortizzare i 
costi previsti nel contratto di locazione e derivanti dalla stipula del medesimo.
19. Per le finalità previste al comma 17 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi straordinari.
20. I requisiti degli operatori e dei beneficiari, le modalità e i criteri di attuazione dei progetti di cui al comma 17, 
nonché delle misure di sostegno di cui al comma 22, sono disciplinati con regolamento.
21. Per le finalità di cui al comma 17 è autorizzata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2005 a carico dell’unità previ-
sionale di base 4.1.340.1.1126 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 
e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 3245 (1.1.162.2.08.26) che si istituisce nel documento 
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 340 - Servizio n. 270 - Edilizia residenziale - con la denomina-
zione <<Contributi straordinari alle agenzie sociali per l’abitazione per l’attuazione di progetti volti all’inserimento 
abitativo dei lavoratori flessibili>> e con lo stanziamento di 600.000 euro per l’anno 2005.
22. Al comma 78 dell’articolo 4 della legge regionale 1/2005 le parole <<per istituire un fondo>> sono soppresse e 
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il progetto pilota ivi previsto si intende finalizzato alle attività di cui al comma 18, lettere a) e b). All’intervento sono 
applicati le modalità e i criteri stabiliti dal regolamento di cui al comma 20.
23. Gli oneri derivanti dal comma 22 continuano a far carico all’unità previsionale di base 4.1.340.2.344 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento 
al capitolo 4597 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, nella cui denominazione le parole <<per isti-
tuire un fondo>> sono soppresse.

- omissis -

Nota all’articolo 31
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 12 funzioni normative della Regione
1. Con regolamenti, previo parere vincolante della Commissione consiliare competente, reso entro quarantacinque 
giorni dalla data di ricevimento della relativa richiesta, sono disciplinati:
a) i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni;
b) la definizione del patrimonio immobiliare dell’edilizia sovvenzionata, i criteri per l’attribuzione degli alloggi di edi-
lizia sovvenzionata, di determinazione del canone di locazione, nonché le regole per il cambio di alloggio e per i 
subentri;
c) le modalità di alienazione degli alloggi di edilizia sovvenzionata e i criteri di determinazione del relativo prezzo;
d) lo schema-tipo delle convenzioni per l’edilizia convenzionata;
e) i requisiti degli operatori e dei beneficiari.
1.1. Gli interventi di edilizia convenzionata, agevolata e sostegno alle locazioni sono attuati in favore dei seguenti 
soggetti, purché almeno uno residente da almeno ventiquattro mesi nel territorio regionale: 
a) cittadini italiani;
b) cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia, e loro familiari, ai sensi 
del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30 (Attuazione della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini 
dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri); 
c) titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 8 gennaio 
2007, n. 3 (Attuazione della direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di Paesi terzi soggiornanti di lungo 
periodo).
1.2. ABROGATO
1 bis. ABROGATO
1 ter. Per quanto concerne la disciplina degli interventi di edilizia sovvenzionata, di cui all’articolo 3, gli aspiranti 
inquilini devono essere in possesso di una situazione economica non superiore a 25.000 euro, fatte salve sia le 
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del regolamento di esecuzione dell’articolo 3 della presente 
legge concernente le agevolazioni per l’edilizia sovvenzionata, approvato con decreto del Presidente della Regione 
13 aprile 2004, n. 119/Pres., sia la restante disciplina sul reddito prevista dal medesimo regolamento. Tale limite 
viene annualmente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale sulla base dell’indice ISTAT di andamento 
dei prezzi al consumo. I bandi prevedono altresì una riserva di non meno del 5 per cento degli alloggi messi a bando 
da assegnare ai giovani.
1 quater. I regolamenti di cui al comma 1 devono prevedere una validità della domanda presentata ai sensi dell’ar-
ticolo 5 di trecentosessantacinque giorni dalla data di presentazione della domanda medesima e riconoscere come 
anagrafica ogni indicazione inerente la condizione di residenza. I regolamenti devono inoltre prevedere disposizioni 
che permettano il rispetto della normativa sul diritto minorile.
1 quinquies. Gli interventi di edilizia agevolata sono finanziati se: 
a) attuati mediante ricorso a operazioni creditizie erogate da banche, da enti di previdenza e da enti assicurativo-
assistenziali di importo non inferiore alla metà della spesa;
b) interessano abitazioni che abbiano una superficie utile residenziale non superiore a 120 mq;
c) in relazione alle domande presentate nell’anno 2012 interessano immobili aventi prestazione energetica di cui 
al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia), non inferiore alla lettera F, nonché quelli per cui l’acquirente si impegni a ottenere tale requisito 
entro cinque anni dall’atto di compravendita; per le domande presentate negli anni successivi la Giunta regionale 
determina il grado della prestazione energetica entro il 31 dicembre dell’anno precedente; è onere del beneficiario 
trasmettere la documentazione attestante la nuova classe energetica nei termini assegnati, pena l’automatica de-
cadenza dal finanziamento, con obbligo, in caso di decadenza, di restituzione della quota di contributo percepito e 
dei correlati interessi di legge.>>. 
1 sexies. Tra i requisiti che devono essere posseduti dai richiedenti le agevolazioni in materia di edilizia agevolata e 
convenzionata figurano: 
a) la fruizione di un reddito di lavoro dipendente o autonomo o a essi assimilati;
b) il non aver altra volta beneficiato di agevolazioni o contributi in materia di edilizia agevolata o convenzionata, ivi 
compresa l’acquisizione agevolata in proprietà di alloggio di edilizia sovvenzionata;
c) non essere proprietari neppure della nuda proprietà di altri alloggi, ovunque ubicati, purché non dichiarati inagi-
bili, con esclusione delle quote di proprietà non riconducibili all’unità ricevuti per successione ereditaria, della nuda 
proprietà di alloggi il cui usufrutto è in capo a parenti entro il secondo grado e degli alloggi, o quote degli stessi, 
assegnati in sede di separazione personale o divorzio al coniuge o convivente. 
1 septies. Il requisito di cui al comma 1 sexies, lettera c), deve essere posseduto anche dagli altri componenti il nu-
cleo familiare dei richiedenti. In caso di domanda presentata da soggetti che escono dal nucleo familiare di apparte-
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nenza composto da più persone, il requisito di cui al comma 1 sexies, lettera c), è richiesto in capo ai soli richiedenti.
1 octies. Per quanto concerne la disciplina dell’accesso agli interventi di edilizia agevolata di cui all’articolo 5, i rego-
lamenti di cui al comma 1 stabiliscono una riduzione del 30 per cento dell’indicatore ISEE per i giovani che escono 
dai nuclei familiari di appartenenza.
1 novies. Per quanto concerne la disciplina del sostegno alle locazioni di cui all’articolo 6, i regolamenti di cui al 
comma 1 stabiliscono che una quota delle agevolazioni non inferiore al 5 per cento è riservata esclusivamente a 
persone di età inferiore a 35 anni.
2. Decorso il termine previsto dal comma 1 i regolamenti sono emanati anche in mancanza di parere.

Nota all’articolo 32
- Il testo dell’articolo 18 ante della legge regionale 6/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 18 ante requisiti dei beneficiari
1. L’assegnazione degli alloggi di edilizia sovvenzionata può essere disposta in favore dei seguenti soggetti, purché 
almeno uno residente da almeno ventiquattro mesi nel territorio regionale: 
a) cittadini italiani;
b) cittadini di Stati appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti in Italia, e loro familiari, ai sensi del 
decreto legislativo 30/2007; 
c) titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 3/2007.

Nota all’articolo 36
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 36 rapporti annuali sullo stato del territorio
1. La Regione pubblica annualmente il Rapporto sullo stato del territorio del Friuli Venezia Giulia con il quale dà con-
to della condizione del territorio nell’anno precedente anche in comparazione con la condizione accertata negli anni 
antecedenti quello oggetto d’esame. Il rapporto dà conto inoltre dell’attività di pianificazione svolta dalla Regione e 
dai Comuni. Il Rapporto è messo a disposizione del pubblico in formato elettronico.
2. I Comuni pubblicano ogni anno il Rapporto comunale sullo stato del territorio con il quale danno conto della con-
dizione del territorio nell’anno precedente anche in comparazione con la condizione accertata negli anni anteceden-
ti quello oggetto d’esame. Il Rapporto comunale dà inoltre conto dell’attività di pianificazione svolta dall’Ammini-
strazione comunale, nonché dell’attività edilizia eseguita. Il Rapporto è messo a disposizione del pubblico in formato 
elettronico entro il trenta giugno ed è trasmesso alla Regione con il medesimo formato entro la stessa data. Sulla 
base delle procedure di cui al comma 3, i Comuni dedicano un paragrafo del Rapporto al consumo di suolo.
3. Il Rapporto comunale di cui al comma 2, è redatto dal Comune che può avvalersi del soggetto cui è stata delega-
ta, singolarmente o in forma sovracomunale, la funzione della pianificazione strutturale, sulla base delle specifiche 
indicate dal regolamento di cui all’articolo 61. In caso di omessa o ritardata trasmissione alla Regione entro i termini 
di cui al comma 2, la Giunta regionale adotta i provvedimenti conseguenti all’inadempimento, anche nominando un 
commissario ad acta. Il commissario si avvale degli uffici e dei fondi comunali.

Nota all’articolo 38
- Il testo dell’articolo 12, comma 42, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 12 disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica 

- omissis -
42. Nelle province della regione Friuli Venezia Giulia la figura del direttore generale è soppressa. La disposizione di 
cui al presente comma produce i suoi effetti dalla scadenza dei relativi incarichi. 

- omissis -

Nota all’articolo 39
- Il testo dell’articolo 13, commi da 14 a 19 bis, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:
Art. 13 finalità 11 - funzionamento della Regione

- omissis -
14. Le amministrazioni del comparto unico del pubblico impiego regionale e locale di cui all’ articolo 127 della legge 
regionale 13/1998 procedono, per gli esercizi 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 e nel rispetto, per gli enti locali, delle 
norme regionali in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa di personale, ad assunzioni di perso-
nale con contratto di lavoro a tempo indeterminato per la copertura di carenze d’organico, mediante procedure di 
mobilità all’interno del comparto medesimo ai sensi del comma 19.
14 bis. Nel caso di assunzioni di dirigenti a tempo indeterminato per la copertura di posti unici e non fungibili, previ-
sti in dotazione organica, si prescinde dalla procedura di mobilità di cui al comma 14.
15. Qualora le procedure di cui al comma 14 abbiano esito negativo, le amministrazioni, prima di procedere alle 
assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato nonché a quelle con contratto di lavoro a 
tempo determinato, verificano, in attuazione del principio generale di sussidiarietà e ai fini di una spesa pubblica 
reversibile, la possibilità e la convenienza di ricorrere ad appalti di servizi o ad incarichi professionali. 
16. In caso di esito negativo della verifica di cui al comma 15 , l’assunzione di personale con contratto di lavoro a 



42 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 dicembre 2013 so35

tempo indeterminato e determinato e il ricorso alla collaborazione coordinata e continuativa può avvenire, per gli 
esercizi 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014, nel limite di un contingente di personale la cui spesa annua onnicomprensi-
va non superi il 20 per cento di quella relativa alle cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nel corso 
dell’esercizio precedente e non già riutilizzata nel corso dell’esercizio stesso; detto limite è derogabile:
a) per il contratto di lavoro a tempo indeterminato: 
1. ABROGATO
2. per i Comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti;
3. per l’assunzione di personale tecnico della Protezione civile dell’Amministrazione regionale;
4. per l’assunzione di personale della Polizia locale, al solo fine di garantire i requisiti minimi di omogeneità previsti 
dalla normativa regionale vigente in materia;
4 bis. per l’assunzione di personale di qualifica dirigenziale, esclusivamente per la copertura di posti in dotazione 
organica, qualora il numero dei componenti la stessa sia inferiore a cinque;
4 ter. per l’assunzione di personale necessario al potenziamento dei servizi informatici e telematici.
b) per il contratto di lavoro a tempo determinato e, ove previsto, per il ricorso alla collaborazione coordinata e 
continuativa: 
01. per i comuni con popolazione fino ai 5.000 abitanti;
1. nel caso di lavoratori socialmente utili e per la realizzazione di cantieri di lavoro di cui all’articolo 9, commi da 127 
a 137, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013);
2. nel caso di iniziative di lavoro di pubblica utilità di cui all’ articolo 9, comma 48, della presente legge; 
3. nel caso di rapporti di lavoro coperti da finanziamenti esterni nell’ambito di progetti e programmi comunitari e 
di cooperazione ovvero coperti con risorse regionali al fine di conseguire gli obiettivi di impegno e di spesa della 
programmazione POR FESR 2007-2013;
3 bis. nel caso di rapporti di lavoro coperti da finanziamenti concessi ai sensi della legge 15 dicembre 1999, n. 482 
(Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), e della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a 
tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia); 
4. nel caso di personale utilizzato per la progettazione ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura ai 
sensi dell’ articolo 17 del decreto legge 25 settembre 2009, n. 135 (Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi 
comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee), convertito in legge, con 
modificazioni, dall’ articolo 1, comma 1, della legge 166/2009 , nonché del personale utilizzato da parte dei Comuni 
per l’attività inerente al 15° censimento generale della popolazione; 
5. nel caso di conferimento di incarichi dirigenziali;
5 bis. per l’assunzione di personale della Polizia locale al solo fine di garantire i requisiti minimi di omogeneità previ-
sti dalla normativa regionale vigente in materia;
6. nel caso di personale di supporto agli organi politici;
7. per la sostituzione di personale assente con diritto alla conservazione del posto, qualora l’assenza sia prevista per 
almeno tre mesi, salvi i casi in cui la sostituzione è comunque obbligatoria. 
7 bis. nel caso di incarichi conferiti ai componenti esterni del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici operante ai fini della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo 
per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il rior-
dino degli enti previdenziali), nonché di incarichi conferiti a esperti per il supporto tecnico alle attività del Nucleo di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di 
piani, programmi e politiche di intervento e nell’attività di valutazione unitaria della politica regionale di coesione.
7 ter. nel caso di incarichi conferiti dal Corecom a esperti di particolare e comprovata specializzazione anche univer-
sitaria per attività ed esigenze correlate all’esercizio di funzioni delegate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comuni-
cazioni ai sensi dell’ articolo 1, comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo), e dalla stessa Autorità finanziate 
con fondi propri all’uopo messi a disposizione.
16.1 In caso di esito negativo della verifica di cui al comma 15, i Comuni turistici di cui all’ articolo 11, comma 6, lette-
ra d), della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009), con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti, possono, per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 , procedere ad assunzioni di personale con contratto di lavoro a 
tempo determinato e indeterminato nel limite di un contingente di personale la cui spesa annua onnicomprensiva 
non superi il 50 per cento di quella relativa alle cessazioni di personale a tempo indeterminato avvenute nel corso 
dell’esercizio precedente, o, se più favorevole, di quella relativa alle cessazioni nell’esercizio in corso, purché non già 
riutilizzata nel corso dell’esercizio stesso.
16 bis. Con riferimento agli enti locali della Regione, sono previste le seguenti ulteriori fattispecie di deroga ai limiti 
di cui al comma 16: 
a) per il contratto di lavoro a tempo indeterminato: 
1) esigenze di copertura da parte dei comuni gestori di ambito socio-assistenziale di posti resisi vacanti a seguito 
di cessazioni;
1 bis) esigenze di funzionalità dei settori delle politiche del lavoro delle Province;
1 ter) nell’ipotesi di figure uniche e non fungibili, purché l’ente si trovi in posizione di pieno rispetto dei parametri 
previsti dal patto di stabilità e delle disposizioni in merito al contenimento della spesa di cui all’ articolo 12 della 
legge regionale 17/2008 e successive modifiche.
1 quater) per l’assunzione del personale educativo e ausiliario dei servizi educativi, scolastici, di integrazione scola-
stica e ricreatori.
b) per il contratto di lavoro a tempo determinato e, ove previsto, per il ricorso alla collaborazione coordinata e 
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continuativa: 
1) attività finanziate totalmente o cofinanziate con fondi a destinazione vincolata;
2) esigenza di assicurare attività correlate all’esercizio di attività stagionale non utilmente fronteggiabile con altre 
modalità;
3) esigenza di fronteggiare stati di emergenza dichiarata o calamità naturale;
4) esigenze di copertura da parte dei comuni gestori di ambito socio - assistenziale di posti resisi vacanti a seguito 
di cessazioni.
4 bis) nell’ipotesi di figure uniche e non fungibili, purché l’ente si trovi in posizione di pieno rispetto dei parametri 
previsti dal patto di stabilità e delle disposizioni in merito al contenimento della spesa di cui all’ articolo 12 della 
legge regionale 17/2008 e successive modifiche.
16 ter. Gli enti locali soci del Consorzio Universitario del Friuli sono autorizzati, a seguito dello scioglimen-
to dello stesso, ad assumere il personale dipendente del Consorzio assunto mediante concorso pubblico, 
in servizio alla data di cessazione del Consorzio, in deroga ai commi 14 e 19 e in deroga al limite di cui al 
comma 16, nel rispetto delle norme regionali in materia di patto di stabilità e di contenimento della spesa 
del personale.
17. Negli anni 2010, 2011, 2012, 2013 e 2014 l’attivazione, la proroga o il rinnovo dei contratti di lavoro a tempo 
determinato, ad eccezione del conferimento di incarichi dirigenziali e del personale di supporto agli organi politici, 
e delle collaborazioni coordinate continuative, a eccezione dei rapporti di lavoro di cui ai numeri 3 e 3 bis nonché, li-
mitatamente al personale utilizzato per la progettazione ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura, 
al numero 4 della lettera b) del comma 16, non possono prevedere un termine ultimo di scadenza superiore al 31 
dicembre 2014. L’attivazione, la proroga o il rinnovo delle collaborazioni coordinate continuative per la progettazio-
ne ed esecuzione del 6° Censimento generale dell’agricoltura non possono comunque prevedere un termine ultimo 
di scadenza superiore a quello fissato dall’articolo 17, comma 4, del decreto legge 25 settembre 2009, n. 135 (Di-
sposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle 
Comunità europee) convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 166/2009. Il limite di 
cui al comma 16 non si applica alle procedure di assunzione che, alla data di entrata in vigore della presente legge, 
risultino già perfezionate con la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.
17 bis. In via di interpretazione autentica le disposizioni di cui ai commi 14, 15, 16 e 17, primo periodo, non si appli-
cano alle assunzioni di categorie protette comprese nella quota d’obbligo.
18. Per le finalità di cui al comma 16, è facoltà delle singole amministrazioni riservare sino al 50 per cento delle 
risorse disponibili di cui al comma medesimo per processi di stabilizzazione di personale con contratto di lavoro a 
tempo determinato. A tale fine trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 12, comma 19, della legge regionale 
14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento del bilancio 2008); la disciplina medesima trova applicazione anche con riferi-
mento al personale in servizio, presso le amministrazioni, con contratto di lavoro a tempo determinato alla data del 
31 dicembre 2008 purché sia in servizio anche alla data di entrata in vigore della presente legge. 
19. Per l’attivazione delle procedure di mobilità di cui al comma 14, le amministrazioni sono tenute ad indire un avvi-
so di mobilità ad evidenza pubblica per il reperimento del personale necessario, indicando la categoria, il profilo pro-
fessionale e la sede di destinazione, nonché, ove necessario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneità richieste 
per il posto da ricoprire. Il trasferimento del personale in applicazione del presente comma avviene previo nulla osta 
dell’amministrazione di appartenenza; la mancata concessione del nulla osta va ricondotta a puntuali ed eccezionali 
esigenze organizzative o di funzionalità dei servizi da esplicitare a livello motivazionale. 
19 bis. Non trovano applicazione le previsioni normative di cui al comma 19 nel caso in cui l’applicazione della proce-
dura di mobilità individuale avvenga, a richiesta dei lavoratori e con contestuale trasferimento reciproco, tra due enti 
facenti parte del Comparto unico regionale, cedente e accettante, previo consenso degli enti medesimi.

- omissis -

Nota all’articolo 40
- Il testo dell’articolo 8, commi da 73 a 75, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, come modificato dal presente 
articolo è il seguente:
Art. 8 altre norme finanziarie intersettoriali e norme contabili

- omissis -
73. Al fine di realizzare un efficace sistema di relazioni con le istituzioni e gli organi dell’Unione europea e di raffor-
zare la collaborazione della Regione con le organizzazioni rappresentative di interessi regionali a livello europeo e 
con le autonomie regionali dell’Unione europea, è istituito a Bruxelles, in conformità all’ articolo 58, comma 4, della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge comunitaria 1994), un Ufficio di collegamento della Regione, quale Struttura sta-
bile di livello inferiore al Servizio alle dirette dipendenze della Direzione centrale competente in materia di relazioni 
internazionali e comunitarie. 
74. L’Ufficio opera quale strumento di collegamento tecnico, amministrativo, informativo e operativo a supporto 
dell’Amministrazione regionale nei confronti delle istituzioni dell’Unione europea. 
75. L’organico assegnato all’Ufficio è costituito dal seguente personale: 
a) fino a tre unità, tra cui il coordinatore, con assegnazione per un periodo di due anni prorogabile;
b) fino a due unità, con assegnazione per un periodo di due anni prorogabile, secondo criteri e modalità da defi-
nirsi con deliberazione della Giunta regionale. 

- omissis -
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Nota all’articolo 41
- Il testo dell’articolo 2, comma 4, della legge regionale 11 agosto 2010, n. 16, è il seguente:
Art. 2 disposizioni in materia di assenza per malattia, procedimento disciplinare, rilevazione della presenza, messa 
a disposizione, premialità e aspettativa

 - omissis -
4. La Regione, anche nell’ottica di una valorizzazione e promozione della propria immagine, è autorizzata a stipulare 
delle convenzioni con il Comitato olimpico nazionale e con singole Federazioni sportive nazionali riconosciute dal 
Comitato stesso, per la messa a disposizione, con oneri a carico della Regione, nel limite massimo di due unità e per 
periodi da definirsi con le suddette convenzioni, di personale regionale non dirigente in possesso di qualificazione 
tecnica nel settore sportivo. 

- omissis -

Nota all’articolo 43
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 8 esercizio delle funzioni di polizia locale
1. I Comuni e le Province sono titolari delle funzioni di polizia locale.
2. Per lo svolgimento delle funzioni di polizia locale i Comuni e le Province organizzano, in forma singola o asso-
ciata, i Corpi di polizia locale in modo da assicurare l’assolvimento dei compiti ad essi demandati dalle leggi e dai 
regolamenti.
3. I Corpi di cui al comma 2 costituiscono Forze di polizia locale in conformità alla normativa vigente e svolgono, 
nell’ambito delle competenze istituzionali e dell’autonomia organizzativa dell’ente locale di cui fanno parte, le 
seguenti funzioni:
a) vigilano sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e degli altri provvedimenti amministrativi 
emanati dalle competenti autorità, la cui adozione o esecuzione sia di competenza degli enti locali da cui dipendono;
b) vigilano sull’integrità e la conservazione del patrimonio pubblico dell’ente locale;
c) prestano servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta;
d) collaborano alle operazioni di protezione civile ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 64/1986;
e) svolgono incarichi di informazione, accertamento e rilevazione dei dati connessi alle funzioni istituzionali degli 
enti locali;
f) collaborano, d’intesa con le autorità competenti, alle operazioni di soccorso in caso di pubbliche calamità o disa-
stri, nonché di privato infortunio;
g) esercitano le funzioni di controllo in materia di tutela dell’ambiente e in materia urbanistico-edilizia;
h) esercitano le funzioni di polizia amministrativa;
i) esercitano le funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza ai sensi della normativa statale;
j) esercitano le funzioni di polizia stradale ai sensi della normativa statale;
k) forniscono supporto all’attività di controllo relativa ai tributi locali secondo quanto previsto dai rispettivi 
regolamenti;
l) svolgono servizio di rappresentanza e di scorta del gonfalone;
m) svolgono funzioni di vigilanza in materia ittico-venatoria;
n) svolgono funzioni di protezione e tutela della fauna.
n bis) svolgono le funzioni amministrative propedeutiche e compatibili con le mansioni indicate nel pre-
sente articolo.
3 bis. Nei Comuni montani e parzialmente montani i Corpi e/o i Servizi di polizia locale possono anche 
esercitare le funzioni di vigilanza e di gestione tecnico-amministrativa delle proprietà comunali forestali.
4. Al Sindaco, al Presidente della Provincia o all’Assessore da essi delegato, ovvero all’organo individuato ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, competono la vigilanza sullo svolgimento delle funzioni e dei compiti di polizia locale e il 
potere di impartire le direttive al comandante del Corpo di polizia locale o, nei casi di cui all’articolo 10, comma 4, al 
responsabile del Servizio di polizia locale, per l’efficace raggiungimento degli obiettivi prefissati.
5. Nello svolgimento dell’attività di polizia giudiziaria, i comandanti dei Corpi di polizia locale assicurano lo scambio 
informativo e la collaborazione con altri comandi di polizia locale e con le Forze di polizia dello Stato nel rispetto del 
codice di procedura penale.
6. Nell’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza previste dalla normativa statale, la polizia locale assume il pre-
sidio del territorio tra i suoi compiti primari, al fine di garantire, in concorso con le Forze di polizia dello Stato, la 
sicurezza urbana degli ambiti territoriali di riferimento.

Nota all’articolo 44
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 15 personale dei Corpi e dei Servizi di polizia locale
1. Il personale di polizia locale si suddivide in agenti, ispettori e commissari.
2. I gradi hanno valore gerarchico. In caso di parità di grado, assume valore gerarchico, secondo l’ordine indicato:
a) l’anzianità di nomina;
b) l’ordine di graduatoria al termine del corso di formazione di base o di qualificazione professionale;
c) l’anzianità anagrafica;
d) l’anzianità di servizio nel grado inferiore;
e) l’anzianità di servizio nella polizia locale.
3. Il personale di polizia locale non può essere destinato a svolgere attività e compiti diversi da quelli espressamente 
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previsti dalla legge.
4. Al fine di favorire lo svolgimento delle funzioni operative sul territorio, le attività amministrative connesse allo 
svolgimento dei compiti di polizia locale sono svolte dal personale amministrativo degli enti locali, salvo che ricorra 
almeno una delle seguenti condizioni:
a) le attività siano immediatamente correlate alle violazioni accertate;
b) le attività non siano, per la materia trattata, di competenza di altro ufficio comunale.
b bis) le attività riguardino l’acquisizione di dotazioni strumentali dello stesso personale di vigilanza fina-
lizzate allo svolgimento del servizio.
5. Il Corpo e il Servizio di polizia locale dei Comuni non possono costituire struttura intermedia di settori più ampi, 
né essere posti alle dipendenze di un diverso settore amministrativo.

Nota all’articolo 45
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 11 febbraio 2011, n. 1, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 1 circoscrizioni di decentramento comunale
1. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti del Friuli Venezia Giulia 
possono articolare il loro territorio per istituire le circoscrizioni di decentramento comunale, quali organismi di par-
tecipazione, di consultazione e di gestione dei servizi di base, nonché di esercizio delle funzioni delegate dal comune. 
2. Nei comuni di cui al comma 1 con popolazione fino a 50.000 abitanti, il numero massimo delle circoscrizioni di 
decentramento è determinato in ragione di una ogni 10.000 abitanti o frazione, ovvero in ragione di una ogni 
6.000 abitanti o frazione, qualora il comune sia incluso nella tabella prevista dall’articolo 4 della legge 23 
febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia Giulia). 
Nei comuni di cui al comma 1 con popolazione da 50.001 a 100.000 abitanti, il numero massimo delle circoscrizioni 
di decentramento è determinato in ragione di una ogni 15.000 abitanti o frazione. Nei comuni di cui al comma 1 con 
popolazione superiore a 100.000 abitanti, il numero massimo delle circoscrizioni di decentramento è determinato in 
ragione di una ogni 30.000 abitanti o frazione. 
3. Lo statuto e il regolamento comunali disciplinano l’organizzazione e le funzioni delle circoscrizioni. 
4. Gli organi delle circoscrizioni rappresentano le esigenze della popolazione delle circoscrizioni nell’ambito dell’uni-
tà del comune e sono eletti a suffragio universale diretto con le modalità stabilite dal regolamento. 
5. I comuni capoluogo di provincia possono prevedere con lo statuto particolari e più accentuate forme di autono-
mia organizzativa e funzionale, determinando, altresì, anche con il rinvio alla normativa applicabile ai comuni me-
desimi, gli organi di tali forme di decentramento. Il consiglio comunale può deliberare, a maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati, la revisione della delimitazione territoriale delle circoscrizioni esistenti e la costituzione delle 
nuove forme di autonomia ai sensi della normativa statutaria. 

Nota all’articolo 48
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 5 settembre 1995, n. 37, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 15 norme speciali per le verifiche tecnico - edilizie su edifici destinati a sedi ospedaliere, a residenze sanitarie 
assistenziali ed a servizi sanitari e socio-assistenziali
1. Al fine di garantire un’attuazione organica ed efficiente della programmazione regionale degli interventi 
di investimento sul patrimonio del Servizio sanitario regionale e sugli interventi di realizzazione, riquali-
ficazione e adeguamento di servizi e strutture sanitarie, sociosanitarie e socioassistenziali è costituito, 
presso la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, il Nucleo di 
valutazione degli investimenti sanitari e sociali.
2. Il Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali, costituito con decreto del direttore centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, è composto:
a) dal direttore centrale medesimo con funzioni di presidente;
b) da tre dirigenti della Direzione centrale, con esperienza nei settori della programmazione e della piani-
ficazione sanitaria, o della programmazione socioassistenziale e sociosanitaria o nel settore tecnico degli 
investimenti nominati dal direttore centrale medesimo;
c) da un dirigente della Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie, designato dal direttore centrale di detta Direzione.
2 bis. I componenti del Nucleo possono essere sostituiti da un loro delegato.
2 ter. La Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia svolge gli adem-
pimenti di carattere istruttorio sui progetti soggetti alla valutazione del Nucleo, nonché i compiti di 
segreteria.
3. ABROGATO
4. Sono sottoposti all’esame tecnico-economico del Nucleo di valutazione dell’edilizia sanitaria e socio assistenziale 
i progetti definitivi generali o di singolo lotto funzionale, nonché le loro varianti sostanziali di competenza ovvero 
d’iniziativa di soggetti pubblici e di soggetti privati, che beneficiano anche parzialmente di contributo pubblico per 
la realizzazione dell’opera progettata, relativi a: 
a) opere ospedaliere;
b) residenze sanitarie assistenziali;
c) altre strutture sanitarie;
d) strutture socio - assistenziali per anziani e disabili fisici e psichici.



46 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 dicembre 2013 so35

II parere espresso dal Nucleo a seguito dell’esame tecnico-economico è comprensivo della valutazione sul-
la spesa ammissibile al fine della rideterminazione dell’ammontare del finanziamento concesso.
4 bis. Nel caso di interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione o finalizzati all’adeguamento di requisiti pre-
scritti per l’autorizzazione e l’accreditamento, nonché nel caso di prescrizioni formulate in sede di esame dei progetti 
definitivi, è trasmesso al Nucleo di valutazione, prima dell’appalto dei lavori, copia del progetto esecutivo.
4 ter. Nei casi previsti dal comma 4 bis, l’erogazione del finanziamento è conseguente alla verifica di conformità del 
progetto esecutivo ai pareri tecnico-economico e di ammissibilità della spesa nonché alle eventuali prescrizioni 
contenute nei medesimi.
4 quater. Sono sottoposti al previo parere obbligatorio del Nucleo di valutazione tutti gli interventi di in-
vestimento tecnologico relativi agli Enti del Servizio sanitario regionale, indipendentemente dalla moda-
lità di finanziamento, sulla base delle indicazioni definite annualmente con la deliberazione giuntale di cui 
all’articolo 12 della legge regionale 49/1996.
5. Sono sottoposti all’esame del Nucleo di valutazione, ai soli fini del parere sull’ammontare della spesa ammissibile 
a finanziamento, i progetti delle opere di cui al comma 4, lettere a), b) e c), il cui importo sia superiore a 150.000 
euro per lavori, al netto dell’IVA e delle somme a disposizione dell’amministrazione, nonché quelli di cui al 
comma 4, lettera d), concernenti interventi di manutenzione straordinaria, restauro, conservazione tipologica e risa-
namento conservativo, di cui agli articoli 68, 69, 70 e 71 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, ivi compresi 
gli interventi di adeguamento alla normativa vigente, che non comportano ristrutturazione edilizia. Non sono sot-
toposti all’esame del Nucleo di valutazione i progetti delle opere di cui al comma 4, lettere a), b) e c), il cui importo 
sia inferiore a 150.000 euro per lavori, al netto dell’IVA e delle somme a disposizione dell’amministrazione, 
concernenti i predetti interventi, ivi compresi quelli di ristrutturazione edilizia.
6. La Direzione regionale della sanità e delle politiche sociali può richiedere, anche al fine dell’assegnazione dei 
finanziamenti finalizzati agli interventi di cui al comma 4, il parere consultivo del Nucleo di valutazione sui progetti 
preliminari. Analogo parere è richiesto dalle Aziende sanitarie regionali sui progetti preliminari relativi agli interventi 
di cui al comma 4 bis di importo dei lavori, al netto dell’IVA e delle somme a disposizione dell’amministrazio-
ne, superiore a 500.000 euro.
7. I pareri di cui ai commi 4 e 5 sono comunicati al soggetto interessato entro 90 giorni dalla ricezione della richie-
sta, ovvero, nel caso in cui siano rappresentate esigenze istruttorie, entro i 30 giorni successivi alla data di ricezione 
delle notizie o degli atti richiesti.
8. ABROGATO
9. ABROGATO
10. A far data dall’1 gennaio 1996, l’articolo 18 della legge regionale 13/1995, come da ultimo modificato dall’arti-
colo 13 della presente legge, è abrogato.

Nota all’articolo 49
- Il testo dell’articolo 4, commi da 7 a 13, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 4 promozione e valorizzazione della famiglia, finanziamenti della spesa sanitaria e delle politiche sociali

- omissis -
7. In conformità alla programmazione sanitaria statale e regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere, per interventi d’investimento relativi al patrimonio indisponibile di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 
regionale 19 dicembre 1996, n. 49, e per i fini di cui all’articolo 5, comma 1, della stessa legge, agli enti che svolgono 
le funzioni del Servizio sanitario regionale e all’Agenzia regionale della sanità finanziamenti in conto capitale fino al 
100 per cento della spesa necessaria per: 
a) l’acquisto, la costruzione e il completamento di immobili;
b) l’acquisto di attrezzature, impianti e altri beni mobili;
c) la manutenzione straordinaria e l’adeguamento dei beni di cui alle lettere a) e b) alle prescrizioni di legge concer-
nenti la sicurezza dei luoghi di lavoro nonché la ristrutturazione degli immobili.
8. Gli interventi d’investimento di cui al comma 7 sono classificati in interventi di rilievo aziendale, se afferenti beni 
strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali di ciascun ente nell’ambito territoriale, definito dall’articolo 5, 
comma 1, della legge regionale 15 giugno 1993, n. 41, come modificato dall’articolo 124, comma 1, della legge re-
gionale 47/1993, in cui ha sede lo stesso, e in interventi di rilievo regionale se afferenti beni strumentali all’esercizio 
di funzioni sovraterritoriali e/o derivanti dalla programmazione sanitaria regionale. La classificazione deve risultare 
negli atti di programmazione annuale di cui all’articolo 20 della legge regionale 49/1996.
9. I finanziamenti destinati alla realizzazione dei programmi annuali di investimento delle Aziende sanitarie regionali, 
per la parte relativa agli interventi di cui al comma 7, lettere a) e c), classificati di rilievo aziendale, e agli interventi di 
cui al comma 7, lettera b), sono erogati in via anticipata nella misura massima dell’80 per cento dell’importo conces-
so, ad avvenuta approvazione da parte della Giunta regionale degli atti di programmazione annuale di cui all’articolo 
20 della legge regionale 49/1996 e purché siano stati regolarmente presentati i rendiconti, relativi ad anticipazioni 
già erogate, i cui termini, secondo la tempistica stabilita dalle modalità di cui alla deliberazione prevista al comma 
10, siano venuti a scadenza nell’anno precedente.
9 bis. I finanziamenti regionali in conto capitale per gli interventi di cui al comma 7, lettera a), limitata-
mente alla costruzione e al completamento di immobili, e lettera c), a esclusione di quanto concernente le 
attrezzature e i beni mobili, sono revocati qualora l’Azienda sanitaria regionale beneficiaria non comunichi 
alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia l’avvio dei lavori en-
tro diciotto mesi dalla data di approvazione delle variazioni al 31 dicembre del programma annuale degli 
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investimenti di riferimento di cui all’articolo 20 della legge regionale 49/1996.
9 ter. Le disposizioni di cui al comma 9 bis non si applicano ai finanziamenti regionali relativi a interventi di 
investimento finanziati con quote di parte statale.
10. Le modalità per l’erogazione del saldo dei finanziamenti concessi e per la loro rendicontazione sono stabilite 
con deliberazione della Giunta regionale, da adottarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente leg-
ge. Dalla data di adozione della predetta deliberazione non trovano più applicazione le disposizioni con la stessa 
incompatibili.
11. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 9 e 10 si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge.
11 bis. Le disposizioni di cui ai commi 9 bis e 9 ter si applicano con riferimento agli investimenti definiti 
con la programmazione annuale per gli anni 2014 e seguenti, approvata ai sensi dell’articolo 20 della legge 
regionale 49/1996.
12. In relazione al disposto di cui al comma 7 sono abrogati: 
a) la legge regionale 14 giugno 1985, n. 24;
b) l’articolo 44 della legge regionale 7 febbraio 1990, n. 3, come modificato dall’articolo 33, comma 1, della legge 
regionale 9/1996.
13. Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 7 fanno carico alle seguenti unità previsionali di base dello stato 
di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2001-2003 e del bilancio per l’anno 2001, con riferimen-
to ai capitoli del Documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna indicati: 
a) U.P.B. 12.2.41.2.223 - capitolo 4399;
b) U.P.B. 12.2.41.2.224 - capitolo 4425.

-omissis -

Nota all’articolo 50
- Il testo dell’articolo 8, commi da 3 a 11, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 8 finalità 7 - sanità pubblica

- omissis -
3. Il collegio sindacale delle aziende per i servizi sanitari, delle aziende ospedaliere e ospedaliero - universitarie e 
degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici dura in carica tre anni ed è composto da quattro com-
ponenti di cui uno individuato dal Ministero dell’economia e delle finanze.
4. I componenti del collegio sindacale delle aziende per i servizi sanitari sono designati due dall’Amministrazione 
regionale, che individua anche il componente cui attribuire le funzioni di presidente, e uno dalla Conferenza dei 
sindaci, di cui all’ articolo 13 della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12 (Disciplina dell’assetto istituzionale ed 
organizzativo del Servizio sanitario regionale ed altre disposizioni in materia sanitaria e sullo stato giuridico del 
personale regionale). 
5. I componenti del collegio sindacale delle aziende ospedaliere sono designati due dall’Amministrazione regionale, 
che individua anche il componente cui attribuire le funzioni di presidente, e uno dalla Conferenza permanente per 
la programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria regionale, di cui all’ articolo 1 della legge regionale 9 marzo 
2001, n. 8 (Disposizioni urgenti in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, come modificato dal 
decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e altre disposizioni in materia di sanità e politiche sociali). 
6. I componenti del collegio sindacale delle aziende ospedaliero - universitarie sono designati uno dall’Ammini-
strazione regionale che, d’intesa con l’università, individua il componente cui attribuire le funzioni di presidente, 
uno dall’università e uno dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e sociosanitaria 
regionale, di cui all’ articolo 1 della legge regionale 8/2001. 
7. I componenti del collegio sindacale degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici sono designati 
uno dall’Amministrazione regionale, che individua anche il componente cui attribuire le funzioni di presidente, uno 
dal Ministero della salute e uno dalla Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, sociale e sociosani-
taria regionale, di cui all’ articolo 1 della legge regionale 8/2001. 
7 bis. In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
8. Alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 12/1994, la parola <<due>> è sostituita dalla 
seguente: <<uno>>. 
9. Alla lettera l) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001, la parola <<due>> è sostituita dalla se-
guente: <<uno>>. 
10. Per quanto non previsto dai commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, trovano applicazione le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 
ottobre 1992, n. 421). 
11. Sono abrogati l’articolo 3 della legge regionale 8/2001 e l’articolo 8 della legge regionale 10 agosto 2006, n. 14 
(Disciplina dell’assetto istituzionale, organizzativo e gestionale degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
<<Burlo Garofolo>> di Trieste e <<Centro di riferimento oncologico>> di Aviano). 

- omissis -

Nota all’articolo 52
- Il testo dell’articolo 6 bis della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, è il seguente:
Art. 6 bis sezione smobilizzo crediti PA
1. La Sezione smobilizzo crediti PA costituisce strumento di agevolazione a favore del sistema produttivo regionale 
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finalizzato a supportare l’equilibrio della gestione finanziaria aziendale in relazione all’andamento del mercato del 
credito tramite il sostegno all’effettuazione di operazioni di smobilizzo dei crediti vantati nei confronti della pubblica 
amministrazione locale e regionale del Friuli Venezia Giulia per somministrazioni, forniture e appalti da parte delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese industriali, artigiane, commerciali, turistiche e delle imprese dei servizi, 
aventi sede operativa nel territorio regionale.
2. Le dotazioni della Sezione smobilizzo crediti PA sono destinate alla concessione di contributi a sollievo degli oneri 
a carico dell’impresa creditrice in relazione a operazioni finanziarie di smobilizzo del credito.
3. A valere sulle dotazioni della Sezione smobilizzo crediti PA possono essere, altresì, concessi finanziamenti agevo-
lati a complemento delle operazioni finanziarie di cui al comma 2, nel caso in cui l’impresa creditrice:
a) aderisce alla proposta di determinazione del saggio degli interessi moratori a carico della pubblica amministra-
zione di cui al comma 1 in ritardo con il pagamento in conformità ad apposito schema di convenzione approvato, 
d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
alle attività produttive, risorse rurali, agroalimentari e forestali, di concerto con gli Assessori competenti in materia 
di finanze, programmazione e patrimonio e funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme;
b) dimostra di aver corrisposto la quota spettante ai subappaltatori e ai cottimisti della somma ricevuta dall’impresa 
creditrice medesima a seguito dell’effettuazione dell’operazione finanziaria di smobilizzo del credito.
4. Ai fini dell’attuazione degli interventi di agevolazione finanziaria di cui al presente articolo possono convenzionarsi 
con l’Amministrazione regionale, oltre alle banche in conformità all’articolo 4, gli intermediari finanziari operanti nel 
territorio regionale, alle condizioni e previo possesso dei requisiti individuati attraverso bando.

Nota all’articolo 53
- Il testo dell’articolo 2, commi da 68 a 69 bis, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:
Art. 2 finalità 1 - attività economiche

- omissis -
68. Fermo restando quanto previsto all’ articolo 3 , commi 74 e 75, della legge regionale 17/2008 , al fine di agevo-
lare il sistema produttivo regionale in rapporto all’andamento della contingente situazione economica e finanziaria, 
con deliberazione della Giunta regionale è determinata l’ammissibilità a operazioni di sospensione del pagamento 
della quota capitale di una rata in scadenza se annuale o per periodo analogo se la rata è scadenzata su frazione 
d’anno, utilizzando lo stesso tasso contrattuale e la stessa periodicità dei finanziamenti in relazione ai quali sono 
stati concessi contributi in conto interessi in virtù delle disposizioni di seguito elencate: 
a) articolo 142 della legge regionale 5/1994; 
b) articoli 2 e 6 della legge regionale 36/1996; 
c) articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002; 
d) articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005. 
d bis) titolo I della legge regionale 20/1985; 
d ter) articolo 7, commi 69 e seguenti, della legge regionale 4/2001; 
d quater) articolo 6, comma 48, lettera a), della legge regionale 23/2002; 
d quinquies) articolo 1 della legge 30 dicembre 1989, n. 424 (Misure di sostegno per le attività economiche nelle 
aree interessate dagli eccezionali fenomeni di eutrofizzazione verificatisi nell’anno 1989 nel mare Adriatico).
68 bis. Sono ammissibili alla sospensione di cui al comma 68 le rate in scadenza o già scadute, ossia non pagate 
o pagate parzialmente da non più di novanta giorni alla data di presentazione della domanda. Le operazioni di 
sospensione di cui al comma 68 sono ammissibili anche nel caso in cui la conseguente traslazione del piano di am-
mortamento comporti il superamento della durata massima del finanziamento prevista dalla norma di riferimento.
69. L’agevolazione costituita dall’importo della quota dell’interesse assunta a carico dell’Amministrazione regionale 
con il provvedimento di concessione del contributo, calcolata sulla base del piano di ammortamento originario, 
compete relativamente alle rate corrisposte alle scadenze prefissate, per intero o limitatamente alla sola quota 
d’interesse, entro il termine stabilito da tale provvedimento, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione regionale 
medesima. 
69 bis. Fatte salve le disposizioni di cui ai commi 68, 68 bis e 69, l’Amministrazione regionale è autorizzata a delibe-
rare l’ammissibilità dei finanziamenti di cui al comma 68 alle operazioni di sospensione e allungamento identificati 
nell’Accordo “Nuove misure per il credito alle PMI” siglato il 28 febbraio 2012 dal Ministero dello sviluppo economi-
co, delle infrastrutture e dei trasporti, dal Ministero dell’economia e delle finanze, dall’Associazione bancaria italiana 
e da altre associazioni d’impresa e nell’Accordo per il credito 2013 siglato l’1 luglio 2013 dall’Associazione 
bancaria italiana e da altre associazioni d’impresa. Tali finanziamenti sono ammissibili alle operazioni previste 
da ciascun Accordo anche nel caso in cui la traslazione o l’allungamento del piano di ammortamento, ovvero l’ap-
plicazione delle condizioni contrattuali conformi a ciascun Accordo medesimo, comporti deroghe ai termini stabi-
liti dalla norma regionale di riferimento. L’ammissione alle operazioni di sospensione e allungamento non comporta 
la modifica dell’originario piano di erogazione dei contributi.

- omissis -

Nota all’articolo 54
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 2 finalità 1 - attività economiche

- omissis -
10. In deroga a quanto previsto dall’ articolo 42 bis della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 49 so3511 dicembre 2013

dell’artigianato), nei casi in cui il termine di sei mesi per la presentazione della domanda sia scaduto nel periodo 
1 gennaio - 14 maggio 2013, le nuove imprese artigiane possono presentare la domanda di contributo, entro tre 
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti l’iscrizione all’Albo 
provinciale delle imprese artigiane. 
11. Al fine di agevolare l’efficiente utilizzo e la tempestiva restituzione delle anticipazioni concesse al Fondo di rota-
zione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA) e al Fondo speciale di rotazione a favore delle 
imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia (FSRICTS) in conformità all’articolo 14, commi 
46 e 60 bis, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, 
sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), nonché per consentire l’efficace 
avvio degli interventi del Fondo per lo sviluppo di cui all’ articolo 6 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Nor-
me in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle imprese), l’Amministrazione regionale, ai sensi dell’ arti-
colo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità 
regionale), è autorizzata a istituire, nell’ambito del FRIA e del FSRICTS, rispettivamente, la Sezione per gli interventi 
anticrisi a favore delle imprese artigiane e la Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, 
turistiche e di servizio, nel prosieguo denominate “Sezioni anticrisi”. 
12. Le dotazioni delle Sezioni anticrisi sono determinate con deliberazione della Giunta regionale e sono costituite 
dalle risorse giacenti presso il FRIA e il FSRICTS destinate alla restituzione delle anticipazioni ai sensi dell’articolo 
14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009. In deroga a quanto stabilito all’articolo 13, commi 4 e 8, 
della legge regionale 2/2012, una quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in corso a valere su FRIA e FSRICTS, 
determinata con deliberazione della Giunta regionale sì da consentire la restituzione delle anticipazioni di cui all’ar-
ticolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009, affluisce alle Sezioni anticrisi. Le deliberazioni della 
Giunta regionale di cui al primo e al secondo periodo sono adottate entro novanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge. 
13. Le dotazioni delle Sezioni anticrisi possono essere utilizzate mediante la concessione di finanziamenti agevolati:
a) per la realizzazione di investimenti aziendali;
b) per il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio e lungo termine;
c) per sostenere le esigenze di credito a breve e medio termine.
14. Con regolamento sono stabiliti condizioni, criteri e modalità di concessione dei finanziamenti agevolati di cui 
al comma 13, nel rispetto di quanto stabilito in materia di restituzione delle anticipazioni ai sensi dell’articolo 14, 
commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009. I finanziamenti agevolati di cui al comma 13, lettere a) e b), 
sono concessi in cofinanziamento bancario in conformità a quanto stabilito all’articolo 2, commi 106 e 107, della 
legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012). 
14 bis. I procedimenti per la concessione dei finanziamenti agevolati a valere sul FRIA ai sensi dell’artico-
lo 46, comma 1 bis, della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e sul 
FSRICTS ai sensi dell’articolo 98, comma 3 bis, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa 
organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del turismo”), in corso alla data di attivazione delle 
Sezioni anticrisi, stabilita con deliberazione della Giunta regionale, non ancora deliberati dal competente 
Comitato di gestione, fanno carico, rispettivamente, alla gestione della Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese artigiane e alla gestione della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese 
commerciali, turistiche e di servizio. La deliberazione delle relative concessioni è effettuata in applicazione, 
rispettivamente, della normativa di cui all’articolo 46, comma 1 bis, della legge regionale 12/2002, e dell’ar-
ticolo 98, comma 3 bis, della legge regionale 29/2005, nei limiti delle disponibilità della pertinente Sezione 
anticrisi, tenendo ferma la data di presentazione della domanda ai sensi della predetta normativa.
15. In deroga a quanto stabilito all’articolo 13, commi 4 e 7, della legge regionale 2/2012, le gestioni relative alle 
Sezioni anticrisi continuano a operare anche successivamente alla data di cui all’ articolo 13, comma 24, della leg-
ge regionale 2/2012 fino all’ultima scadenza fissata per la restituzione delle anticipazioni di cui al comma 11. Alla 
cessazione delle gestioni fuori bilancio relative alle Sezioni anticrisi si provvede con deliberazione della Giunta regio-
nale, con la quale sono impartite disposizioni per la liquidazione delle stesse e per il trasferimento in capo al Fondo 
per lo sviluppo di eventuali rapporti giuridici attivi e passivi relativi alle gestioni soppresse, ivi compresi quelli che 
discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009. 
16. Le deliberazioni della Giunta regionale di cui ai commi 12, 14 bis e 15 sono adottate su proposta dell’Assessore 
alle attività produttive di concerto con l’Assessore alle finanze, patrimonio e programmazione.
17. Successivamente alla data di cui all’ articolo 13, comma 24, della legge regionale 2/2012 , l’amministrazione 
delle Sezioni anticrisi spetta al Comitato di gestione di cui all’ articolo 10 della legge regionale 2/2012 in base alle 
vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi a valere sul FRIA e sul FSRICTS, che l’Amministrazione 
è autorizzata a modificare al fine dell’adeguamento alle necessità operative derivanti dall’attuazione dei finanzia-
menti agevolati di cui al comma 13. 

- omissis -

Nota all’articolo 55
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 6 delega di funzioni
1. La gestione degli incentivi di cui al presente titolo, capi II e III, può essere delegata all’Unione Regionale delle 
Camere di commercio del Friuli Venezia Giulia (Unioncamere FVG).
2. Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione e Unioncamere FVG è stipulata una convenzione conforme allo sche-
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ma approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive.
3. La Giunta regionale approva, con propria deliberazione, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione, le diretti-
ve al fine di disciplinare l’esercizio delle funzioni delegate.
4. Per l’attività di gestione degli incentivi Unioncamere FVG riceve il rimborso delle spese mediante trattenuta di 
un importo percentuale all’ammontare del contributo concesso e ha facoltà di operare anche mediante ricorso 
alle procedure di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in 
materia di attività economiche, tutela ambientale, difesa del territorio, gestione del territorio, infrastrut-
ture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, relazioni internazionali e 
comunitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro e formazione pro-
fessionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie locali, affari istituzionali, 
economici e fiscali generali).
5. Le modalità attuative del rimborso, ivi compresi le spese ammissibili e l’importo massimo erogabile, sono stabilite 
nella convenzione di cui al comma 2.

Nota all’articolo 56
- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 4/2013, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 21 limiti di spesa e incentivo
1. L’intensità massima dell’incentivo rispetta i limiti massimi previsti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti 
di Stato e comunque non supera il 50 per cento delle spese ammesse.
2. Il limite massimo dell’incentivo concedibile per ogni singolo progetto di aggregazione rispetta i limiti massimi 
previsti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e comunque non supera il limite di 150.000 euro.
3. Il limite minimo di spesa ammissibile, al di sotto del quale il progetto non è finanziabile, è pari a 20.000 euro.
4. Gli incentivi possono essere erogati in via anticipata ai sensi dell’articolo 39 della legge regionale 7/2000, nella 
misura massima del 50 per cento dell’incentivo concesso, previa presentazione da parte dell’impresa capofila di 
apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata 
degli eventuali interessi, che sarà svincolata successivamente alla positiva verifica della rendicontazione finale della 
spesa. 
4 bis. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, in base all’articolo 36 della legge 
regionale 7/2000, le spese relative alla fase propedeutica di cui all’articolo 18 e alla fase di predisposizione 
di cui all’articolo 19 sono ammissibili anche se sostenute nei dodici mesi precedenti alla presentazione 
della domanda.

Nota all’articolo 57
- Il testo del comma 20 dell’articolo 13 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 13 disposizioni attuative, finanziarie e transitorie

- omissis -
20. La Giunta regionale, tenuto conto dell’utilizzo delle risorse a valere sul FRIE, sulla Sezione per le garanzie e sul 
Fondo per lo sviluppo e sulla Sezione smobilizzo crediti PA, nonché sulla Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese artigiane e sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, 
turistiche e di servizio, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assesta-
mento del bilancio 2013), è autorizzata a determinare, con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore alle 
attività produttive, il rientro al bilancio regionale delle disponibilità ivi allocate, nonché a modificare la distribuzione 
delle risorse. 

- omissis -

Nota all’articolo 58
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 15 entrata in vigore ed efficacia di talune disposizioni
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione.
2. ABROGATO

Nota all’articolo 60
- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 17 sanzioni
1. Ai trasgressori delle seguenti disposizioni sono irrogate le sanzioni amministrative di seguito elencate:
a) da 1.600 euro a 9.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di esercizio abusivo dell’attività 
artigiana previste all’articolo 13, comma 5; qualora l’impresa non risulti iscritta al registro delle imprese, in aggiunta 
alla sanzione pecuniaria è disposta l’immediata interruzione dell’attività e il sequestro delle relative attrezzature;
b) da 1.600 euro a 6.900 euro in caso di inosservanza delle disposizioni in materia di utilizzo di riferimenti all’artigia-
nato, previste all’articolo 13, comma 6, e in materia di utilizzo del titolo di maestro artigiano previste all’articolo 23, 
comma 6;
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c) da 100 euro a 600 euro in caso di inosservanza della disposizione di cui all’articolo 14, comma 4, qualora la pre-
sentazione della dichiarazione per l’iscrizione all’A.I.A. non sia contestuale all’inizio dell’attività e avvenga entro il 
termine di trenta giorni dall’inizio dell’attività;
d) da 100 euro a 600 euro in caso di mancata comunicazione della cessazione dell’attività o di comunicazione pre-
sentata decorsi novanta giorni dalla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comma 5;
e) da 20 euro a 120 euro in caso di mancata comunicazione o di comunicazione presentata decorsi novanta giorni 
dalla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comma 5, dei seguenti eventi modificativi:
1) superamento dei limiti dimensionali;
2) assenza della maggioranza dei soci partecipanti con i requisiti di imprenditore artigiano;
3) trasferimento della sede legale in altra provincia;
4) trasformazione della forma giuridica della società;
5) per le società in accomandita semplice e per le società a responsabilità limitata, mancanza delle condizioni previ-
ste rispettivamente dall’articolo 10, comma 1, lettera b), e dall’articolo 10, comma 2;
6) per i consorzi e le società consortili, superamento del limite previsto dall’articolo 12, comma 2, relativamente alla 
partecipazione di imprese non artigiane;
7) in caso di inosservanza delle disposizioni previste all’articolo 24, comma 4.
2. Ai trasgressori delle seguenti disposizioni sono irrogate le sanzioni amministrative di seguito elencate: 
a) ABROGATA;
b) da 800 euro a 5.100 euro per la violazione degli obblighi e dei requisiti previsti dalle disposizioni di cui al titolo III 
in materia di estetista, di acconciatore, e di panificazione;
c) da 800 euro a 5.100 euro in caso di inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 40 ter relative all’attività di tin-
tolavanderia, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, commi 2 e 3, della legge 22 febbraio 2006, n. 84 (Disciplina 
dell’attività professionale di tintolavanderia). 
3. Gli organi competenti alla tenuta dell’A.I.A., qualora rilevino le infrazioni di cui al comma 1, informano il Comune 
territorialmente competente al fine dell’irrogazione dell’eventuale sanzione amministrativa, nonché gli organi della 
pubblica amministrazione competenti per materia. 
4. Qualora i Comuni rilevino le infrazioni di cui ai commi 1 e 2 provvedono all’irrogazione delle sanzioni amministra-
tive ivi previste dandone comunicazione, entro novanta giorni dalla data della segnalazione, agli uffici dell’Albo e ai 
competenti uffici della pubblica amministrazione nonché, nell’ipotesi in cui il soggetto trasgressore sia dipendente 
di una pubblica amministrazione, all’amministrazione di appartenenza. 
5. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applica la legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per 
l’applicazione delle sanzioni amministrative regionali). 

Nota all’articolo 61
- Il testo dell’articolo 23 bis della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 23 bis bottega scuola
1. Al fine di valorizzare i mestieri artigiani e consentire di tramandare, in particolare alle giovani generazioni, le cono-
scenze del saper fare artigiano, l’Amministrazione regionale promuove la costituzione di botteghe scuola, di cui sia 
titolare o socio lavoratore un maestro artigiano. 
2. La bottega scuola può essere costituita anche da più imprese artigiane esercitanti la medesima attività, purché i 
titolari o il socio lavoratore siano in possesso del titolo di maestro artigiano. 
3. Nella bottega scuola il maestro artigiano può svolgere attività di insegnamento, di promozione e diffusione 
dei mestieri e delle tecniche produttive. 
4. Il riconoscimento della bottega scuola avviene con decreto dell’Assessore competente alle attività produtti-
ve, su proposta della Commissione regionale. 
5. Con regolamento regionale sono stabiliti le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 3, i requisiti e le 
modalità di costituzione delle botteghe scuola.

Nota all’articolo 62
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 28 conseguimento della qualificazione professionale di acconciatore
1. La qualificazione professionale di acconciatore si consegue, dopo l’adempimento dell’obbligo di istruzione, me-
diante il superamento di un esame teorico-pratico preceduto, in alternativa: 
a) dallo svolgimento di un corso di formazione professionale, seguito da un corso di specializzazione ovvero da un 
periodo di inserimento della durata di un anno presso un’impresa di acconciatura;
b) da un periodo di inserimento della durata di un anno presso un’impresa di acconciatura successivo allo svol-
gimento di un rapporto di apprendistato della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e dallo 
svolgimento di un apposito corso integrativo di formazione teorica;
c) da un periodo di inserimento della durata di tre anni presso un’impresa di acconciatura e dallo svolgimento di un 
apposito corso integrativo di formazione teorica. 
2. Per l’ammissione al corso integrativo di cui al comma 1, lettere b) e c), è necessario avere svolto il periodo di at-
tività lavorativa qualificata nel quinquennio antecedente la richiesta di partecipazione all’attività formativa; il corso 
integrativo può essere frequentato anche in costanza di un rapporto di lavoro. 
3. I periodi di inserimento di cui al comma 1 consistono in periodi di attività lavorativa qualificata, svolti in qualità di 
titolare dell’impresa o socio partecipante al lavoro, dipendente, collaboratore familiare o collaboratore coordinato 
e continuativo. 
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4. Per attività lavorativa qualificata s’intende lo svolgimento di attività lavorativa riferibile almeno al terzo livello di 
inquadramento previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria ovvero, per i soggetti non dipen-
denti, lo svolgimento di un’attività equivalente, in termini di mansioni o monte ore, a quella prevista dallo stesso 
livello contrattuale. 
5. I corsi di formazione professionale di cui al comma 1 sono realizzati annualmente nell’ambito dei piani regionali di 
formazione professionale di cui alla legge regionale 76/1982. 
6. Con regolamento di esecuzione sono definiti i contenuti tecnico-culturali dei corsi, la durata e l’organizzazione 
degli esami previsti al comma 1, nel rispetto dei criteri generali determinati in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della 
legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell’attività di acconciatore). 
7. Con il medesimo regolamento sono definite le procedure per la nomina e la composizione della commissione 
d’esame per l’espletamento dell’esame teorico-pratico di cui al comma 1. Trovano applicazione le disposizioni di 
cui all’articolo 26, comma 5.
8. Non costituiscono titolo all’esercizio dell’attività professionale gli attestati e i diplomi rilasciati a seguito della 
frequenza di corsi professionali che non siano stati autorizzati o riconosciuti dall’Amministrazione regionale.

Nota all’articolo 63 
- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 36 ambito di applicazione
1. Il presente capo si applica alle imprese di panificazione:
a) che sono abilitate ad attivare un impianto di panificazione che per struttura e organizzazione del lavoro sono in 
grado di esercitare, nel proprio ambito, l’intero ciclo di produzione del pane, dalla lavorazione delle materie prime 
fino alla cottura totale del pane stesso;
b) che sono abilitate ad attivare un impianto di panificazione finalizzato alla produzione di impasti da pane o alla 
cottura completa degli stessi e che per struttura e organizzazione del lavoro sono in grado di esercitare, nel proprio 
ambito, il ciclo di produzione volto all’ottenimento di tali prodotti.
1 bis. Non è considerata impresa di panificazione ai sensi del comma 1 l’esercizio commerciale che si limita al com-
pletamento della cottura del pane parzialmente cotto, surgelato o non.
2. Con regolamento di esecuzione sono disciplinati: 
a) i requisiti dell’impianto di panificazione e di cottura;
b) l’utilizzo delle denominazioni di panificio, forno di qualità, pane fresco e pane conservato;
c) la commercializzazione del prodotto intermedio di panificazione, la commercializzazione del pane ottenuto dalla 
lievitazione e cottura, ovvero dalla sola cottura di un prodotto intermedio di panificazione, nonché la commercializ-
zazione del pane sfuso;
d) la sospensione dell’attività di panificazione.

Nota all’articolo 64
- Il testo dell’articolo 72 bis della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 72 bis delega di funzioni al CATA
1. È delegata al CATA l’attuazione del Programma annuale di settore di cui all’articolo 21, comma 3. La Regione 
assume a proprio carico gli oneri derivanti dall’esercizio di tale delega.
2. Con regolamento sono definiti, da parte della Direzione centrale attività produttive, nel rispetto della normativa 
comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti al comma 1. 
3. Sono, altresì, delegate al CATA le funzioni amministrative concernenti la concessione dei seguenti incentivi:
a) incentivi alle imprese di nuova costituzione di cui all’articolo 42 bis;
b) finanziamenti a favore dell’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui all’articolo 54;
c) finanziamenti per sostenere l’adeguamento di strutture e impianti di cui all’articolo 55;
d) incentivi per le consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione 
aziendale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, di cui all’articolo 56, comma 1, lettera 
a);
e) incentivi per l’analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove iniziative eco-
nomiche di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b);
f) incentivi per la partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere, di cui 
all’articolo 56, comma 1, lettera c);
g) incentivi per l’acquisizione da parte delle imprese artigiane della qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, 
di cui all’articolo 56, comma 1, lettera c bis);
h) incentivi per la diffusione e promozione del commercio elettronico di cui all’articolo 57;
i) incentivi a favore della nuova imprenditorialità di cui all’articolo 61;
j) incentivi a favore della successione nell’impresa di cui all’articolo 62.
4. La Giunta regionale emana direttive al CATA al fine di disciplinare l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi del 
comma 3. Le direttive sono emanate entro il 31 gennaio di ciascun anno e pubblicate nel Bollettino ufficiale 
della Regione.
4 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATA finanziamenti in via anticipata secondo criteri e 
modalità stabiliti dal regolamento di cui al comma 2 e dalle direttive di cui al comma 4. 
4 ter. Il divieto generale di contribuzione previsto all’ articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica agli 
interventi del personale impiegato dal CATA per l’attuazione del Programma annuale di settore di cui al comma 1, 
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con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, ammini-
stratori, soci.>>. 

Nota all’articolo 65
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 11 novembre 1999, n. 27, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 11 finanziamenti dei progetti
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle Agenzie per lo Sviluppo dei Distretti industriali (ASDI) 
i finanziamenti relativi agli interventi prioritari proposti dalle ASDI medesime e contenuti nei Programmi di sviluppo 
adottati ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera d), in conformità a quanto disposto dall’articolo 7, secondo mo-
dalità e criteri da stabilirsi con regolamento di attuazione e in armonia con la normativa comunitaria in materia di 
aiuti di Stato.
2. Per l’attuazione di opere pubbliche, di interventi sul territorio o di infrastrutture, il cui progetto è compreso nel 
Programma di sviluppo, i contributi possono essere concessi sino alla misura del 100 per cento.
2 bis. Le Agenzie per lo Sviluppo dei Distretti Industriali, a conclusione degli interventi ed entro il termi-
ne prescritto dal decreto di concessione per la rendicontazione, presentano all’Amministrazione regiona-
le la certificazione di spesa in conformità a quanto previsto dall’articolo 41 bis della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di acces-
so), e le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissibili al finanziamento del progetto cui si 
riferiscono.

Nota all’articolo 66
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 3 istituzione dell’Albo regionale delle cooperative sociali
1. È istituito presso il Servizio competente in materia di cooperazione l’Albo regionale delle cooperative sociali, di 
seguito denominato Albo.
2. L’Albo è pubblico e si articola nelle seguenti sezioni:
a) cooperative che gestiscono servizi socio-sanitari, socio-assistenziali ed educativi;
b) cooperative che svolgono attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate;
c) consorzi di cui all’articolo 8 della legge 381/1991.
3. Le cooperative sociali che svolgono ambedue le attività di cui al comma 2, lettere a) e b), sono iscritte sia nella 
sezione a) che nella sezione b) dell’Albo, a condizione che nello statuto sia esplicitamente indicato il collegamento 
funzionale tra la tipologia di svantaggio dei lavoratori da inserire e gli ambiti di attività socio-sanitari, socio-assi-
stenziali ed educativi, in modo che sia garantito l’esercizio di attività coordinate per l’efficace raggiungimento delle 
finalità di cui all’articolo 1 della legge 381/1991, e previa verifica della sussistenza della netta separazione delle 
gestioni relative alle attività esercitate. In tal caso la sussistenza del requisito della percentuale minima di lavoratori 
svantaggiati prevista dalla legge 381/1991 è determinata avendo riguardo solo al personale addetto al settore 
costituito per l’attività di tipo b).
4. L’iscrizione all’Albo costituisce condizione per:
a) la stipulazione delle convenzioni di cui all’articolo 1, comma 3, lettera d), e agli articoli 22, 23 e 24;
b) la partecipazione al sistema di programmazione degli interventi e dei servizi sociali in conformità al capo V del 
titolo II della legge regionale 6/2006;
c) l’accesso all’accreditamento quale titolo necessario per la stipulazione di contratti con il sistema pubblico in con-
formità all’articolo 33 della legge regionale 6/2006;
d) l’ottenimento delle agevolazioni previste dalla normativa regionale.

Nota all’articolo 67
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 20/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 4 iscrizione all’Albo
1. Possono essere iscritti all’Albo le cooperative sociali e i loro consorzi aventi sede legale nella regione che risultano 
iscritti nella sezione cooperative a mutualità prevalente del Registro regionale delle cooperative, ai sensi dell’artico-
lo 111 septies delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e disposizioni transitorie.
2. Per ottenere l’iscrizione, i soggetti di cui al comma 1 devono presentare domanda al Servizio competente in 
materia di cooperazione, di seguito Servizio, indicando:
a) la sezione dell’Albo prescelta, nonché gli ambiti di attività in cui la cooperativa opera o intende operare;
b) il numero di iscrizione al Registro regionale delle cooperative, sezione cooperative a mutualità prevalen-
te, la categoria di appartenenza e la categoria di attività esercitata;
c) le caratteristiche professionali di quanti operano nella cooperativa per le cooperative che chiedono l’iscrizione 
nella sezione a) dell’Albo.
3. Alla domanda devono essere allegati:
a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la composizione della compagine sociale suddivisa per 
tipologia di soci;
b) per le cooperative che chiedono l’iscrizione nella sezione b) dell’Albo, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
attestante la presenza al proprio interno dei lavoratori svantaggiati nel rispetto delle percentuali minime previste 
dalla legge 381/1991.
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4. Limitatamente ai casi di attività plurima richiamati dall’articolo 3, la Direzione verifica la sussistenza degli ulteriori 
requisiti di cui all’articolo 3, comma 3, tramite l’acquisizione della risultanza dell’attività di revisione.
5. ABROGATO
6. Il Servizio ha facoltà di richiedere in fase istruttoria il completamento o la rettifica della domanda o integrazioni 
della documentazione, individuando i termini per l’adempimento.
7. Con provvedimento motivato, comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento alla cooperativa o 
consorzio interessato, il Servizio rifiuta l’iscrizione per decorso dei termini di cui al comma 6, ovvero per la carenza 
dei requisiti previsti dalla legge.
8. L’iscrizione all’Albo viene disposta con decreto del direttore del Servizio.
9. Dell’avvenuta iscrizione è data comunicazione alla cooperativa sociale o al consorzio interessato.

Nota all’articolo 68
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 20/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 5 adempimenti delle cooperative
1. Ai fini della permanenza dell’iscrizione nell’Albo è considerato rilevante il verificarsi per un anno solare di 
una delle seguenti irregolarità:
a) la media del numero dei lavoratori svantaggiati scende al di sotto della misura prevista dalla legge per le 
cooperative iscritte all’Albo nella sezione b);
b) la media del numero dei soci volontari supera la misura prevista dalla legge;
c) la media del numero delle cooperative sociali nel consorzio scende al di sotto della misura prevista dalla 
legge.
2. ABROGATO.
3. ABROGATO
4. ABROGATO.
5. Entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno le cooperative sociali e i loro consorzi trasmettono al Servizio 
una nota informativa completa avente a oggetto i valori medi semestrali relativi al numero dei lavoratori 
svantaggiati, al numero dei soci volontari e al numero delle cooperative sociali per le società cooperative 
sociali di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c).

Nota all’articolo 69
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 20/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 6 sospensione e cancellazione dall’Albo regionale
1. ABROGATO.
2. ABROGATO.
3. Con decreto del direttore del Servizio, le cooperative sociali e i loro consorzi sono cancellati dall’Albo 
nelle seguenti ipotesi:
a) in caso di mancata trasmissione al Servizio di due consecutive comunicazioni semestrali di cui all’articolo 
5, comma 5;
b) quando la cooperativa sociale a oggetto plurimo diffidata a ripristinare l’esercizio delle attività coordi-
nate richiamate all’articolo 3, comma 3, non regolarizza la propria situazione entro un termine non supe-
riore a novanta giorni;
c) negli altri casi in cui vengono meno i requisiti per l’iscrizione e la cooperativa sociale o il consorzio dif-
fidati a regolarizzare la propria situazione entro un termine non superiore a sessanta giorni non abbiano 
provveduto a effettuare gli adempimenti richiesti;
d) qualora risulti da due comunicazioni semestrali di cui all’articolo 5, comma 5, il verificarsi di una delle 
irregolarità di cui all’articolo 5, comma 1.
4. ABROGATO
5. ABROGATO
5 bis. ABROGATO
6. Il provvedimento di cancellazione è comunicato a mezzo della posta elettronica certificata alla coopera-
tiva sociale o al consorzio interessati.
7. ABROGATO

Nota all’articolo 70
- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 20/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 7 ricorsi
1. Contro i provvedimenti di rigetto della domanda di iscrizione e o di cancellazione dall’Albo è ammesso ricorso alla 
Giunta regionale entro e non oltre trenta giorni dalla ricezione del provvedimento.
2. La Giunta regionale decide sul ricorso sentito il parere della Commissione regionale per la cooperazione.

Nota all’articolo 71
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 20/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 8 tenuta dell’Albo e pubblicità
1. Le funzioni relative alla tenuta dell’Albo sono svolte da un dipendente della Direzione di categoria non inferiore 
alla D, nominato in qualità di Conservatore dell’Albo dalla Giunta regionale, che nelle medesime forme provvede a 
nominare il suo sostituto.
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1 bis. Il Conservatore è responsabile della tenuta dell’Albo e deve convalidare con la propria firma le annotazioni 
prescritte dalla presente legge, rilascia d’ufficio il certificato di iscrizione e provvede alle pubblicazioni previste dai 
commi seguenti. Nella tenuta dell’Albo non sono ammesse cancellazioni o abrasioni.
2. I provvedimenti di iscrizione e cancellazione sono pubblicati per estratto sul sito web della Regione.
3. L’Albo viene pubblicato sul sito web della Regione.

Nota all’articolo 73
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 56 segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di strutture ricettive turistiche
1. L’esercizio delle strutture ricettive turistiche disciplinate dalle norme del presente titolo è soggetto a segna-
lazione certificata di inizio attività, di seguito SCIA, ai sensi dell’articolo 19 della legge 241/1990, corredata delle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 445/2000 e riguardanti: 
a) il godimento dei diritti civili e politici;
b) il non trovarsi nelle condizioni previste dagli articoli 11 e 92 del regio decreto 773/1931 e il non avere procedi-
menti penali a proprio carico per i delitti ivi indicati; 
c) il non essere stato dichiarato fallito con sentenza passata in giudicato, né sottoposto a concordato preventivo;
d) l’essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 56 bis in caso di somministrazione di alimenti e bevande, e 
all’articolo 88;
e) il titolo di disponibilità della struttura ricettiva turistica;
f) il rispetto delle norme urbanistiche, edilizie, di pubblica sicurezza, igienico sanitarie e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro;
g) la denominazione e l’ubicazione della struttura ricettiva;
h) la data prevista per l’inizio dell’attività.
2. Alla SCIA sono allegate:
a) una dichiarazione sostitutiva attestante l’attribuzione dei poteri di rappresentanza in caso di gestione dell’attività 
da parte di un legale rappresentante o di un institore;
b) una relazione tecnico-descrittiva delle caratteristiche della struttura;
c) la scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi compilata su appositi moduli approvati con decreto del 
Direttore centrale attività produttive e forniti dal Comune territorialmente competente, ai fini della classificazione 
delle strutture ricettive turistiche di cui agli articoli 64, 65, 67, 68, 81, 83 e 84 e contenente l’indicazione dei requisiti 
minimi qualitativi di cui agli allegati da <<A>> a <<C>> alla presente legge;
d) una dichiarazione relativa al possesso dei requisiti e caratteristiche tecniche delle strutture di cui agli articoli 71, 
73, e 77, indicati negli allegati da <<D>> a <<F>> alla presente legge;
e) la notifica igienico-sanitaria (NIA) resa ai sensi del regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, sull’igiene dei prodotti alimentari e della deliberazione della Giunta regionale 22 di-
cembre 2006, n. 3160 (Linee guida applicative del Regolamento 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 
sull’igiene dei prodotti alimentari), in caso di somministrazione di alimenti e bevande; 
f) una dichiarazione relativa alla denominazione e al segno distintivo della struttura ricettiva, in conformità a quanto 
previsto dal regolamento di cui all’articolo 62.
3. In caso di esercizio di una casa per ferie, è allegata una dichiarazione da cui risulta che la struttura ospita esclusi-
vamente assistiti, associati, dipendenti e loro familiari, dell’ente, associazione, cooperativa o azienda da cui è gestita 
ovvero da enti, associazioni cooperative e aziende per le medesime finalità.
4. La SCIA è inoltrata allo SUAP del Comune territorialmente competente, in conformità alla legge regionale 3/2002 
e al decreto legislativo 59/2010. 
5. L’attività può essere iniziata dalla data della presentazione della SCIA allo SUAP competente, ed entro i dodici 
mesi successivi, scaduti i quali è necessaria la presentazione di una nuova SCIA.
6. Il Comune provvede ad acquisire d’ufficio ogni eventuale attestazione sanitaria e a effettuare i controlli sulle 
dichiarazioni presentate, ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000. 
7. Il Comune territorialmente competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui ai commi 
1, 2 e 3, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, adotta motivati provvedimenti di divieto di prose-
cuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato 
provveda a conformare alla normativa vigente detta attività e i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministra-
zione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni, ai sensi dell’ articolo 19 della legge 241/1990 . 
8. Sono soggette a SCIA, entro trenta giorni dal loro verificarsi, le variazioni intervenute, anche se non comportanti 
una diversa classificazione della struttura ricettiva.

Nota all’articolo 78
- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 2/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 25 competenze
1. I Comuni esercitano le competenze a essi espressamente attribuite in materia di strutture ricettive turistiche e 
di agenzie di viaggio e turismo, con particolare riferimento ai procedimenti amministrativi concernenti l’esercizio 
delle attività, in conformità a quanto previsto dalla legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia 
di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo 
regionale), e dal decreto del Presidente della Regione 23 agosto 2011, n. 206 (Regolamento per il Portale dello spor-
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tello unico per le attività produttive e per le attività di servizi ai sensi dell’ articolo 5, comma 5, della legge regionale 
12 febbraio 2001, n. 3 ): 
a) gestiscono le procedure e le formalità relative all’avvio ed esercizio delle attività disciplinate nei titoli III, IV e V;
b) svolgono attività di vigilanza e controllo in materia di strutture ricettive, di agenzie di viaggio e turismo e di sta-
bilimenti balneari;
c) ABROGATA;
d) provvedono alla gestione di aree attrezzate a supporto del turismo itinerante ai fini e con le modalità di cui all’ar-
ticolo 107;
e) istituiscono punti informativi denominati <<TurismoFVG>> con lo scopo di fornire informazioni turistiche, offrire 
tutela e accoglienza al turista, in collaborazione con gli Uffici di informazione e accoglienza turistica di cui all’articolo 
24.
2. I Comuni svolgono:
a) attività di promozione turistica delle località situate nel territorio di competenza;
b) attività di promozione e di gestione di attività economiche turistiche di interesse regionale in ambito locale, me-
diante la partecipazione alle società d’area di cui all’articolo 7;
c) promozione e commercializzazione dell’offerta turistica regionale e locale mediante la partecipazione ai Consorzi 
turistici di cui all’articolo 36.

Nota all’articolo 79
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, è il seguente:
Art. 31 stanziamenti di spese non impegnate alla fine dell’esercizio. Economie di spesa e competenza derivata
1. Le quote degli stanziamenti delle spese correnti non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario costi-
tuiscono economia di bilancio.
2. In deroga al comma 1, le quote degli stanziamenti delle spese correnti riferite a procedure di gara in via di espleta-
mento, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario, sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio 
purché entro la chiusura dell’esercizio finanziario sia stata effettuata la prenotazione delle risorse.
3. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto capitale non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanzia-
rio sono trasferite nelle appropriate unità di bilancio purché entro la chiusura dell’esercizio stesso sia stata effet-
tuata la prenotazione delle risorse.
4. Le quote trasferite ai sensi dei commi 2 e 3, non impegnate entro la chiusura dell’esercizio finanziario successivo 
a quello in cui fu iscritto lo stanziamento, costituiscono economia di bilancio.
5. Le quote dei fondi globali, dei fondi di riserva per le spese impreviste e dei fondi di riserva per le spese obbligato-
rie e d’ordine, sia di parte corrente sia di parte capitale, non utilizzate entro la chiusura dell’esercizio, costituiscono 
economia di bilancio.
6. Le quote del fondo per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale e del fondo per l’assegnazione 
dei residui perenti, non utilizzate entro la chiusura dell’esercizio, sono trasferite agli esercizi successivi.
7. Le quote non impegnate degli stanziamenti relativi ad assegnazioni statali e comunitarie, ivi compresi quelli per 
il cofinanziamento regionale di programmi e progetti statali e comunitari, possono essere trasferite agli esercizi 
successivi sino a che permanga l’esigenza della spesa e avuto comunque riguardo ai vincoli e ai limiti temporali di 
utilizzo imposti dallo Stato o dall’Unione europea, e ai relativi accertamenti d’entrata.
8. Le quote dei fondi per interventi a finanziamento comunitario e statale, qualora non utilizzate entro la chiusura 
dell’esercizio, sono trasferite agli esercizi successivi.
9. Le somme trasferite oltre l’esercizio successivo a quello di iscrizione in bilancio ai sensi dei commi precedenti 
costituiscono stanziamenti di competenza derivata, e si considerano provenienti dall’esercizio precedente a quello 
in cui le somme stesse sono trasferite.
10. Con deliberazione della Giunta regionale sono iscritti, nelle corrispondenti unità di bilancio e capitoli, gli stanzia-
menti trasferiti ai sensi del presente articolo. Con la medesima deliberazione, la Giunta regionale provvede all’ag-
giornamento del POG.

Nota all’articolo 80
- Per il testo dell’articolo 31 della legge regionale 21/2007, vedi nota all’articolo 79.

Nota all’articolo 81
- Il testo dell’articolo 9 ter della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente:
Art. 9 ter disciplina dei beni silvo-pastorali
1. I beni silvo-pastorali di proprietà regionale attribuiti alla disponibilità, gestione e vigilanza della Direzione centrale 
risorse agricole, naturali, forestali e montagna possono essere dati in locazione, in affitto o in concessione solo nel 
rispetto della loro destinazione o per fini pubblici o di pubblico interesse per un importo che sia superiore a 50 
euro annui, ferme restando le ipotesi di gratuità. Il contraente o il concessionario sono individuati mediante av-
viso da pubblicarsi su uno dei maggiori quotidiani locali e sul sito Internet della Regione; nel caso in cui l’importo del 
canone annuo sia inferiore a 5.000 euro, il contraente o il concessionario possono essere direttamente individuati 
nell’unico richiedente o in quello che abbia presentato la migliore offerta. La proroga può essere disposta diretta-
mente a favore degli interessati qualora già prevista nell’atto in scadenza, ovvero a fronte di eventi non imputabili 
al contraente o al concessionario.
2. La locazione, l’affitto e la concessione dei beni di cui al comma 1 non vengono effettuati nell’esercizio di attività 
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imprenditoriale. I canoni riscossi a fronte di detti atti non si configurano come corrispettivi di prestazioni rilevanti 
agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto.
3. L’uso temporaneo dei beni di cui al comma 1 può avvenire solo nel rispetto della loro destinazione o per fini 
pubblici o di interesse pubblico ed è disciplinato con apposito regolamento regionale che fissa anche i criteri per il 
calcolo del corrispettivo. Il corrispettivo può essere agevolato a favore di soggetti portatori di pubblici interessi e a 
favore di personale specificamente autorizzato dall’Amministrazione regionale.
4. Ai beni indicati al comma 1 si applicano le altre disposizioni di cui alla presente legge, fatto salvo quanto previsto 
ai commi 1, 2 e 3.
5. Nei casi previsti dal presente articolo, l’eventuale cauzione è stabilita nella misura pari a un quarto del canone 
annuo.
5 bis. Per i beni di cui al comma 1, localizzati nelle zone omogenee di svantaggio socio-economico del territorio 
montano classificate in fascia C, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2000, n. 3303 (Clas-
sificazione del territorio montano in zone omogenee di svantaggio socio-economico), ovvero nelle corrispondenti 
fasce delle zone omogenee di svantaggio socio-economico che sono classificate dalla Giunta regionale in attua-
zione dell’ articolo 3, comma 2, della legge regionale 11 novembre 2011, n. 14 (Razionalizzazione e semplificazione 
dell’ordinamento locale in territorio montano. Istituzione delle Unioni dei Comuni montani), il canone di concessione 
o locazione stimato in via ordinaria, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Legge finan-
ziaria 1998), dal competente organo tecnico regionale e posto a base della gara per l’individuazione del contraente 
o concessionario del bene, è ridotto nella misura del 50 per cento.

Nota all’articolo 82
- Il testo dell’articolo 28 ante della legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente:
Art. 28 ante fissazione termini
1. I termini di presentazione dei progetti relativi a interventi la cui realizzazione è stata affidata in delegazione ammi-
nistrativa intersoggettiva ai Consorzi di bonifica nel corso degli anni 2007 e 2008 sono fissati al 31 dicembre 2015.

Nota all’articolo 83
- Il testo dell’articolo 4 bis della legge regionale 12 maggio 1971, n. 19, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 4 bis opere in alveo e obblighi ittiogenici
1. I progetti delle opere che comportano l’occupazione, anche parziale, dell’alveo di un corpo idrico prevedono ade-
guati accorgimenti per la salvaguardia della fauna e degli ambienti acquatici atti a mantenere la continuità idrolo-
gica e biologica e consentire lo spostamento degli organismi acquatici.
2. Al fine di accertare l’adozione degli accorgimenti di cui al comma 1, l’Ente tutela pesca esprime parere nei procedi-
menti di competenza della Regione per il rilascio di atti e provvedimenti, comunque denominati, relativi a interventi 
che possono interferire con la continuità idrologica e biologica dei corpi idrici, con particolare riguardo a:
a) valutazione d’impatto ambientale;
b) procedure di verifica ai sensi dell’articolo 9 bis della legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella 
Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale);
c) concessioni di derivazione d’acqua;
d) nulla-osta idraulico.
3. Nel fornire il parere di cui al comma 2, al fine di raggiungere o mantenere gli obiettivi di qualità ambien-
tale indicati dalla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e 
dalla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria in materia di acque, l’Ente tutela pesca valuta che sussistano le condizioni 
per la conservazione o il ripristino della funzionalità dell’ambiente acquatico e delle biocenosi caratteri-
stiche della tipologia del corpo idrico interessato. Se necessario, l’Ente tutela pesca prescrive soluzioni 
per il mantenimento, sia del deflusso necessario alla vita degli organismi acquatici, sia della continuità 
idrologica e biologica, anche mediante la realizzazione di strutture idonee a consentire lo spostamento 
della fauna acquatica, nonché prescrive compensazioni alla riduzione di capacità portante e di funzionalità 
dell’ambiente acquatico e alla discontinuità determinata dall’intervento.
4. Nel caso in cui la compensazione sia attuata con l’immissione di fauna ittica, al responsabile dell’intervento sono 
imputati i costi di ripopolamento ittico, da realizzare a cura dell’Ente tutela pesca. Tali costi sono determinati dal 
Direttore dell’Ente in base ai criteri generali per il calcolo degli obblighi ittiogenici fissati dal Consiglio direttivo.
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso di opere di sbarramento già esistenti non munite di 
idonee strutture per la risalita del pesce.

Note all’articolo 84
- Il Regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio 20 giugno 2007, n. 715 disciplina l’omologazione dei 
veicoli a motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 6) e all’otteni-
mento di informazioni sulla riparazione e la manutenzione del veicolo. 

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5, è il seguente: 
Art. 1 norme urgenti in materia di attività economiche
1. Nell’ambito dei rapporti tra la Regione e Unioncamere FVG, disciplinati da apposita convenzione, ai sensi dell’arti-
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colo 42, comma 2, della legge regionale 4 marzo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle 
piccole e medie imprese del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità 
europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del 7 
luglio 2004), Unioncamere FVG ha facoltà di delegare funzioni amministrative concernenti la concessione di incen-
tivi, secondo le modalità e ai soggetti indicati nella suddetta convenzione.

Nota all’articolo 87
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 12 pubblicità
1. Al fine del perseguimento della massima trasparenza, sul sito istituzionale della Regione sono pubblicati: 
a) la rappresentazione grafica che evidenzia i collegamenti tra la Regione, le società partecipate direttamente e le 
società strategiche di Friulia Holding;
b) l’elenco delle società totalmente o parzialmente partecipate indicando la ragione sociale, la misura della par-
tecipazione, la durata dell’impegno, l’onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul bilancio 
regionale;
c) le generalità e il curriculum vitae degli amministratori di nomina diretta o comunque indicati dalla Regione nelle 
società alle quali la Regione partecipa;
d) la durata dell’incarico degli amministratori di cui alla lettera c);
e) il dettaglio dei compensi spettanti agli amministratori di cui alla lettera c), incluso l’eventuale emolumento spet-
tante per speciali incarichi e l’eventuale indennità di risultato, nonché l’eventuale valore stimato dei fringe benefit.
2. I dati di cui al comma 1 sono comunicati annualmente dalle società e si riferiscono alle somme percepite 
dagli amministratori alla data del 31 dicembre di ogni anno.
3. I dati di cui al comma 1 sono riferiti tanto alle società direttamente partecipate dalla Regione, quanto alle società 
che rientrano nell’ambito della Friulia Holding.
4. I dati di cui al comma 1 sono pubblicati anche sui siti delle singole società controllate dalla Regione.
5. Sul sito istituzionale della Regione e sui siti delle singole società controllate dalla Regione stessa sono pubblicati, 
altresì, i dati di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1 riferiti agli eventuali direttori generali delle società medesime.

Nota all’articolo 88
- Per il testo dell’articolo 12, commi 4 e 5, della legge regionale 10/2012, vedi nota all’articolo 87.

Nota all’articolo 89
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 12 giugno 1978, n. 66, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 1
La Regione Friuli - Venezia Giulia è autorizzata a sottoscrivere azioni di nuova emissione da parte della Società 
Informatica Friuli - Venezia Giulia SpA, sino alla concorrenza di lire 100.000.000.
2. La Giunta regionale nomina i componenti, spettanti alla Regione, del Consiglio di amministrazione o l’Am-
ministratore unico e i componenti del Collegio sindacale di Insiel SpA. I componenti del Collegio sindacale sono 
designati dal Consiglio regionale, con riserva alle minoranze consiliari della designazione di un sindaco effettivo e 
di un sindaco supplente.

Nota all’articolo 90
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 39 compensi per gli amministratori e i dipendenti di società non quotate
1. Il compenso degli amministratori delle società non quotate, direttamente o indirettamente controllate dalla Re-
gione, è calcolato in modo tale che non superi il trattamento economico onnicomprensivo del Presidente della 
Regione.
2. Il trattamento economico annuo onnicomprensivo degli organi direttivi, dei collaboratori con vincolo di di-
pendenza o assimilabile e dei dipendenti delle società non quotate di cui al comma 1 è contenuto nei limiti di cui 
al comma 1.

Nota all’articolo 91
- Il testo dell’articolo 13, commi da 4 a 7, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 13 finalità 12 - Partite di giro; altre norme finanziarie intersettoriali e norme contabili

- omissis -
4. L’ articolo 52 della legge regionale 21/2007 è sostituito dal seguente: 
<<Art. 52 termine per la presentazione dei rendiconti da parte dei funzionari delegati
1. I funzionari delegati dell’Amministrazione regionale presentano al competente Servizio della Direzione centrale 
preposta al controllo il rendiconto delle somme gestite al termine di ciascun esercizio finanziario munito dell’atte-
stazione di riscontro del dirigente della struttura di appartenenza.
2. Il termine per la presentazione dei rendiconti di cui al comma 1 scade l’1 marzo successivo alla fine del periodo al 
quale i rendiconti stessi si riferiscono.
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3. Le somme prelevate dai funzionari delegati sulle aperture di credito e che non siano state erogate alla chiusu-
ra dell’esercizio finanziario possono essere trattenute per effettuare pagamenti di spese esclusivamente riferibili 
all’esercizio scaduto. La giustificazione di tali pagamenti è compresa in un rendiconto suppletivo da presentarsi non 
oltre il 31 marzo.
4. I rendiconti sono presentati corredati della documentazione giustificativa della spesa in originale o, nei casi 
debitamente attestati e motivati dal dirigente responsabile in cui ricorra l’imprescindibile esigenza di conservare 
gli originali presso l’ufficio, in copia conforme all’originale. In luogo degli ordinativi estinti è allegato al rendiconto 
amministrativo del funzionario delegato un elenco analitico degli ordinativi medesimi che attesta espressamente 
l’avvenuto pagamento.>>.
5. Dopo il comma 4 dell’articolo 52 ter della legge regionale 21/2007 è aggiunto il seguente: 
<<4 bis. Il riscontro amministrativo contabile dei rendiconti presentati è esercitato entro il secondo esercizio finan-
ziario successivo alla presentazione degli stessi.>>.
6. Dopo l’articolo 52 ter della legge regionale 21/2007 è inserito il seguente: 
<<Art. 52 quater limiti d’importo pagamento in contanti
1. I funzionari delegati devono limitare i prelevamenti in contanti, nei limiti autorizzati dall’ordine di accreditamento, 
alle sole somme strettamente necessarie per i pagamenti che non sia possibile disporre mediante ordinativi a fa-
vore dei creditori. Di tali pagamenti viene allegata adeguata motivazione al rendiconto. I pagamenti sono effettuati 
nel rispetto dei limiti sull’utilizzo del contante stabiliti dalla normativa nazionale.>>.
7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 si applicano a decorrere dall’esercizio finanziario 2014.

- omissis -

Nota all’articolo 92
- Il testo dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, è il seguente:
Art. 5 stato di emergenza e potere di ordinanza
1. Al verificarsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, su sua delega, di un Ministro con portafoglio o 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri segretario del Consiglio, formulata anche su 
richiesta del Presidente della regione interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo stato d’emergenza, 
fissandone la durata e determinandone l’estensione territoriale con specifico riferimento alla natura e alla qualità 
degli eventi e disponendo in ordine all’esercizio del potere di ordinanza. La delibera individua le risorse finanziarie 
destinate ai primi interventi di emergenza nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fab-
bisogni da parte del Commissario delegato e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
istituito ai sensi del comma 5-quinquies, individuando nell’ambito dello stanziamento complessivo quelle finalizzate 
alle attività previste dalla lettera a) del comma 2. Ove il Capo del Dipartimento della protezione civile verifichi che le 
risorse finalizzate alla attività di cui alla lett. a) del comma 2, risultino o siano in procinto di risultare insufficienti ri-
spetto agli interventi da porre in essere, presenta tempestivamente una relazione motivata al Consiglio dei Ministri, 
per la conseguente determinazione in ordine alla necessità di integrazione delle risorse medesime. La revoca dello 
stato d’emergenza per venir meno dei relativi presupposti è deliberata nel rispetto della procedura dettata per la 
delibera dello stato d’emergenza. 
1-bis. La durata della dichiarazione dello stato di emergenza non può superare i 180 giorni prorogabile per non più 
di ulteriori 180 giorni.
2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di emergenza dichiarato a seguito degli eventi di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), si provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente, 
nei limiti e secondo i criteri indicati nel decreto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei princi-
pi generali dell’ordinamento giuridico. Le ordinanze sono emanate, acquisita l’intesa delle regioni territorialmente 
interessate, dal Capo del Dipartimento della protezione civile, salvo che sia diversamente stabilito con la delibera-
zione dello stato di emergenza di cui al comma 1. L’attuazione delle ordinanze è curata in ogni caso dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze si dispone, nel 
limite delle risorse disponibili, in ordine:
a) all’organizzazione ed all’effettuazione dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione interessata 
dall’evento;
b) al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, entro i limiti delle risorse 
finanziarie disponibili;
c) alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la riduzione del rischio residuo strettamente connesso all’e-
vento, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla tutela della pub-
blica e privata incolumità;
d) alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, da 
porre in essere sulla base di procedure definite con la medesima o altra ordinanza;
e) all’avvio dell’attuazione delle prime misure per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera d), entro i limiti 
delle risorse finanziarie disponibili e secondo le direttive dettate con delibera del Consiglio dei ministri, sentita la 
Regione interessata. 
2-bis. Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per informazione al Ministro con portafoglio delegato ai 
sensi del comma 1 ovvero al Presidente del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate entro il trentesimo giorno 
dalla dichiarazione dello stato di emergenza sono immediatamente efficaci e sono altresì trasmesse al Ministero 
dell’economia e delle finanze perché comunichi gli esiti della loro verifica al Presidente del Consiglio dei Ministri. 
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Successivamente al trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza le ordinanze sono emanate 
previo concerto del Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente ai profili finanziari.
3. [Il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega ai sensi dell’articolo 1, comma 2, il Ministro per il 
coordinamento della protezione civile, può emanare altresì ordinanze finalizzate ad evitare situazioni di pericolo o 
maggiori danni a persone o a cose. Le predette ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri, 
qualora non siano di diretta sua emanazione] (ABROGATO). 
4. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attuazione degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al 
comma 2, si avvale delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della protezione civile, di cui 
agli articoli 6 e 11, coordinandone l’attività e impartendo specifiche disposizioni operative. Le ordinanze emanate 
ai sensi del comma 2 individuano i soggetti responsabili per l’attuazione degli interventi previsti ai quali affidare 
ambiti definiti di attività, identificati nel soggetto pubblico ordinariamente competente allo svolgimento delle pre-
dette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di commissari 
delegati, il relativo provvedimento di delega deve specificare il contenuto dell’incarico, i tempi e le modalità del suo 
esercizio. I commissari delegati sono scelti, tranne motivate eccezioni, tra i soggetti per cui la legge non prevede 
alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico. Le funzioni del commissario delegato cessano con la scadenza 
dello stato di emergenza. I provvedimenti adottati in attuazione delle ordinanze sono soggetti ai controlli previsti 
dalla normativa vigente. 
4-bis. Per l’esercizio delle funzioni loro attribuite ai sensi del comma 4, non è prevista la corresponsione di alcun 
compenso per il Capo del Dipartimento della protezione civile e per i commissari delegati, ove nominati tra i soggetti 
responsabili titolari di cariche elettive pubbliche. Ove si tratti di altri soggetti e ne ricorrano i requisiti, ai commissari 
delegati e ai soggetti che operano in attuazione delle ordinanze di cui al comma 2 si applica l’articolo 23-ter del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; il com-
penso è commisurato proporzionalmente alla durata dell’incarico, nel limite del parametro massimo costituito dal 
70 per cento del trattamento economico previsto per il primo presidente della Corte di cassazione.
4-ter. Almeno dieci giorni prima della scadenza del termine di cui al comma 1-bis, il Capo del Dipartimento della 
protezione civile emana, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, apposita ordinanza volta a fa-
vorire e regolare il subentro dell’amministrazione pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli interventi, 
conseguenti all’evento, che si rendono necessari successivamente alla scadenza del termine di durata dello stato 
di emergenza. Ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza pubblica, con tale ordinanza possono essere 
altresì emanate, per la durata massima di sei mesi non prorogabile e per i soli interventi connessi all’evento, disposi-
zioni derogatorie a quelle in materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e servizi.
4-quater. Con l’ordinanza di cui al comma 4-ter può essere individuato, nell’ambito dell’amministrazione pubblica 
competente a coordinare gli interventi, il soggetto cui viene intestata la contabilità speciale appositamente aperta 
per l’emergenza in questione, per la prosecuzione della gestione operativa della stessa, per un periodo di tempo 
determinato ai fini del completamento degli interventi previsti dalle ordinanze adottate ai sensi dei commi 2 e 4-ter. 
Per gli ulteriori interventi da realizzare secondo le ordinarie procedure di spesa con le disponibilità che residuano alla 
chiusura della contabilità speciale, le risorse ivi giacenti sono trasferite alla regione o all’ente locale ordinariamente 
competente ovvero, ove si tratti di altra amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per la 
successiva riassegnazione.
4-quinquies. Il Governo riferisce annualmente al Parlamento sulle attività di protezione civile riguardanti le attività di 
previsione, di prevenzione, di mitigazione del rischio e di pianificazione dell’emergenza, nonché sull’utilizzo del Fondo 
per la protezione civile e del Fondo per le emergenze nazionali.
5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono contenere l’indicazione delle principali norme a cui si 
intende derogare e devono essere motivate. 
5-bis. Ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i Commissari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi 
degli articoli 60 e 61 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del regio decreto 23 maggio 
1924, n. 827, rendicontano, entro il quarantesimo giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della ge-
stione o del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti l’intervento delegato, indicando la provenienza 
dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una sezione dimostrativa della 
situazione analitica dei crediti, distinguendo quelli certi ed esigibili da quelli di difficile riscossione, e dei debiti de-
rivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi titolo dai commissari delegati, con l’indica-
zione della relativa scadenza. Per l’anno 2008 va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti accertati al 31 
dicembre 2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con le stesse modalità di cui al presente comma, anche i dati 
relativi agli interventi delegati dal commissario ad uno o più soggetti attuatori. I rendiconti corredati della docu-
mentazione giustificativa, nonché degli eventuali rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi al Ministero 
dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato-Ragionerie territoriali competenti, 
all’Ufficio del bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e contabile presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, nonché, per conoscenza, al Dipartimento della protezione civile, alle competenti Commissioni parlamentari 
e al Ministero dell’interno. I rendiconti sono altresì pubblicati nel sito internet del Dipartimento della protezione 
civile. Le ragionerie territoriali inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche e senza la documentazione a 
corredo, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, all’ISTAT e alla competente sezione regionale della Corte dei conti. 
Per l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si applica l’articolo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
Al fine di garantire la trasparenza dei flussi finanziari e della rendicontazione di cui al presente comma sono vietati 
girofondi tra le contabilità speciali. Il presente comma si applica anche nei casi di cui al comma 4-quater. 
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5-ter. In relazione ad una dichiarazione dello stato di emergenza, i soggetti interessati da eventi eccezionali e impre-
vedibili che subiscono danni riconducibili all’evento, compresi quelli relativi alle abitazioni e agli immobili sedi di at-
tività produttive, possono fruire della sospensione o del differimento, per un periodo fino a sei mesi, dei termini per 
gli adempimenti e i versamenti dei tributi e dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali. La sospensione ovvero il differimento dei termini per gli 
adempimenti e per i versamenti tributari e contributivi sono disposti con legge, che deve assicurare piena corrispon-
denza, anche dal punto di vista temporale, tra l’onere e la relativa copertura finanziaria, e disciplinati con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché, per quanto attiene 
ai versamenti contributivi, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Il diritto è riconosciuto, esclusivamente in 
favore dei predetti soggetti, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. La sospensione non si applica in 
ogni caso agli adempimenti e ai versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d’imposta, salvi i casi nei quali i 
danni impediscono l’ordinaria effettuazione degli adempimenti. In ogni caso le ritenute effettuate sono versate. Gli 
adempimenti di cui al presente comma scaduti nel periodo di sospensione sono effettuati entro il mese successivo 
alla data di scadenza della sospensione; i versamenti sono effettuati a decorrere dallo stesso mese in un numero 
massimo di ventiquattro rate di pari importo.
5-quater. A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, la Regione può elevare la misura dell’imposta re-
gionale di cui all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque 
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita.
5-quinquies. Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli eventi di cui all’articolo 2, relativamente ai quali il 
Consiglio dei Ministri delibera la dichiarazione dello stato di emergenza, si provvede con l’utilizzo delle risorse del 
Fondo per le emergenze nazionali istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Pro-
tezione civile. Per il finanziamento delle prime esigenze del suddetto Fondo è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro 
per l’anno 2013. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo nazionale 
di protezione civile di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla tabella C della legge 24 dicembre 2012, n. 228. A 
decorrere dall’anno finanziario 2014, la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali è determinata annualmente, 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lett. d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sul conto finanziario della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito allegato, gli utilizzi 
delle risorse finanziarie del «Fondo per le emergenze nazionali». Qualora sia utilizzato il fondo di cui all’articolo 28 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il fondo è reintegrato in tutto o in parte, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, mediante riduzione delle voci di spesa rimodulabili indicate nell’elenco allegato alla presente legge. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuati l’ammontare complessivo delle riduzioni delle 
dotazioni finanziarie da operare e le voci di spesa interessate e le conseguenti modifiche degli obiettivi del patto di 
stabilità interno, tali da garantire la neutralità in termini di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni. 
Anche in combinazione con la predetta riduzione delle voci di spesa, il fondo di cui all’articolo 28 della legge n. 196 
del 2009 è corrispondentemente reintegrato, in tutto o in parte, con le maggiori entrate derivanti dall’aumento, de-
liberato dal Consiglio dei Ministri, dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzina senza piombo, nonché dell’a-
liquota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni. La misura dell’aumento, comunque non superiore a 
cinque centesimi al litro, è stabilita, sulla base della deliberazione del Consiglio dei Ministri, con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle dogane in misura tale da determinare maggiori entrate corrispondenti, tenuto conto 
dell’eventuale ricorso alla modalità di reintegro di cui al secondo periodo all’importo prelevato dal fondo di riserva. 
Per la copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al successivo periodo, nonché dal differimento dei ter-
mini per i versamenti tributari e contributivi disposti ai sensi del comma 5-ter, si provvede mediante ulteriori riduzio-
ni delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota di accisa di cui al del terzo, quarto e quinto periodo. In presenza di gravi 
difficoltà per il tessuto economico e sociale derivanti dagli eventi calamitosi che hanno colpito i soggetti residenti 
nei comuni interessati, ai soggetti titolari di mutui relativi agli immobili distrutti o inagibili, anche parzialmente, ov-
vero alla gestione di attività di natura commerciale ed economica svolta nei medesimi edifici o comunque compro-
messa dagli eventi calamitosi può essere concessa, su richiesta, la sospensione delle rate, per un periodo di tempo 
circoscritto, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 
civile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse di cui al primo periodo sono destinate, per 
gli interventi di rispettiva competenza, alla Protezione civile ovvero direttamente alle amministrazioni interessate. 
Lo schema del decreto di cui al terzo periodo, corredato della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, è trasmesso alle Camere per l’espressione, entro venti 
giorni, del parere delle Commissioni competenti per i profili di carattere finanziario. Decorso inutilmente il termine 
per l’espressione del parere, il decreto può essere comunque adottato.
5-sexies. Il Fondo di cui all’articolo 28 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 dicembre 1966, n. 1142, può intervenire anche nei territori per i quali è stato deliberato lo stato di 
emergenza ai sensi del comma 1 del presente articolo. A tal fine sono conferite al predetto Fondo le disponibilità 
rivenienti dal Fondo di cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997, n. 261. Con uno o più decreti di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto della disciplina comunitaria, sono individuate 
le aree di intervento, stabilite le condizioni e le modalità per la concessione delle garanzie, nonché le misure per il 
contenimento dei termini per la determinazione della perdita finale e dei tassi di interesse da applicare ai procedi-
menti in corso.
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5-septies. Il pagamento degli oneri dei mutui attivati sulla base di specifiche disposizioni normative a seguito di 
calamità naturali è effettuato direttamente dal Ministero dell’economia e delle finanze. Con apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, si procede ad una 
puntuale ricognizione dei predetti mutui ancora in essere e dei relativi piani di ammortamento, nonché all’indivi-
duazione delle relative risorse finanziarie autorizzate per il loro pagamento ed iscritte nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze ovvero nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le 
relative risorse giacenti in tesoreria, sui conti intestati alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono integralmente 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo Stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, al fine di provvedere al pagamento del debito residuo e delle relative quote interessi. 
Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alle occorrenti variazioni di 
bilancio.
6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, nonché trasmesse ai sindaci interessati affinché vengano pubblicate ai sensi dell’articolo 47, comma 1, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142. 
6-bis. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo avverso le ordinanze adottate in tutte le situazioni 
di emergenza dichiarate ai sensi del comma 1 e avverso i consequenziali provvedimenti commissariali nonché av-
verso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze emananti ai sensi dei commi 2 e 4 è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo.

Nota all’articolo 94
- Il testo dell’articolo 3, commi da 50 a 52, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17, è il seguente:

Art. 3 finalità 1 - attività economiche
- omissis -

50. Nel quadro degli interventi per la valorizzazione, anche in chiave turistica e dei servizi alla nautica da diporto, 
dell’ambito latisanese, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Latisana un finanzia-
mento per la progettazione, il recupero e la ristrutturazione dell’area e del complesso edilizio della ex caserma <<Ra-
daelli>> al fine della destinazione dello stesso a centro servizi a favore delle attività connesse al turismo, alla nautica 
da diporto, all’artigianato e al commercio. Il programma degli investimenti necessari si può articolare e può essere 
sostenuto anche per lotti funzionali.
51. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 50 è presentata alla Direzione centrale atti-
vità produttive corredata di una relazione illustrativa dell’attività di cui al comma 30 bis e del relativo preventivo di 
spesa.
52. Per le finalità previste dal comma 50 è autorizzato il limite di impegno ventennale di 150.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2009, con l’onere di 450.000 euro relativo alle annualità autorizzate per gli anni dal 2009 al 2011 a 
carico dell’unità di bilancio 1.5.2.1030 e del capitolo 8960, di nuova istituzione, dello stato di previsione della spesa 
del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011. L’onere relativo alle annualità previste per gli anni dal 2012 al 2028 
fa carico alle corrispondenti unità di bilancio e ai corrispondenti capitoli dei bilanci per gli anni medesimi.

- omissis -

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 24
• d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 31 ottobre 2013 e, nello stesso 
giorno, assegnato alla IV Commissione permanente con parere delle Commissioni I, II, III, V e VI;
• pareri della I e III Commissione resi nelle rispettive sedute del 7 novembre 2013, della V Commissione 
nella seduta dell’11 novembre 2013 e della II e VI Commissione nelle rispettive sedute del 12 novembre 
2013;
• esaminato dalla IV Commissione permanente nelle sedute del 12, 13 e 14 novembre 2013 e, in 
quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche, con relazioni di maggioranza del consigliere 
Boem e, di minoranza, dei consiglieri Cargnelutti e Frattolin;
• esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 22 novembre 2013 e, 
in quest’ultima, approvato a maggioranza con modifiche;
• legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 7594/P dd. 4 dicembre 2013.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

11 dicembre 2013 so35
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 O 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

ROBERTO MICALLI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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